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MEMORIE 

STORICHE 

DELL' ANTICA, ED ILLUSTRB FAMIGLIA 

ALIDOSIA. 

OLTE certamente furono ne'pa£ u 
fati Secoli le Famiglie , ed alcune ÌJ£tt£S 
di quelle fiorirono p1 dì d*oggi , le t*nt prtm . 
quali accrebbero alla noftra Italia 
ornamento , e decoro . Maggiore 
però di gran lunga farebbe il nume- 

, ro di que'foggetti ragguardevoli, 

che colle loro gloriole getta la illuftrarono, te folfero da 
noi conofeiuti tutti quelli , i quali colle lettere , colle ar- 
mi , e colle dignità renderono il loro nome immortale ; 
ma o la negligerla degli Scrittori , o la perdita delle—» 
particolari memorie , nelle quali fi confervavano , e pri- 
va noi del piacere di celebrare quelle Anime grandi , e 
perduti abbiamo molti nobili efempj di virtù , e di valore: 
Il celebre Francefco Sanlòvino , il quale molto fi affaticò 
per fcriverne la Storia , nell* avvilo ai Lettori produce 
la ftefla cagione , per la quale non fi può pienamente de- 
fcrivere delle Illuftri Famiglie d'Italia la origine , i pro- 
greflì , e la total decadenza : ejfendo quejla Provincia 
d'Italia , che altre volte fu donna dell 1 Unherfo , Jìata ri- 
nomata più volte da diverfe Nazioni di nuovi habitatori , 
di co/lumi , e di lingue , fi Smarrirono le vecchie memorie 
non folamenle di infinite nobili , ed antiche famiglie , ma 
delle proprie ( ittd , dove effe fiorirono , non fi J apendo ap- 
pena dove elle né* tempi andati foffero fituate . Provò in»» 
parte quefta grande feiagura tra le altre Tantichiffima , e 
nobiliflima Famiglia degli Alidosj ; conciotfìache feobe- 
rie molti Uomini infigni ufeirono dalla medefima , di po- 
chi gli Storici favellano , ma da quatti fòli può raccoglier-, 
fi la grandezza , e gloria degli altri . Li origine di que- 
fta illuftre Famigli j rimane <)•. ,;a, non e'fendovi chiari' 
documenti , coi quali li n >flTa sterminarla, ma nella 

A fua 
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fua ofcurità quanto fia antica apparifce, imperciocché 
delle co/è recenti non e molto difficile fvelarne i principj: 
diverfe ancora fono le opinioni dclli Scrittori i quefti 
però convengono nel darle una origine gloriofa . 
Alcuni fan»* II. E per vero dire uno Scrittore Anonimo antico , 
Midofjda ìut che fece un breve cattato della origine di quefta Fami- 
caphanì dioìu glia , il quale vien lodato da Francefco Sanlbvino Stor. 

P r0dorZ dclle C */f W*flrì (tltal.pag.252. Cdiz. 1 600. TottO '1 tito- 

lo di antiche fcritture di quefta Cafa , cosi parla , aven* 
done io una copia MflT. „ Trafle la Famiglia Alidolìala_j 
„ origine Tua da Conftantinopoli da un certo Coftantino 
„ Uomo di Senatoria dignità , che fu Capitano, e Seri- 
„ niario di Giuftino Imperadore circa gli anni del Signo- 
„ rejao. Ebbe quello Coftantino un Fratello chiamato 

Amerigo, ed un figliuolo chiamato Cefare, che furo- 
„ no entrambi Capitani di Giuftiniano il Magno Nipote , 
„ e fuccc(I«»re di Giuftino neir Imperio. Pattarono Ame- 
„ rigo, e Telare in Italia lotto il comando di BeliTàrio 
„ Capitan Generale di Giuftiniano nella fpedizione fatta 
„ contro i Vandali , e Goti, che in quei tempi infefta- 
„ vano la Italia . Dopo la rotta data da Belifarioa Viti- 
„ ge Re de' Goti nelle Campagne di Ravenna; fcrma- 
„ ronfi in quella Città Amerigo , e Cefare con altra No- 
„ biltà dell' Efercito dell'Imperatore, perciocché Ri- 
„ venna era allora Città floriditfìma , e famofa per la 

refidenza, che vi avevano fatto alcuni Imperadori , 
„ e dopo loro Teodorico , & altri Re de'Goti . Aven- 
„ do Amerigo, e Cefare fermata in Ravenna la loro abi- 
„ tatione divennero Padroni di Pondi, & altri luoghi di 
„ Romagna, e diedero principio al Nobil Cafato inRa- 

venna, che per aver avuto dipendenza da due Duchi, 
„ cioè Capitani , fu chiamato delli Duchi , pigliando per 
„ loro Infcgna l'Aquila Imperiale, che nelle militari ban- 
„ diere avevano portato in Italia , ed avevano difefo con- 
„ tro il furore de' Barbari , fegno evidente della loro no- 

biltà , e gran valore,, . Parla veramente Procopio de 
Beilo Gotb. di quefto Coftantino , ma nulla dice di Ame- 
rigo , e di Cefare, cioè che fieno venuti in Italia, ab- 
biano flelto per loro abitazione la Città di Ravenna , ed 
ottenefTero da Giuftiniano alcune Cartella, o Terre fulle 
Alpi diTofcana, dove erano i Stati Ereditar; degli Ali. 
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dosj; c perchè l'Anonimo alcuno Scrittore per confer- 
mare il Tuo detto non produce , quindi quefta origine , 
che molto gloriofa farebbe , incerta rimane . 

III. Gianantonio Flaminio Imolefe , che morì in Bo- jj*f**jg 
logna nell'anno i5$6, 9 e fu fepolto nel Chioftro di San amo/u c*Ub T \ 
Domenico, di cui fa degna menzione Leandro Alberti ^V»'*»»» 
deferiz. (Tltal.pag.261. ediz.155^ Produjfe eziandio que- 
Jìa nobile Patria (Imola) Giovansntonio Flaminio Uomo 
molto letterato , come chiaramente fi può vedere dalle 
opere da lai compojle , che fono ormai per tutta Europa 
fparfe. Fu eccellente Oratore , e degnijjìmo Poeta &c. il 
Flaminio dilfi negli Annali manoferitti d'Imola ad. Ann* 
02*. così lafciò fcritto : Interim ( Veneti ) praemijfis in 
Romandiolam Tribunii fine delebJu milites conferibunt , & 
locato ad fe FAUSTO AlIDOSIO , cujui famìlia bone/le 
complures annoi in no/Ira Vrbe vixerat , bellica difcìplina 
fatis noto , Urbem fuam acriui tutori , & ad excìpìendos 
hofttum conatus opportuna parare . Fauftut , ut erat impì- 
grò ingenio , ér armorum peritia valcnt ,periculofa quae- 
que loca obi re , &* pedicum ordini praefeblui fiat io nei dif- 
ponere coepit . Faufto fi e il primo Alidolìo , di cui parla 
il Flaminio , e fuppone efferfi da qualche tempo la fua Fa* 
miglia riabilita in Imola; lo deferi ve poi come un' ili Li- 
ft re, e'valorofb Capitano deftinato dalla Repubiica Vene- 
ta per Condottiere della Fanteria , onde apparifee eflTere 
Irato un Uomo e di nafeita , e di virtù Angolare . Combat- 
tè con grande coraggio contro gli Ungari , e cedette alla 
moltitudine folamcnte allora, quando fi vide tutti i fuoi 
Soldati uccifi \ Fauftut , dice il Flaminio', acceptis milt- 
tibuia Vetro (cognomento Tribuno Venetortim Duce ) 
adverjm hoflei mittttur , ér vario certamine congrejfut 
exercitum omnem amifit : fuga /aiuti fuae confuluit , mi* 
Ut et , qui occifiont fuperfuerant Venetias redeunt . Fatt~ 
firn iterum recitato exercitu in AEmiliam mittitur , ne 
provincia novitatit cupida ab Imperatore ad Ungarot defi- 
ceret. Fu troppo fentìbile a Faufto lafconfitta ricevuta , 
onde impaziente di far comparire il proprio valore : mili- 
te: Medìolanum ufyue ducit , & expugnatit Urbibut non 
parcem , in furorem , ac ntmtnit libìdinem converfui, om- 
nia mil/tibut concedere , dr praedam ex bojìe receptam do* 
nare.A Venetis poliremo per èm . ai revocatm copiai dimifiu 
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SS?S£rÌ IV * Ritorn6 . Pauttoalla Patria, a cui fu conceduta 
MMtf«4ffM- la fuprema autorità fopra la medefima, onde fi applicò 
M*V*2b«tf con tutta la maggior diligen2a a provedere ciò, che pote- 
Cimtii*. va eflere neceffario per una forte difcfà; e mentre eglia 
queftoera intento lafciò a Cornelio fuo Nipote natogli da 
una Figlia l'incarico di reggere la Città : Fauftut neim- 
provìfo adventu bojlium Urbt affliblaretur , omnia intuì 
tutaparat , vigilias ad moenia dijponìt , Cornelium ex fi- 
Ha NepotemUrbis curac pracfiei; . Dimoftroffi Faufto Tem- 
pre amorofo verfo la Patria , che lo aveva a dignità così 
riguardevole efàltato, quindi e che efTendo feguita la Aia 
morte n ci V anno 93 ?. fu al Nipote per la benemerenza dì 
Faufto la fteflTa poteftà conferita: Fau/ìus quum Reipubli- 
eae euram felt eiter admini/lrajfet , perito , in D. Man baci 
AEde fepelitur . Cui Cornelius faffe&u: efl anno 935. , cu- 
jut ignavia , & avaritia cffeBum eft , ut multa Oppida 
Majorum virtute recepta defecerint . Dalle quali cofefi 
raccoglie , che gli Alidosj fui principio del Secolo X. eb- 
bero il dominio della Patria , il quale ancora durò nella 
fletta Famiglia per alcuni anni , ficcome ne atiìcura il Fla- 
minio, ed a fuo luogo di raffi ; e che da Maggiori , o vo- 
gliameli re Antenati eranoflati acqui flati colla virtù, e__> 
col valore molti Cartelli , alcuni de' quali per l'avarizia , 
e dappocaggine di Cornelio perderono . • 
éìfrJd/f? f ìi V * Def,derio Spreti nobile Storico Ravennate, il 
àLuj és i quale fiorì circa Panno 1460. nelle Storie di Ravenna lì- 
ffntidUuùo. }, ro i.pag.i$. 14. ediz.Guerr. così lafciò fcritto della Fa- 
miglia Alidofia : Alidoxia Turrita qua: in bodiernum 
tempui Almerici Lidoxii di ci tur , fot ab Alidoxìis , quae 
olim nobilis , ac p otem f amili a h abita eft ; nam Foro Cor- 
ncliiaetate no fi r a , multi fque Oppi di t imperavit , Jìve ut 
quidam perbibent , quod verius ejje credo , ab Almerico 
quodam ex generosa , & ili ufi ri dudum Cunienfi Familia 
progenito . Ex bac enim Urbe Familiam genus fuum duxijjè 
comperimui^ bine nomen fibi Turris aucupata ejl . Crede 
adunque lo Spreti , e molti altri più anti hi prima di lui 
erano perfuafi , che la Famiglia Alidofia derivi da quella 
de* Conti diCunio , li quali dalla Città di Ravenna eb- 
bero la origine . Signoreggiarono quefli Conti ancora il 
Cartello di Barbiano , e di ciò ne fa teflimonianza Lean- 
dro Alberti defera* d'Italia regione XlV.pag.261, ^ivi 
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vicino , cioè a Cunio , ritrovanti ve/ligj di Barbi 'ano pià 
onorevole Ca fi elio foggetto alti Conti di Canio , il quale fu 
di fatto da Giovanni XXII L Papa nel MCCCCX. Se fufli- 
fte la donazione al Monaftero di S. Vincenzo di Milano 
nelT anno 820* fatta da Everardo, o Bernardo primo 
Conte di Ravenna , di Cunio , e di Lugo riferita da Gi- 
rolamo Bonoli nella Stor. di Lugo liba, cap.^.pag.21, fu 
figlio di Defiderio Rè d'Italia , onde i Conti di Cunio, 
e per confèguenza gli Alidosj difenderebbero da fangue 
reale: e quando ancora non avelfero avuto così gloriofo 
principio, bafta per illuftrare la Stirpe de' Conti di Cu- 
oio il Conte Alberico Capitano così valorofò, il quale—* 
non {blamente ritrovò il modo di armare l'Uomo tutto di 
ferro , ma avendo cominciato con altri Soldati Italiani da 
Ce fteflTo raccolti a perfèguitare i Brettoni , gli riulcì feli- 
cemente di (cacciarli fuori d'Italia , come diffufamente 
deferive l'Alberti . 

VI. Girolamo Bonoli nella Storia di Lugo tófcj. eap. 
17. pag. 46*2. pretende cfler' ufeita la Famiglia Alido fi a «A,»,, 
da Mordano per la (èguente ragione : da Mordano ( dica» 
no ciò , che li piace coloro , che diverfamente lo credono ) 
«V ufeito la nobile, e potente Famiglia degli Alidosj Pa~ • 
droni d'Imola , di Forlì , e dì molti altri CafleUi : Obizo 
AUdoJio , che fu uno fra* f oggetti dì quefta Provincia 9 go» 
vernando nelF anno 1382. con titolo di Capitano la Repu» 
bltca di Firenze , apertamente fi diceva , Obito degh Alì- 
dosj da Mordane . Otfer vare però doveva lo Storico , che 
Obizo non fu il primo degli Alidosi , onde la di lui Pa- 
tria fi rendelTe comune ai futuri Alidosj; di poi nonv'è 
alcuna ripugnanza , che Obizo nafcerTe nel Cartello di 
Mordano , forfè perchè fuo Padre , effondo itati diverfi i 
rami di quefta Famiglia , ivi fi fermalTe , e ftabililTe la 
ftia abitazione; per la qual cofa TetTere degli Alidosj da 
Mordano altro non fignificava , che eflere di quel deter- 
minato ramo , il quale in quel Cartello trovavafi ; Ed in 
fatti prima dell' anno 1382. celebre, ed antica era la 
Stirpe Alidofia, ne alcuno Scrittore difle, che quelli 
abitaflcro, o derivaffero da Mordano, 

VIL Rimane ora da efporre la più comune opinione , F 
che fa derivare gli Alidosj dalli nobili filma Famìglia de' dtùàJUf*- 
Duchi di Ravenna f la quale degli Onefti pure chiama- jjf* 

va- 
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vafi ; onde Girolamo Rodi celebre Storico Ravennate 
lib-5* hiflor. Rav. ad An. 075. pag. 266. ed. Guerr. par* 
landò delSantiflimo Patriarca de'Monaci Camaldolelì San 
Romualdo , diceetfere egli nato ex llluflriflìma Dueam 
Stirpe , quae <5r Honefiorum ejì , quum Hone/ìi Ducei , 
& Ducei Honejìi uiroque fimul nomine in tabu li s p$flerio» 
ris Saecult appellentur : Così appunto deferive il fatto 
Girolamo Rofiilib.s.bi/ior. Rav.ad ann.1027. pag. 277. : 
Romualdi quoque fratres nobtlitatcm domut tenentei , di» 
gnitatemque , cum eorum alter Baia , alter Dux appella* 
retur , Ferrettus , & Francbinui horum auffores, putant 
inde Halidufiam domum , cui nunc Alidofiae corrupta voce 
eognomentum ejl , ér Fori Cornell i , aliorumque oppldo- 
rum in Flaminia domìnatum babuit , originem duxijje . 11 
Ferretti lodato dal Rolli fi e Gianpietro Ravennate Vefiro* 
vo di Lavello , e prima di Milo , il quale per la Tua vada 
erudizione , ed immenfe fatiche nel comporre opere non 
ha forfè pari, più di ottanta volumi egli fece, molti de' 
quali ancora fi cuftodifeono nella Biblioteca Vaticana . 
Scrifle adunque il Ferretti le Storie della Patria, ed in 
effe favella della origine di quella Famiglia . Antonio poi 
Franchini fu parimente illullre Cittadino , Canonico, e 
Storico Ravennate, di cui così fcrilfe il fuddetto Ferret- 
ti in l'tb. de Virii UluJIr.Rav. : fi hominem audiverh cenfuc- 
ris in Wjìor 'tarum peritia (miraculum), ille procul du* 
bio fupremum ordinem comparavit , /sr propter antiqui ta- 
tti notitiam Polybiflor dicimeruit , quemve UH praeponai 
fiec utìque ullibi adbuc incenerii . Septem libros compojuit 
de bijìoriis , ér antiquitatibus Galliae Togatae \ Ed in_» 
quelli difeorre della origine degli Alidosj . Eflendo adun- 
que (lati Uomini eccellenti nelle ricerche per illudrare la 
Storia , fembra edere molto probabile la loro opinione , e 
perciò fu abbracciata dal Rolli , da Giovanni Caftagniza 
nella vita di S.Romualdo cap.VU , da Girolamo Fabri nelle 
Jacre mem. di Ravenna p.i . pag. 5 40. , da Arduino Suzzi 
nella jua lettera manojeritta della origine degli Alido: j, e 
da altri. 

iDucbìtiRa- vili. Acciocché poi maggiormente rifplenda la glo- 
*d^*d»iDÙ- ria degli Alidosj, fe dai Duchi Ravennati difendono , 
€bi di itntvcn- non c f uor j propofito produrre qualche cola della origi- 
ne della Famiglia de' Duchi , o O.iedi , che tino da fuoi 

prin- 



Digitized by Google 



DELLA FAMIGLIA A LIDO STA. 7 

principi fu illuftre . Un antico albero di quefta Famigli* 
gli fa difeenderc da i Duchi di Benevento, ed aflqna^, 
Ghifulfo III. , e Romualdo II. per i primi abitatori di Ra- 
venna fui principio del Secolo Vili. . quindi e che alcuni 
nomi di quelli Principi fi fimo ancora ne* poderi confer- 
vati . Erano poi appena giunti in Ravenna, che ottenne- 
ro il dominio di alcune Città , e Cartella , mentre Mar- 
tino figlio di Ghifulfo III. fu Conte di Comacchio , ficco- 
me ne afficura Vincenzo Carrari Giurcconfulto , e Ca- 
nonico Ravennate nella Storia di Romagna manoscritta 
neW anno 774.. , & Englarata Tua Figlia ebbe per Marito 
Tigrino Contedi Tofcana, della quale parla il fuddetto 
Carrari nell'anno 025. Pietro Figlio di Martino fu Duca 
della Romagna, e Sergio figlio di Giovanni fratello di 
Martino fu Duca di Ravenna ; e tutto ciò il fuddetto Car- 
fari ricavò da antichi autentici documenti; il quale nell'an- 
no 807. da Pietro Ducafuppone eflerfi comunicato a i po- 
fteri il cognome di Duca ; o pure da i Duchi di Beneven- 
to , da i quali ebbero la loro origine . 

IX. Quantunque alcuna delle propolle opinioni non JJdtófcfc 
polla dimoltrarfi vera con antiche, ed efiftenti memorie; no gfi MìtUA 
a me però fembra più probabile la fentenza dello Spreti, c'un'h?""' 
che derivinogli Alidosj da i Conti di Cunio , cioè da i Fi- 
gli di Defiderio Re d'Italia . I motivi fono i feguenti ; im- 
perciocché lo Spreti fi e il più antico, che di quefta ori- 
gine parli , ed cflfendo ftato aflai diligente nello feoprire 
molt'altre colè frettanti alla Patria , può prefurnerfi ave-., 
re in quello avuto la fte(Ta felicità , finche non fi dimoftri 
il contrario. Dipoi Gianantonio Flaminio Imolcfe, ficco- 
me apparirà chiaramente a fuo luogo, conviene colloSpre* 
ti , e gli antichi Alidosj chiaramente fa Signori di Cunio , 
onde fupponeeffere ftata la ftefla Famiglia: ecco il tcfti- 
monio del Flaminio nel? anno 1010. Sed brevi ea vigoria 
hetatut efi : Erat cnìm ea temperate Vgolwus Alidofiui 
apud Cifpadanot rei miti taris peritia fi rena us , qui a udita 
Vatrìae calamitate , nìbilprius jìbi duxii , quam ììliui ca* 
Jamìtatem mijereri &c. maxima Jìrage hoflcmaffiàt &c* 
dimijismiì'tttbui , ac Regione pacata Ugolfnus CUNWM 
red/t , ubi defatoi a Civibus honorei repudiata intra do. 
tne/ìicoi lares vitam iitteris, acarm&rum àijciplina tram 
fegit , Beco adunque lo Spreti , ed il Flaminio concordi , 

eque- 
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e quell'ultimo Tu acuratiflìm o indagatore delle Storie del- 
la Tua Patria ; a i quali fé aggiungiamo coloro , che per 
teftimonianza dello Spreti ia fletta cofà confermavano, 
pare che barti in tanta ofeurità, perchè probabilmente fi 
dica difendere gli Alidosj dal real fangue de* Conti di 
Cudìo . Che fé abbracciamo la opinione del Franchini , e 
Ferretti puree molto illuftre la origine degli Alidosj, i 
quali avendo Tempre avuto il dominio di Cartelli, eTer- 
te , ne potendoli dimoftrare , che ne ottenelfero da Som- 
mi Pontefici il pofleflò , o prefo ne abbiano la inveftitura, 
imbrache da mede fi mi non dipendeflero , e ciò più chia- 
ramente dalle cofè feguenti dee apparire . 
fP X. Quanto fone ragguardevole la Famiglia Alidofia_ 
j£jÉ " circa la metà del Secolo X. fi raccoglie dagli Annali di 

02*. Gianantonio Flaminio manoferitti , ne i quali parlando di 
Faufto, prima di deferivcre le Tue gloriofc getta fa que- 
lla teftimonianza della Nobiltà" de' Tuoi Maggiori : quae 
familta a primis U rbh nojìrae ine un ab ulti fummo cum ho- 
fiore apud noi vixit . Ne terminarono quefte glorie nella 
Perfona di Faufto fiato già , come fi e detto di (òpra , 
Condotticre dell* Efercito della Repubblica Veneta per la 
fua grand' efperienza nella milizia, e dichiarato non fo- 
lamente Capitano d'Imola, ma ornato dal Senato della 
fuprema poteftà fopra Jamedetima , cui in Senato faprc 
mapotejìas dgtoejìi ma fi confervò ancora ne'pofteri, 
i quali accrebbero al loro /àngue con dignità Ecclefiafti- 
che , e fccolari nuovo fplcndore • Dopo avere per molti 
anni Faufto felicemente governata laRepubblica lafciando 

Q j - dopo di fe il nome di ottimo Cittadino , e valorolò guer- 
riero , paflo all'altra vita nell' anno 035. , ed il fuo Ca- 
davere fu con nobil pompa nella Chiefa di S. Matteo fe- 
polto. Succeftore di Faufto fu il Nipote Cornelio , e feb- 
bene poteva avere avanti gli occhi gPilluftri efempj del 
Zio per imitarli , tuttavia perdutoli in una vita oziofanon 
folo non fi curò di accrefeere i beni lafciatigli , ma ne pu- 
re [di confcrvarli , onde molte Cartella acquiftate colla 
virtù de' fuoi Avi perdette , non avendo potuto più (of- 
frire la fua ingorda avarizia , e riprefèro la loro primiera 
licerti , o fi Aggettarono ad un Signore più degno . Può 
crederfi ancora , che per i medefimi giufti motivi gl'Imo- 
lea trasfcriffcroil governo della Città in Alberto Cuoio , 

il 
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il quale da tutti compianto dopo avere pagato il tributo 
alla natura ebbe nello fteflò Tempio di S. Matteo fepultu^ 
ra onorevole : ciò deferi ve il Flaminio/^. 1 08. paulopojì 
pacato Regione > (sr ìnji aurata Albertui Cunìui nonjint P^J» 
omnium moerore naturae Jatiifcctt t in AEde D. Matthaei 
ti uh lì co funere elatut /epe li tur . 

XI. Prima d'inoltrarti circa gli Uomini Illuftri di ^tfe*Xr 
quefta famiglia non e fuori di propolìto brevemente rife- AUmdtfkLu 
rire ciò, che (la cfprefio nell'antico Albero della medefi- é^Sliti 
ma, confermato dalle antiche memorie raccolte da uno JM dei rìo , 
Scrittore Anonimo , ed approvate da Arduino Suzzi io J§£^$8fi5 
una fua lunga lettera, giacché preffo di me fi ritrovano 
manoferitti quelli documenti . Aladuce adunque della 
Muftriffima Famiglia de* Duchi di Ravenna ebbe due Fi- 
gli Lìppo , e Romualdo. Da Lippo nacque un figliuolo 
chiamato Aladugio , o Alidufio formato dal nome corrot- 
to dell' Avolo Aladuce, e da quello tutti i fuoi difen- 
denti furono chiamati Alidosj . Dicefi eflère (tato quello 
Alidufio Capitano di Ravenna , e Signore di alcuni Ca- 
rtelli , ma non fi dichiara quali fieno fiati . Fratello di Ali- 
dufio , e Figlio di Lippo I. fi afferifee Ma (Te I. di quello 
nome. Di Alidufio nacquero tre Figli M affé II. , Alido- 
fio I. , e Nicolò I. Malie I[. dicefi Signore del Cartello del 
Rio , e Malia Alidofia , ma non fi sà fe ne folle il primo 
Signore, o come li acquiftafle . Ebbe Malie II. pari- 
mente tre Figli Malgarito , AlidofìoII., eCefarelI., i 
primi due uno dopo l'altro ebbero il dominio de fuddetti 
luoghi . Cinque furono i Figli di Alidofio II. , cioè Ali- 
dofio III., Perdio I. , Roberto I., Lifo I. , e Oaterinal* 
e da Alidolio HI. difeefero Lippo II. , e Roberto II. , dai 
quali ne derivarono quegli Alidosj , che ottennero il do% 
minio, e Vicariato della Città d'Imola. Si e giudicata 
cofaopportuna riferire quelle diverfe generazioni degli 
Alidosj , si per maggior chiarezza dell' Albero , sì an- 
cora per potere liberamente dipoi favellare degli altri Ali- 
dosj, de' quali parlano gli Storici , e (ebbene i nomi di 
tutti quelli non apparifeono nel fuddetto Albero, non G 
dee perciò dubitare, che appartengano a quella Fami- 
glia ; concioliacofache effendo Mata affai num croia ti fono 
fatte diverfe diramazioni , delle quali quantunque non li 
poffa affinare il principale , tuttavia fi prova da altre 

B me- 
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memorie eflere della medefima Cafa j inoltre a tutti e no- 
to , che trattandoli di antiche Famiglie ne' Secoli più 
ofeuri , o non fi regimavano tutte le cofe con quella efat- 
* tezza, che fi pratica a giorni noftri , o le diverfe vi- 
cende delle Provincie, e Città ne anno fatto fmarrirele 
neceflarie notizie . E giacche di Cartel del Rio, ediMaf- 
fa Alidofiafi e parlato, e parleraflì ancora della Terra 
d'erta antichiflìme Signorie di quefta Famiglia e necefla- 
rio brevemente descriverli. Cartel del Rio era quella 
Rocca di magnifica architettura , buona parte della quale 
ancora fi confèrva , che fi fcorge in cima a quel Colle , il 
quale dalla parte di Occidente fovrarta a quefta Terra , e 
fu detta Caftel del Rio dal Rio, che da Ponente (corre 
verfo Mezzogiorno alle radici del Colle. Abbandona- 
rono poi gli Alidosj la fuddetta Rocca,e fabbricarono nel- 
la fertile pianura porta tra il Colle , e le ripe del Fiume 
Santerno,quel nobile Palazzo con quattro baloardi, che 
•■ancora fi vede , quantunque fia imperfetto; feguirono 
-l'efèmpio degli Alidosj gli altri Popoli a loro fuggetti , ed 
-ivi fecero piantar molte cafe,che formarono la Contrada, 
«che ora chiamafi Caftel del Rio . Dicevafì anticament e j 
quefto luogo Mercatale , dal mercato, che ivi fi faceva. 
Marta Alidofia fu chiamata fpezialmcnte tutta la Parroc- 
chia di S. Ambrogio , dove era porta la Rocca di Caftel 
del Rio , e fu detta probabilmente Marta da Marte Signo- 
re di querti luoghi. Terra d'Ofta finalmente fu detto un-» 
mucchio di Cale fituato nellaParroechia d'Orta dove ora e 
Io òpedale chiamato di S. Ambrogio di Caftel del Rio , e 
di cui oggidì altro non refta , che la Cafa di detto Spe- 
dale. 

idisiUfmuR Kt% Morto che fu Alberto Conte di Cunio non efitò 
m fimoUfRic molto il Senato d'Imola nella fcel ta del fuccelfore , mentre 
% i t"1'Z a «ano note le illuftri qualità di Roberto Alidofio, 
a s. Lorenwxìdz al medefimo con ferirono l'autorità di governarci po- 
poli , e ciò feguì con acclamazione uni verfaJ* . Applico!!» 
Egli pertanto a promoverne i vantaggi , e non mancan- 
dogli ne efperienza, ne prudenza, gli rìufcì felicemente 
di corrifpondere alle comuni fperaaze . Accrebbe di mol- 
to il pubblico erario , acciocché ne* bilógoi potettero aver 
pronto il danaro , e fpezialmenteper mantenere un buon 
corpo di milizie per difenderli da nimici , contro i quali 
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più volte fu coftretto combattere , ed acciocché delle fue 
vittorie reftafle a i pofteri viva la memoria, ornò la^ 
pubblica Piazza colle fpoglie da imedeGmi riportate. E 
perche gli eferciti quantunque fieno tenuti in ottima dife* 
plina , Tempre però recano infiniti danni a quei particolari, 
fopra i beni de quali fi fermano; quindi la fna principi 
cura fi fu follevare quefte famiglie, le quali avendo fof. 
(èrto gravi incommodi fi trovavano bifognofedi foccorfe 
per mantenerli. Quefte, ed altre belle doti di Rohertp 

10 renderono Signore dei cuori de fuoi Concittadini , e il 
folo timore di perderlo amareggiava la loroprcfente fé» 
licita . Rcgiftrò il Flaminio quelle cofe pug. 108. colle <e> 
guenti parole Cujus ( Alberti Cunii ) loco Robcrtui AH* 
do/mi omnium acclamatone fufficisur, qui aerarium auxifi, 
ex bofttum manubìH forum exornavif ,ege*tes quorum fot. 
funai beli; inclementi a diffipavtrat 9 J*bjtdiaria pecuni* l*> 

vavit óv. Mentre Roberto Alidofi occupa vali in quelle 00 ^ 
gloriofe azioni Ricciardo AJidofi fece conoicere la (uà* 
pictà,imperciocche eflendo per l'antichità ruinato in parte 

11 Tempio di S. Lorenzo , a proprie Ipefe lo fece rifàrcire, 
egli rcftifuì il fuo primo fplendore , della qual cofa ne fa 
chiara teftimonianza il Canonico Antonio Manzoni 
hift. Epifcoporum Imolenfium Vir nobiln Ricciardi , 
cujus pojleri deAlidoxiis patriae principatum tenuere Divi 
La urenti/ Templum njttujlotc collapfum reparavit » 

XIII. Quelli fi e quel Ricciardo Fratello di Ugolino, JgptojjHhj 
a i quali tantodee la Patria per i grandi ièrvizj alla mede- uZra af lmoll 
fima prcitati . L'Efercitode fiologneli irritato contro iiu ** * 

Città d'Imola per la perdita fatta nella ultima battaglia , iqio 
già tutto il territorio diltìpava e col ferro , e col foco , no 
di ciò contentoaccoftatofi alla Città in diverfi luoghi acce- 
fo aveva il foco, onde fopraftava alla medefima l'ultima 
ruina . Tutto lieto de i grandi progredì fperava a. momenti 
ridurla in cenere , e certamente gli farebbe fortito , fe_j 
Ugolino Alidofi accorfo non foflTc per apportarle il necci* 
fario foccorfo . Era Ugolino peri ultimo nell'arte militare , 
il nome di cui era molto ben noto, mollo a compaflione_j 
dell'imminente totale eccidio della Patria, con tutta la 
follecitudine raccolte un buon numero di foldati, co i 
quali all'improvifo affollò l'Inimico, e dopo averne fatta 
una grande ftragc lo pofein fuga , e dlAJiuc della Patria^ 

fi a glo- 
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Sloriofo liberatore Bononienjit exercitut , così lo deferive 
Flaminio alla pag. 121., acceptae antea cladit memor , 
omnia fine ulto di /crimine pervagatut rapit igne M*£> 

fis in locit immijfo urbi incendebatur Jed brevi 

ex vittoria laetatus e/1. Erat enimea tempejìate Vgolinus 
Midoftus apud Ci/pcdwot rei militar is per ili a Jìre- 
ftuut, qui audita Patriae calamitate , nibil prim Jibidu- 

Xity quam illiut calami tate?» mifereri <*r maxima 

fìrage bojlem qfficit . Non può deferi verfi la gioja , che_j 
inondò il cuore di tutti i Cittadini una vittoria fi infigne , 
onde tutti con applaufi l'accolfero , e dal medefimo rico. 
nofeendo la vita , .e propria , e de Figliuoli , ficcome la 
confervazione delle proprie facoltà , credettero in parte 
dimoftrargli la loro gratitudine col dichiararlo capo della 
Repubblica ; ma Egli licenziati i Soldati redimitala pace 
al paefe a Cunio fi ritirò rinunciando agli onori conferi- 
tigli , ed ivi pafsò nella propria Cafa tra l'efercizio delle 
lettere, e dell'armi il reftante della fua vita: dimijjti mì- 
Ittibus , ac regione pacata Ugolinut Cunium redit , ubi de* 
lato: a Ctvibus bonoret repudiam intra domefticoi laret vi* 
tam litteris, ac armorum difciplina tranfegit . Edi qui pa- 
rimente apparifee eflere flati gli Alidos; della reale ftirpe 
de Conti di Cunio, giacche ivi trova vafi la loro abita- 
zione • 

X 1 V ' Che fe U g° Iino non accctto l'Imperio della Pa- 
rijfora te mu- tria fu obbligato ad abbracciarlo il Fratello Ricciardo , di 
ijg'iino fa fa. ct " dianzi parloftl . Nel tempo della pace non potè vedere 
bruart un,;*, fenza compatitone i gravi danni ricevuti dalla Città nella 
mm* S ' guerra pallata , onde le fue principali premure furono in- 
dirizzate a ri fiorarne le mura,la maggior parte delle quali 
era ftata da nemici atterrata. Provedette ai futuri bifo- 
gni, rimediò in parte alle mine del territorio, unì gli 
animi de i Cittadini , a i quali avendo dato uu raro efenv 
pio di virtù pafsò a miglior vita „ e con pianto univerfale 
fu fepolto il fuo corpo nel Tempio di S. Lorenzo , che—» 
aveva riftorato ; i'Annalifta così ne parla alla pag. 124. 
dunque domejìicum , ac externum bellum deejjet Civet Rie" 
ciardum Ugolini fratremReipublicae communiomnium con* 
fenfu praeficiunt . llle accepto imperio urbit tn cenìa , qua* 
ante a ab bojlibui diruta f aere inflauravlt • * . . Rie dar dui 
ubi omnia externa , ac domejìica empofuit vita exceffxt , ai 
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omnium moerore ciana in Divi Laurentit Tempio fcpeli- 
tur . Siccome fu benemerito Ricciardo della Chiefa di S. 
Lorenzo, così Ugolino dimoftròun zelo maggiore nel 
Divin culto nella fabbrica del Tempio di S. Jacopo , il 
quale effendo già ruinato , e diftrutto fu di Tuo ordine con 
grande magnificenza rifatto : e ciò ne afficura Antonio top 
Manzoni in bifl. Epijcopor. Jmolen. AnnoCbrifli io$2. 
Ugolini Alidoxii munificentia SanbJi yacobi templum jam 
àirutum ,/oloque acquai um denuo exc/tatumfuit . 

XV- In qual'anno morifle Ricciardo quantunque no- J^ff 
to non mi fia , pure non e fuori del veriiimile , che ciò te- u d'imóia con 
guitte nell'anno 1046., concioiìache in quefto fu fcelto per ^'^J^J. 
la fteffa Carica Ranieri Alidofi fratello di Ricciardo, & s . Gì idi anuda 
Ugolino . Defcrive il Flaminio quefta elezione alla pag. JJjJJjJJJJ 
14$. nella formafegu ente; fequentidìe Senatore! ,ac univcr- TEianìmS. 
fa plebi in Senatum convenere, ut Reipublicac Vrhtt ìpm j g gg; lìj 
ex omnibus maxime idoneum optarcnt ( forte eligerent ) ju*j. 
fed magna Inter omncs orto alt ere at ione poterai dies ille di- 1046" 
cendo eximi , ni Fabritius Bondus non infimae aubloritatit 
homo interccsfijfct, cujus oratione effe&um efl, ut Raynerìut 
Ricciardi fra ter Reipublicac curam fufeiperet. Qui fra ter ~ 
nae, ac avitae virtutis flimulis aclus Rempublicam tanta in* 
te grifate rexit ut omnibus ebarus ex t iteri t, ér incredibile 
ejl diBu quam formidolofum ejfet ejus nomen contermini 
Urbibus , quae agro noftro vajlationem minabantur , Ne le 
fue. premure furono folamente dirette a confèrvar la pace, 
ma ancora a fòmiglianzade Tuoi fratelli fece rifplendere la 
fua pietà nel fare inalzare la Chiefa diS.Giuliano,e quefto 
accadde mentre era Vefcovo Ibergrino, ficcome fi ricava 
dal Canonico Manzoni in bifl, Epijcopor, Imolen* dove 1048 
così parla \ fub eo Praejule Hibergrlno Rajnerìns Alido- 
xìus Templum Sanffo Juliano facram ex integro erexit 
anno 1048. D'onde fi può fupplire la ferie de' Vcfcovi di 
quefta Città , mentre Ferdinando Ughelli Ital: Sac. 
tom.II. in Epifc. bnolenf. num.lX. dopo Paolo , che refle la 
Chiefa fino all'anno iojo.cì pone Enrico .quando a Paolo 
dee fuccedere Ibergrino; Governò Ranieri pel corfodi 
otto anni il popolo a fe commeffo con fama di giuftizia , 
prudenza , e pietà , onde la fua morte fu univerfàlmente 
compianta , e con onorevole pompa fu f p Ito nella Chic 
fi di S» Caffiano; cum Rempublicam , dice il Flaminio Ì0 H 
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pag.143. , filiti aufprcio offo annoi rexijjet fine u litui i nj id- 
rici & male fitto per Ut, in D.CajJtani AB de pompa fatii bo* 
Korifita conditur , Affcrifce ancora Io fteflb Annalifta alla 
/jg.ido. avere gPAlidosj riftorato Linaro , e che il fena. 
toper legrandi benemerenze lo concedette a i medefimi 
- e febbene dice eflere incerto il tempo , in cui ciò fegui , 
lJ ' avendolo egli collocato dopo Tanno 1067. , perciò credo 
non dovermi allontanare dallo (tetto : Urtarti Oppidum 
multot po fi annoi ab Aiidojiis injlauratum eft , eifque a Se 
nata concejfum , quo autem id poti (firn um tempore incer- 
tam » Quello riftabilimento di Linaro feguì , perche i 
Bologneà l'avevano atterrato- . 

,7 *£*T5 XVL Due fortc di g u ^ rra fi tr° v a no » ciafeuna delle 
*j* g **n* ci. quali eflcr può la cagione di graviflimi danni , e dell'ec- 
cidio totale di molte Città; Puna fi e quella , che di eftra- 
nei e comporta , i quali procurano arricchirti collo fpo* 
gliare tutto il Territorio di quanto in e(To ritrovati, e ten- 
tano occupare la Città medeiìma, o per acqui ft ar ne i tefo- 
ri ,0 per ottenerne l'Imperio. Contro di quella il più effi- 
cace rimedio fi e la unione , e valore do Cittadini , i quali 
polTono re lì 11 e re a ni mici più di loro potenti;ed Imola più 
volte provollo dagli Alidosj affittita. L'altra fpezie di 
guerra fi genera nella (Iella Città , allorché gli uni contro 
gl'altri o per od; particolari , o por ufurparne il dominio , 
prendono Parrai , e tanto più difficile fi e l'impedirne i 
peffimi effetti , quanto più quei che doverebbero difen- 
dere la Patria fi trovano impegnati a dirtruggsrla ; e ciò 
non (blamente infierendo col foco, e col ferro contro le 
mura f Tempj,Ca(è,e Palazzi della medefima , ma ancora 
per fpargere il (angue de Cittadini più glorioii, ed illufori. 
Siccome però gli Alidosj erano riufeiti felicemente nelPop- 
porlì alle armi deNimici ftranieri ; così Tefeo fi dimoftrò 
nel difarmare i Cittadini , e punire coloro , che fomenta- 
vano inccndj cotanto formidabili. I principi di qucfti mali 
deferi ve il Flaminio alla pag.179. ntajor tamen label fe- 
quenti anno Urbem noflram invafit , fi q aidem civilei fedi* 
tionetj quae [opitae videbantttr, major ì odio excitatae Rem» 
pubi team pen e effregere , ac peregrinum , domcfl'tcumqu e 
bojlem introduxere . Il motivo pel quale prefero Parmi 
fi fu il feguente : cum Pi rondai Carmtcofta finito Magi' 
/tratti inter privotom fortunata Civcm ageret , nthe ho- 
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ftile fafpicaretur 9 in foro ab Angelo Cuoio Rogeril fi-afre 
mutui \j avanti bui quindecim vulneribus confojfus e fi . Ad 
arma conclamai um eft ér in foro acri ter pugnai um die 22. 
Mali 1 079. , fed addentante vefpera Senatori} , ac Patritii 1070 
ordina quique Tbefel Alidoxiì domani veniunt t ibique arma 
ingenti fi udio par ani , prò fi quique minaci ter jremunt , 
impudente™ Angeli audaciam damnan/.E quantunque Te- 
feo dovefleavere tutto il riguardo alla perfona di Ange,!? 
Cunio , giacche dell' uno , c dell'altro era il (angue mede- 
fimo; pure prevalfe nel fuo Spirito l'amor della Patria 
però The fi ut interim ex proximis montibut quamplures in 
Vrbem per nuncìot evocaverat , ne c ultra belli terror dllfi. 
tus ejt, ér validi milith utrimque convenere , nulla civili f 

belli fpccies aberat fidpaulopofi fuperato Angelo f 

alifquey actalaribut objcftis infida millam, cui inbaerebat 
rot ulani deponeni fortuna ad Tbefium vtctrtcia figna con- 
vertii , nam in medio certaminis curfu , dum Angelo favere 
vija e fi , eo interfedfo 9 ad alios converja declinavit . ( ui ^ T % 
XVII. I maggiori, e più potenti nimici , che efperi- ct ; lou?™* 
mentato abbiano grimoleG , furono iBolognefi , i quali J*"2*^! 
più volte s'impadronirono della Città , ne gettarono tu, tris . de- 
terrà le mura , e ne defolarono il Territorio . Non tm~ fyj^/tfZ. 
fcironoperò fcmpre felici le loro intraprefe , impercioc- ds 
che furono alle volte con grave danno refpinti. Ciò ap- Jy rat ™° g il' t 
punto accadde nell' anno 1086. , allora quando incorag- pmte, 
giti da Ludovico A lidosi alTalirono i Bologne!! , i quali do- *°* 6 * 
po effere (tati vinti , fi diedero ad una fuga precipitofa . 
Non pensò Ludovico ad infeguirli , ma ritornato in Imo- 
la coi fuoi trattò del modo di restituire alla Patria una 
decorofa pace , e per quanto fofle perniile renderla per 
molti anni (labile , e ferma . Furono approvati dal Sena- 
to i progetti di Ludovico , a cui perciò fu data la piena 
facoltà , acciocché coi Bolognefi trattale la pace , il che 
fu dal medefimo con molta facilità efèguito , e ciò con-* 
poche parole ri ferifee il Flaminio alla pag. 180. jubbacc 
tempora exortum ejl a Bononienfibui beìlum . ... Luaovi- 
cui Alidofiui juperato , ac fugato bcjle tn Vrbem reverti- 
tur . Pax inier Bononienfit , & nojiros agi coepta , eaque 
auftore Ludovico foedere utrinque firmiamo fancita* 
Avendo gl'lmolefi tante riprove dell' amoie , fedeltà , e 
Valore degli Alidosj non dee alcuno (lupini, fe ancora 

ne 
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ne' tempi calamitati ricorreflfero a i medefimi . Ciò dimo- 
1167. Ararono, quando circa l'anno 1 167. ritrovandoli in ne* 
ceflità di accrefcere le milizie confégnarono a Camillo 
Alidosi , il quale dianzi era ritornato di Francia, una 
Comma conlìderabile di danaro , acciocché nella Lombar- 
dia raccogliente Soldati per l'opportuno bifògno della Pa- 
tria , Camillus Mdofius , dice l'Annali (la alla pag.i^y. t 
qui nuper e Gallia ad noi redierat , acccpta a Sena tu pe- 
cunia tram Padum ad comparando! milita mittitur . 
ru,a°ìLZl!ì XVIH. Degli Alidosj , de i quali lì e finora parlato, 
JJu «fan», molti fono flati veramente gloriofi , ed illu Ararono non-» 
ma di R$ber/o (blamente il proprio fàngue , ma la Patria ancora; più 

t ialino : ferve , ,. . . 1 . ij tj • » t j • n 

la Repubblica degli altri però menta lode Ludovico II. di quello no- 
ra'uìce?" mc * di cui il Flaminio le grandi imprefè deferivo. La 
mata tifami, prima fi fu liberare la Patria dalla Tirannide, alla quale 
t!ofo? tre P. cr ' a f° mma povertà non trovando altro modo da garan- 
tirtene afpirava Roberto Ugolino : alla pag.2^%. il Fla- 
minio : Robert*! Ugolinus nobili famìlta , cum in Jum- 
tnatn egeflatem , rerumque inopiam devenijfet , Reipublh 
cae occupandacanimum adicci t . Fu (coperta al Senato da 
alcuni la trama , la quale appena fu nota a Ludovico , che 
pensò farne una pubblica giufta vendetta , per la qua! co- 
fa Ludovicus Alidofius hominem in medio foro interfecit l 
Roberti populares ad arma concurrerunt , fed brevi ex 
Urbe profugati , temeritatis poenas dedere . Al valore—» 
dell' Alidolìo cederono i difenfori dell' Ugolino , ed in_> 
vece d'eflerfi conciliatogli animi de i Cittadini , perla 
libertà de'quali efpofto aveva la vita, quefti pretefero, 
che Ludovico dichiarar fi dovefle colpevole di grave mif- 
fatto per avere uccifo un'ottimo Cittadino , giacche a 
tutti nota non era del medefimo la fellonia. Ecco per- 
tanto che Ludovicus frequenti Senatu a plerifque occupa* 
tur , quod indiblo caujfa optimum Ovem necaffet . Si pre- 
Tentò egli pure davanti i Giudici per la propria difcfà , Ó* 
prò fe tanto verborum ornatu peroravi! , ut omnium ta+ 
bellis abfolveretur . Dichiaratala fua innocenza fi portò 
a Venezia , e da queir Augufto Senato , effondo molto 
ben conofeiuto, gli fu dato il comando di un' efercito di 
Fanti desinati dalla Republica per la Sicilia : Ludovicus 
ex Urbe Venetias abìit , ubi magn 'ts peditum cop'is praefe- 
ttus , in Siciliani mijfus eft ♦ Compì felicemente ciò $ 

dove- 
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doveva, ondei Veneziani ad imprefa maggiore Io de- 
libarono . Fioriva allora la Repubblica di Pila , e rendu- 
ta fi era formidabile a i vicini, e lontani, (òpra i quali 
riportato aveva molte infigni vittorie , e perciò afTai di- 
latato il fuo impero; quefta non poteva riguardare fe 
non con invidia legione della Veneta, perciò allertiti 
una forte, e numerofa armata navale a i danni di quefta 
cr3fi incaminata . Appena ciò intefero i Veneti , che ri- 
chiamarono Ludovico dalla Sicilia , e gli commi fero di- 
fendere la Repubblica dalle oftilità de i Pifani. Allerti 
prontamente tutto ciò era neceflario per affai ire i nimici , 
dipoi marit ima pugna commi ffa deccm Pifanorum friremet 
pugnando vi coepìt , ac Venetiai mittit . £' indicibile il 
contento, che provò la Repubblica Veneta nella felice 
novella di così celebre vittoria, & ad altro non peri fa va, 
chedimoftrare la fua gratitudine verfò Ludovico, ma 
per l'età , e per le grandi fatiche della guerra poco fopra- 
viffe , mentre oppreflb da grave infermità fece ritorno 
alla Patria, nella quale in breve lafciò quefta mortai vi- 
ta , fìcuro di (opravi vere ne' Secoli futuri illuftre , e glo- 
riofò : paulopoft ,dice il Flaminio , gravi morbo correp* 
tui ad noi rediit , nee ntultum vi&oriac fupervixit . 

XIX. Ebbe Ludovico un Fratello chiamato Antonio , AntenU sfaiu 
contro il quale Aleflandro Mingarelli non (6 per qual mo- J^JmJSKE 
tivo tefe occulte infidie per perderlo , febbene l'orribile *.cE3E» 
attentato non ebbe il fuo effetto , ficcome ne fa fede PAn- ^««^7**! 
nalifta alla pag. 240 Antonium nil tale fujpicantem , di- <* **■ 
ce egli ,dum in SenatumprofaiJcttur{ Alexander Minga- **7i8a. 
rellus ) armatus invadit ; deinde in proxima Taberna re- 
pente occurrunt , clamorem in Antonium tollunt , qui re- 
jeHa toga Alexandrum tamdiu pugione detinutt , donec fa- 
muli arreptii armii e domo adejfent , all' arrivo de* quali 
Antonio lì liberò da Tuoi aggreffori . Era poi tanto perfua- 
fo il Flaminio , che gli Alidosj de rivaflero da i Conti di 
Cunio , che non in un luogo Colo , ma in molti Io affittirà, 
efpezialmente*//*/^. 270. , dove così lafciò fc ritto : 
nec multo poli , qui Cunio praeerant , unde Alido/ti in Ur- 
kemnojlram olim venerane ere* Ritrovali pure prefTo il 
mede-limo , Camillo Alidofio , di cui erafi fervito la 
Città d'Imola per accrefeere il numero delle milizie , ef- 
fcre flato onorato della dignità dii.onfolecoQ Ccfare Nor* 

C di- 
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digli , c ciò feguì nell'anno 1 1 86. , onde alla pag, 272. 
fi legge : Confularem dignitatem co anno gerebant CamiU 
1207. lui Alidofiui , Caefar Nordil/us , Non molto dipoi , cioè 
circa Tanno 1207. fiorirono Malgarito , & Alidofio, del- 
li quali così parla Francefco Sanfòvino della orig. delle 
famiglie lllujtri d Italia pag. 252. , conciofiacbe tirando i 
fucccjfori di mano in mano fino al? anno 1 207. Ji fermano in 
due fratelli , Puno detto Malgarito , e Poltro Alidofio , U 
quale fu hi favolo d'un' altro Alidofio , che fu Padre di Lip- 
po , dal quale ufcìrono i Signori d'Imola fino a Lodovico, 
che fu l'ultimo l'anno 1424. Trai Senatori Ravennati ri- 
feriti da Girolamo Rofli bì/l.Rav- lib. VU pag.$97* ritro- 
1228. vali nell'anno 1 22 8.Uguccione Alidosi, d'onde fi ricava, e 
meglio apparirà da ciò che fiegue, che gli A lidosj godeva- 
no la Cittadinanza di Ravenna, o un ramo della medefima 
Famiglia erafi reftituita all'antica Patria de'fuoi Maggiori. 
XX. E quantunque gli Alidos j godettero la Cittadi. 
d$ccìll! d9 lì nanzaclì Ravenna , e mediante quefta i gradi di Senatore 
ImtUàsì è*, non lafciavano perciò la Città d'Imola, nella quale da 
ttiVoildufZ a ^ cun * Secoli in qua fatto avevano la prima figura . Il Pre- 
fetto del Senato , dal quale dipendeva tutta l'autorità nel 
% à*utvulrh\ g° verno politico , e militare, fi era renduto così fami- 
glia agli A lidosj , che può dir fi efiere quali tempre fiati 
Signori della Città . I Bolognefi contrattarono loro que- 
fta autorità più volte, efiendofi impadroniti d'Imola, e 
dimofi rato avendo fopra la medefima un'impero afibluto , 
ma fecondo le vicende della fortuna fuccedeva alle volte, 
che gli uni difeacciaflero gli altri . Nel giorno 14. di No- 
vembre dell'anno 1240. i Bolognefi occuparono Imola, c 
1240» dopo avere demolite tutte le fortificazioni reftituirono i 
Nordiglj, e diacciarono gli Alidosj ; di ciò abbiamo la_, 
teftimonianza dell* Anonimo , che fcrilTe gli Annali di 
Cefena pubblicati dal celebrcLudovico Antonio Muratori 
tra gli Scrittori delle cole Italiane , così adunque dice.» 
alla pag. 1 107. Anno Domini 1240. 14. Novembrh Bono- 
tiìenfet occupaverunt Imolam Ctoitatem , quam tenebant 
Midcxìi , omnei fort ali tìai demolientes , reverfis Nordiliit 
& Alìdaxìii expulfo . Per quella difgrazia però non fu- 
rono talmente oppreffigli Alidosj , che ncìla Città di Ra- 
venna non godettero le prime dignità , mentre Percello , 
èk alni detto Porcello Alidosi era non folamente Senato- 
re, 
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re , ma Giudice , ficcome ricavati da Girolamo Rotò bifl. 

Ravenn. lib.VLpag^i. , e da Vincenzo Carrari nella 
fior, di Romagna tom. I. anno 1249. pag. 354. Era Por- 
cello unito cogli primari Cittadini di Ravenna , che cogli 
Amici loro feguaci pigliarono la Città , e ne dilcacciaro- ,3 *9* 

00 Guido da Polenta, e gli altri di quella fazione. Ri- 
trovali ancora predò il medefimo Carrari all' anno 1 251, 
tom.i.pog. 3 6*4. nominato Benedetto degli Alidosj Vica- 
rio Padre di Cartellano, il quale con molti altri conditili, l%$tl 
e deputò Sindico, e Procuratore Ugolino da Faitanoa 
ratificare , óc approvare il Compromeflfo fatto per Ugo* 

lino Vefcovo di Montefeltro . 

. XXI. E (Tendo grandi le difcordie , che regnavano 
tra i Ravennati , 1 quali parimente attefe le loro divido- Jg ff 
ni confervar non potevano colle Città vicine la pace , c ««/W/»,/g£ 
l'Arci vefcovo Filippo Fontana giudicò eflfer' obbligo polì- dlcedi 
ti vo della Tua dignità riconciliarli infieme , (ìccome an- 
cora riunire tutta la Provincia , perciò elfendo flati defti- 
nati Marfilio Vitali procuratore de i Forlivelì , ed Alido- 
fio Giureconfulto de 1 Ravennati , in breve riftabilì quel- 
la concordia tra quefti popoli da tanto tempo invano defl- 
agrata, eloattefta Girolamo Rolli bifi. Ravenn. lib.VL 
pag.+iLy E perchè folle più (labile quella pace l'anno 1256*. 
fcguente al li 15. di Ottobre li fece la confederazione tra 

1 Bolognefi , e Ravennati , e per (lipularla furono detti- 1257, 
nati Diurni fai vi Ghezzi , e l'Alidofìo, di che ne abbia- 
mo il tedimonio dello (ledo Rolli loco cit. di Vincenzo 
Carrari fior, di Romagn. tom.i. pag. 37$. , e di Matteo 
Vecchiazzani fior, di Forliwpop. par. 1 . l/b.XUl. pag- 1 93. 
Intervenne pure l'Alidofìo Giudice al general Contiglio , 

che fi tenne in Ravenna nell'anno 1258. , e ciò chiara- 
mente ricavali dal fuddetto Carrari alla pagato. 381. in 12J81 
occafionc, che furono ratificati i patti riabiliti trai Ra- 
vennati , ed i Bolognefi . Apparifcc ancora , che vive- 
va l'Alidofìo nell'anno 1260. da ciò che IcritTe il Carrari 
allapag.1%7, , ne fi trova, che del medefimo fi faccia 126^ 



XXII. Ma e ornai duopo far ritorno agli Alidosj Imo- 
lefi richiamandoci a quello non (blamente la ferie de tem- Qyftyé 
pi, ma ancora le illullri azoni idi Lolio Alido/i. Il per- "*" 9£ "* i4 ** 





C a 



fido 



Digitized by Google 



30 MEMORIE STORICHE 

fido Ezzelino Tiranno di Padova , c di altre Città avendo 
dimoftrato la fua barbarie nello fpargere ingiuftamente il 
fangue umano fenza avere alcuna confiderazione al fello 
alla qualità , e dignità delle perfone , onde era riputato 
l'inimico deM'uman genere . Acciocché pertanto ceflafTero 
tante ftragi il Som. Pont. AlefTandrol V. dichiarò Tuo Le- 
gato l'Arci vefeovo di Ravenna Filippo Fontana , il quale 
li portò a Venezia , e pubblicò la Crociata , onde in bre- 
ve tempo raccolte un buon numero di gente capace di re- 
fifterc al Tiranno. Tra quei che lì unirono all'Arcivefcovo 
in quefta imprefa molti Imolelì ci furono fotto il comando 
di Lolio Alidofi , ed il Flaminio lo dice chiaramente alla,, 
pog. Z7$*fvb iifdem fere diebu: cum Ezzellnut in Guelfo- 
rum Jludtofo: nibil mltiui ageret , quam crudeli ffime t omm- 
bus ter mentii cruciato: necaret , a ut fame inferire procu- 
rarci , Pbilippu: Fontanejiu: Arcbìepifcoput Ravenna: ab 
Alexandro bujus nomini: Vontiiice IV. ad Veneto: mlffu: mi- 
lite: undique comparai y delebtum ubìque habet , ex Vrbe 
' mftra plerofque educit , quibus Lolium Alidofiuvt praeficit . 
Benedì il Cielo la prima imprefa di quefto Efercito , men- 
tre fugò Anfelmo Nipote di Ezzelino , s'impadronì di 
Padova , e levò dall'ubbidienza di Uberto Pallavicino col- 

»> legato del Tiranno Parma > e Piacenza . In quefti incon- 
tri Lolio fece conofeere la fua perizia nell'arte militare » 
. ed il coraggio unito colla prudenza , che fe il Legato a i 
configlj deirAlidofio appigliato fi fbfle non averebbe vi- 
cino a Gambara tentato quella Battaglia , in cui fu disfatto 
il fuo efercito , ed EgU con molti principali non farebbe 
rima fto preda , e prigioniere dell'Empio. Molti certa- 
mente, ficcome ne afficura il Roffi bijì. RavennJìb.VL 
pvg414. lo perfuaderono a combattere , ma l'Alidofio più 

• • - ' degl'altri pratico del fito , e delle circoftanze prefenti lo 
cònliglió a differire il combattimento :di quefto ne fi fede 
il Flaminio/^ cìt, apud Gambaram magna clade fupera* 
tur ì capthufque Legata: ad Ezzelìni pede: magno Guelfo- 
rum numero dedutitur f quutnLoliu: rei bellicae Jcicm antea* 
tfionuijfet , ne beli um temere aggrederetur . Era quello 
fecondo il Flaminio l'anno 1 259* quantunque altri fiorici 
tfolmedefimo non convengano . 

- XXHJ. Mentre Lolio Alidofi cotl'Àrcivcfcovo Fon- 

o%Zu*£ una uovavaffjSilviQ Alidofi- fochramato-dagli Imokfi pet 
< . . 'inio^ 
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dimoftrare il proprio valore . Attediavano i Ravennati in- fj*^*,** 
fieme co i Faentini la Terra di Cotignuola, nella quale il I quali etilene 
popolo piuttofto era pronto lafciarli uccidere , che cedere Su***"*" 
alle forze de Nemici . Ricorfe quello agli Imolefi per otte- 
nere il foccorfò opportuno , il quale non gli fu negato , 
anzi acciocché fodero più facilmente liberati dagli aggref- 
fori richiamò Silvio Alidofi celebre Capitano , a cui com- 
mi fe allenire tutto ciò, che necettario foflTe nel prefente 
trifòglio . Efeguì tutto prontamente , come ne fa fede il 
piami nio/*£.g Si. Silv/us ,dic'egli, quae fibicommoda vi- 
debantur , Urbe Kalendit Augufii egreditur magna Cr- 
vium Jpe , cu m propter bonai artei , tu m propter rei milita. 
rJtperitiam, qua ob praeclare gejla apud omnei magno in 
bonore crat . Procurò fu bito porta rfi a Cotignuola , ed 
appena fi penetrò il Tuo arrivo vicino, che i Ravennati 
abba ridonarono l'attedio , ed unitili co i Faentini fi ritira- 
rono a Bagnacavallo. Divulgatali quefta novella molti ibi- 
dati Imolefi, che prima pel timore s*erano di (Tìpati , e 
nafeofti , immediatamente andarono dall'Alidofio, e coi 
foldati condotti ièco formarono un groflb corpo di gente 
capace di far fronte a tutti i nimici . Silvio per tanto per 
fcrvirmi delle parole dell'Annali fta comparato exercitu Ti» 
beriacum agrum de improvi fi occupai ,ut bo/les pabulatione y 
aquationeque probiberet . . . Mox Jigno dato bojìei invadit , 
portae vigile: primo interficit , obvium quemque deinde ne* 
cat\jcd bojìei morìentium ver iti aliui armacapere, almi pe- 
dani celeritate /aiuti confulere.Ravennates fere omnei inte- 
riere t Faventini paucot ami/ère , quod ini fio ante pugnar» 
fugerant .Noflri inermesinter Jìrataobtruncant 9 Syhiut 
Juoi apraeda , rapini fque contineri imperat , parta utan- 
tur vittoria dicit , botici infequitur , invento: ubique tru- 
cidai , praeterea capii . Colloca quefta infigne vittoria 
dopo l'anno 1 259. , ne alcuno Storico Ravennate, che 1260 
fappia , la riferifee , dalla quale ancora fi può correggere 
Girolamo Rolli Hifl. Rovenn. lib.VI.pag.450. , che Tedi 
Reazione di Cotignuola affegnava all'anno 1276. fatta dai 
Forlivefi , quando già era Terra confiderabile circa 
l'anno 1 260. , onde f» può rettamente fupporre , che al- 
lora o fòffe ampliata , o maggiormente fortificata , men- 
tre il. fatto d'arme di Silvio troppo chiaramente dimoftra 
f rima deli a»no atfegnato dal Rolli eflfervi lUta . 

XXIV. Tra 
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XXIV. Tra i Senatori creati fecondo il Flaminio 

ti a t ore , ritiro _ 

Fjmm alla pag.éfìS. nel! anno 1271. ritrovali Lorenzo Ali- 
difcsccimiB*- dofi : ma Pietro Alidofio cognominato Pagano nutriva 
dePadroned'i- (pinti pi u iollevati , e te i tuoi Maggiori avevano 
c$/l£?" /W ' ottenuto da i Senatori il comando della Repubblica , 

1271 parve al rtìedefimo , che forte per riunirgli più glo- 
riole), iè dal proprio valore unicamente riconofeerc Io 
dovette . Vide , che alcuni altri colla forza fi erano ren- 
duti Padroni di Città , e Cartelli , onde volle egli pure 
tentare la ftefla forte . Ebbe da fuperare un grande 
oftacolo, equeftofiera la potenza de'Bolognert , i quali 
fignore ggiavanola Città, ma perche un animo rifoluto 
giunge a terminare imprefè , che fembrano fuperiori alle 

1272 proprie forze , quindi s*accinfe a quefta grand'opera , ebbe 
Pietro l'affiftenza di Azo Marchete Eftenfc , e di altri 
Principi , perciò gli ri u fcì difeacciare i fiolognefi , e rima- 
nerne padrone . Vanno 1272. dice Francefco San fo vi no 
Stor. delle Fam. III. d'Hai. pag.2 52. , ejfèndo Pietro Ali- 
dojìo cognominato Vagano , potentijjtmo per adberenze , e 
per ricchezze , colle gatofi con Azo E/lenje , e con altri Prin- 
cipi circonvicini , Jcacciati i mimjlri della Cittd fe ne fece 
Padrone . Ma non bavendo potuto durar più d'un anno 9 
fpinto fuori da Bolognejiy là Signoria ritornò al governo 
loro . Fu breve il principato , perche erano troppo potenti 
gl'avverfarj, ma quefto badò per far conofeere il fuo fpi- 
rito , e dare un efèmpio a i fuoi fuccertbri , che non era 
imponibile acquirtarfi il dominio della Patria , ed in altre 
occafioni poterfene più facilmente confervare il polfertò : 
Ne alcuno dee rtupirfi, che gl'Alidosj divenuti follerò così 
potenti , mentre oltre li Cartelli, che potfedevano da alcu- 
ni fccoli in qua , ebbero tèmpre illuftri Capitani, e tal men- 
te fi feppero acquiftare l'amore de Cittadini , che avereb- 
bero piu t tolto a loro, che ad altri ubbidito . Trai famofi 

1200 Capitani annota il Flaminio allapag.4.57. Sallurtio Alidofij 
che dalla Città pafsò nell'efercito al fuo valore comincilo. 
AiìdtjùPre- XXV. I Bolognefi ftavano con grande gelofia , e fo- 
difLtiiÌTciu) fpetto di perdere Imola , ne così facilmente fucceduto fa- 
uSn&*tì£l rcbl>e » *" c le difeordie nate tra ■ Gcremei , e Giambeccari 
h!Zdin* non li averterò impegnati in guerre civili , per le quali 
S*''Ìi£S non (blamente furono uccifi molti illurtri Cittadini , ma 
<dìnlìtl»°. T perderono Imola con altri Cartelli levati loro fecondo 

il Sa-; 
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ilSanfovino dalPImperador Federico. Si approfittarono 
di quelli torbidi gli Alidosj,e traquefti Alidofio , che fa» 
cea tra gl'altri la principale figura , Era quefti nell'anno 
1 2 SS. Prefetto tPlmula,della qual cofa ne fanno fede Giro- ia88. 
lamo Roflì bìft. Rav. Itb.Vl. pag.467. , e Matteo Vec- 
chiazzani Stor.dt Forlimpop.par.i. lib. XVI. pag. 218. , e 
Vincenzo Carrari St$r. di Romag. tom.2. pag.y. Capitano 
d'Imola lo chiama . Con quella dignità difponeva le cofe 
per renderfi aflòluto Padrone della Città, e forfè in breve 
ci farebbe forti to , fè l'accidente occorfogli nell' anno Te- 
gnente non glielo avelie impedito. La Famiglia de' Nor- 1280. 
diglj erafi fatta aliai potente , ne fapeva (ènza invidia, e 
livore vedere Pingrandimento degl' Alidosj , perciò tutto 
le voi te, eh e potè fece lororelìftenza, e dilli pò l'alte idee, 
che nella mente nutrivano. Neil' anno adunque 1289: dice 
loft elfo Carrari alla pog.6 2. font. il. , fa tontra/lé nella 
Città a* Imola fra Alidofio, e gli amici , e feguaci fuoì da 
una parte , e gli amici de* Nor diglj dalP altra , e fopra- 
giungendo quelli di Medicina fi fece una gran b 'attaglia, t al- 
tèe molti dal? una , e da IP altra parte morirono . Ma ve- 
nendo foccorfo da Bologna a Nor digli , e loro amici , Alido- 
fio ce? fuoi Jeguaci fu cacciato dalla Città , e fubito il Co- 
mune di Bologna mandò i fuoi Lavoratori , e fece fpianar 
lo /leccato , e tutte le fortezze di quelli . Si rircrifee quello 
medefimo fatto da Girolamo Roffi èìft. Ravenn. lib. Vh 
peg+72. , e da Cherubbino Gherardacci Stor.dt Bologna 
tcm.i. pag.292. , ma lo trasferirono all'annoialo., al 1200. 
quale forfè appartiene ; anzi il Gherardacci olTerva, che 
gli Alidosj fecero una grandiflima ftrage di Nordiglj, tal- 
mente che erano per reftare del tu tto /penti , Ce non avt£ 
fero avuto da i Bolognefi il foccorfo . Le difeordiedi que- 
lle illuftri Famiglie per le loro grandi aderenze tenevano 
inquietala maggior parte della Provincia , e ciafeuna del- 
le fazioni , (landò fempre colle armi in mano per difender- 
li , ed ìnfultare la parte contraria , da ciò ne feguivano 
gravi (Ti mi danni . Ildebrandino de* Conti Guidi Vefcovo 
Aretino deftinatodal Sommo Pontefice Nicolò IV. per 
reggere la Provincia di Romagna col carattere di Legato 
Apofrol co , e Conte della medefima procurò ovviare a^ 
quelli difòrdini , e riconciliare gli animi troppo inafpriti 
degli Alidosj , e Nordiglj. òi portò Udcbraadino ad 

Imo- 
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Imola, c quantunque fi fervifle di tutta la prudenza , ej 
deprezza , che in lui rifplendevano , tuttavia non potè 
ottenere, che fi richiamaflero gli Alidosj in Imola. Ri- 
tornò a Forlì , dove pofta aveva la Tua retidenza , e vo- 
lendo pure far fèguirequcfta pace , chiamò a Forlì i prin- 
cipali di ciafcuna fazione dopo avere riuniti Alidofio , e 
Litto Fratelli , ed ottenuto a niedefimi il ritorno pacifico 
ad Imola , e perche fòffc più gloriofo volle egli fteflfo nella 
iapi. Patria introdurli . Temendo poi , che per le ingiurie affai 
frefche non nafceffero nuovi difturbi, de i capi principali 
delle fazioni , alcuni trattenne in Forlì nella fletta fua Cor- 
te, altri rilegò nel Cartello S. Pietro. Di quefta riunio- 
ne parlano Girolamo Roffi bift Ravenn. lib. Vl.pag. 48 1. , 
482* , Scipione Chiaramonti hi fi. Caejen. ad ann. tapi. , 
Matteo Vecchi a zzam Stor. di Forlimp. par. 1. lib. XV IL 
pag.2 24. Vincenzo Carrari Star. dì Romag.tom.il. 110.1291. 
pag.7 1.72.» e Paolo Bonoli Stor. dì Fori) lib. V. pag.$ . , 
il quale ancora ofserva, che in quefta occalìone alcuni 
Alidosj fi fermarono in Forlì , dove abitarono per molto 
tempo, finche difguftati con gli Ordelaffi lì trasferirono 
ab abitare in Siena, e ciò ne afficura Orlando Mala- 
volti Stor. dì Siena lib. IX p.ll.pag.154. , dove nell'anno 
1 3 84. così fcrifTe : la Cafa degli Alidosj venuta dalla Città 
di Forlì , dove e fiata longamente, ér b avuto Signorie di 
più luoghi fu accettata in Siena tra le Cafe popolari , come 
fu quella del Cardinal Fortiguerra . 
Ai\*ofi* ttn- XXVL Fu alTai confidcrabile queft' anno 1292. peri 
y^SyS? grandi accidenti, ai quali fu fottopofta la Famiglia Mido- 
«rfte da ; B+- f, a ( Erafi Alidofio Capo della medefima acquiftato Tamo- 
hSìSuéS « , e protezione del Conte di Romagna, quindi offer- 
Komagn*. vando che non aurebbe potuto in Imola ottenere per lun- 
* 2 9 2t go tempo la pace , e gli onori, a i quali afpirava , fintan- 
to che fofTe fiata la Città fòtto il governo de* Bolognefi , 
pensò ufeire dalla medefima, difcacciarli , e prenderne—» 
egli il poffeflb a nome di Santa Chiefà , la quale aurebbe 
in lui trovata maggiore dipendenza , e rifpetto. Raccol- 
fc dunque r\Iidolìo gran numero di Montanari , e con al- 
tri fuoi aderenti s'infìgnorì di Montecaduno, di Dozza, 
di Linaro , e d'altri luoghi del Territorio d'Imola , ed ivi 
fi era di tal Torta proveduto , e fortificato, che dimoftra- 
va poco temere le forze de' floiognefi , anzi afpirare alla 

Si- 
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Signoria dimoia . Il Senato di Bologna avendo intefo i 
progredì, e le mire dell' Alidofio, tortamente fpedì con* 
tro il medefimoun numerofo efercito, il quale conofcen* 
do edere il nemico pi ù for^e di quello fupponeva , e che 
potede venire a Tuoi danni , abbandonò i luoghi occupati , 
che i Bolognefi ricuperarono fenza fpargimentodi fangue * 
Bartolomeo della Pugliola nella fior, mijcell. di Bologn. 
all' ann. i aoa. tom.XVllh Script. Rer. Italie. pag.297. ag- 
giunge edere ftati in pochi giorni i detti Cartelli da i Bolo** 
gnefi , ed Imolefi diltrutti- Difpiacque afTai quella vio- 
lenza de* Bolognefi al Conte della Provincia , che aveva 
l'Ai idolìo fotto la fua protezione, onde fece (comunicare 
il Popolo Bolognefè , mentre iè fi trovava aggravato 
dall' Alidofio doveva ricorrere al Legato Apoftolico , e—» 
non con l'armi farfi da fe fteflo ragione . I Bolognefi cre- 
dendofi aggravati portarono ad Ildebrandino le proprie 
giuftificazioni, il quale rimafe pienamente foddisfatto, 
e per moftrarfi loro grato , come lafciò ferino Cheru- 
bino Gherardacci Stor. di Bolog. tom.i. pag.301. , e bene- 
volo, chiamò a JegU Ambajciadori Bolognefi Bonagrazia di 
Harmanno , e Niccolò Rodolfini , che erano ftati mezzani dì 
pacificare tra fegPlmolefi , <*r. a nome della Città di Bolo- 
gna concejfe, che ì Bolognefi avejjero in cuftodia la Città 
d'Imola , e fuo dift retto t e della Terra di Medicina , e loro 
dift retto , e pertinenze ; concedendo anco licenza , che i 
Bolo gnefi potejfero d/Jporre, & ordinare come meglio loro 
par effe delle dette Terre , & anco potejfero eleggere a no- 
me del detto Conte Pretori, e Rettori Cittadini Bolognefi 
nelle dette Terre , acciocché li ribelli , e nimkì di Santa 
Chiefa non vi avejfero dominio . Terminata ch'ebbe il Ret- 
tore quefta differenza tentò di pacificare l' Alidofio con 
i Bolognefi, c dimandicene fodero alcuni prigioni dell'Ali-. 
doGomeflì in libertà , e perche non furono efeguite le fue 
iftanze, feri (Te di nuovo al Senato, minacciando di pro- 
cedere a cofe maggiori, fe non avelie ubbidito. Quale fi. 
folfe la rifpofta dei Bolognefi fi vede nel Gherardacci, 
che nelle Stor. di Bologna alT Anno 1292. pag.ioj. intera 
la porta . 

. XXVII. Mentre fi trattavano quelli affari lVUijpfio ffffijjjjjffi 
in Imola copertamente procurava infirmare agli Imolcii * Aia „o'"7d* 
edere troppo duro il giogo , che foffri vano da i Bolognefi , ffTjffi^ffi 
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onde avendo un grotto partito fece proporre al Senato la 
necelfìtà di elegger fi un Capo della Repubblica , che la_» 
regge [Te , e difendere da Tuoi nimici . Prima di far quefto 
Magi nardo Pagano eraentratocon gente armata nel Sena* 
lo, e molti di quefto Congregò ucci Ce , egli altri lafciò 
andar liberi • Deferi ve quefto il Flaminio allapag. 407» 
Mach i fi ardui Pagava: non multo ante in Senatut Curiata 
accederai , 6* Senafores ibi Inventai part'm enecat , par- 
tì* dimittìt , & avventante die coede , ac rapinit faot ab- 
/liner e imperai. Effendofi accurato dalla refiftenaa de i 
Senatori a lui contrarj coll'averli privati di vita, pensò 
a poco a poco terminare la grand'opra , che avea nelhu. 
mente. Trovavafi in Imola Selvaggio Alicfosi amico del 
Pagano , a cui confidato aveva l'affare , onde di concer* 
to Maginardo , profèguifee il fuddetto Flaminio : rtliquoi 
Senatori! Ordini! per nuncioi ad fe venire , ex prìncipi* 
bm alia convocar} jubet , omna diblo aadìentei et profetai 
funt , ubi Selvaggia! Alidofiut vìr admodum cloqueni , & 
Mach/nardi ftudiofus , lutulenta orartene omntt adbor- 
fatar , tnonet , cbfecrat , ut Rcipublìcae imperiane mi de- 
ferant,futurum ut ejui vira illiu! audacia, ac nomini! 
autorità te brevi augeantur . Quicum perora/fet , tantut 
terror omnium mentem invafit 9 ut inviti Reipublicae no- 
men Macbinardo deferrent . Furono fubito difeacciati - 
ì B lognefi , e richiamati gii Alidosj , ed allora fi termi- 
nò fimprefa di trasferire il dominio ad Alidofio Alidoai » 
conck>(iacofache il Pagano non aveva per fe ftefso , ma^ 
per t'amico operato . Ciò chiaramente lafciò ferino Lean- 
dro Alberti defeti*. Sitai, nella Rentag.pag* 263. henebe 
ave/fero^ c^grimoleft data ubbidienza a Federico IL4 
e poco vi f /fero durati in detta ubbidienza , onde fi ribel- 
lar 0 dalla atti pigliando il primato Alido fio con agìutorio 
di Mainar da Pagano nel 1292., come eziandio dimo/irs 
il Landino né* fuol tomenti nel XV, canto della terza Can- 
tica dici/arando quel ver/o : Urta Cianghella , un Lapo 
Saltarello , e colf poi fu /aggetta al detto , & alti futi /ac- 
ce fori infimi ubé fa pigiate Ludovico ultimo Signore di dei* 
ta Famiglia AUdofia , avegnaebe fovente fi/ftro conturba* 
ti , ér alcuna volta [tacciati pur ancora ritornavano, -Cian- 
ghella , della quale parla Criftoforo Landino nella Efpofiz» 
alverf\i%. delCantoxV. del P*rad. , era della nobile Fa- 
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miglia Fiorentina della Tofa Moglie di Lito Al/desi fra- 
tello di Alido fio , che inficine con Maginardo Pacano tolft 
Imola a i Bolognefi» Lo fatto dice di CiangheJU Giananto» 
nio Volpi nel? Ind. IL [opra Dante nella parola Cìangb el- 
la , Conferma la (tetta cofa Francefco Sanfò vino orig. del* 
le Famiglie ìllufìrìd' [tal. pag, 253. Alldofto che era fuc* 
ceffo a Pietro , unite le forze [se eon quelle di Ma/nardo 
Pagano Panno n 02. t % entro in coil felice punto , che i fuoi 
juccejfori coni inorar ono ( quantunque con diverfi travagli ) 
fino all' anno 1424. Di quello principato parimente fa vel- 
ia Angelo Maria Torfano in Orai, de laud. Fori Cornelii 
pag.95. edit. Ven. 1 562. Veruni ex eorum ( Bononienfium) 
mani bui pedetentim eri puh cìarijfima , ér omni ornata 
Jplendore virtatum Alidofia domus , quam plurihui annis 
prudentcr rexit, & Japienter htftituit . 

XXVIII. Non fii molto durevole il pacifico poffeflb^^* 
dell' Alidoùo , mentre i Bolognefi unite tutte le loro fbr- mUé*i Boli. 
ze con quelle de* Collegati lo diacciarono da Imola, e 
(ebbene non appari (cai 1 tempo, in cui ciò fèguiffe , do- prende im*ia~< 
vette certamente fuccedere prima dell'anno 1205. ; im- ? * dr0% 
perciocché nel Seguente ricuperò il principato . Il 1205. 
Veicovo San Vitale di Parma fu cacciato dalla Patria con 
tutti i Parenti , edamici, perche feguivano il partito del 
Marchefe A2Zo Eftenfe. Cominciò immediatamente Iju 
guerra tra il detto Marchefe , ed il Comune di Parma , 4 
perche a queftofi unì il Comune di Bologna, l'Eftenfe-» 
per divertire le forze de* Bolognefi mandò folenni amba* 
(cute in Romagna a Magh inardo degli Ordelaffi,ad Uguc- 
cionc della Faggiola , agli Alidosj fuorusciti d'Imola , fic 
a i Lambertazzi , ebe erano cacciati di Bologna . Si ritro- 
varono tutti queflì infame col Marchefe ad Argenta , do* 
ve fu determinato, che unite le forze di ciakuno fi to- 
gliertela Citta dimoia a t Bolognesi» c reftituilTe agli 
Alidos}, eli rodificaffe il Cartello di Bazzano, il qoal« 
dal Comune di Bologna era ftato atterrato » e la guerra 
ai principio della futura primavera incominciar fi doveva* 
Kel princìpio del Me/e di Aprile t cosi deferì ve il fatto 1 206, 
Pom peo Vixzani./far» di Rojog. ai? anno 1296. pag. \$6, 
avendo mej/o air ordino èi*&n numero di Soldati li Confede- 
rati contro i Bolognefi , quali erana Maghi nardo Ordelafo 
fio da Forlì* il Conte Galeazzo da Cejena , Uguccicne della 
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Faggìola potentijpmo nella Tof carta , Alido/io degli Ali dot] 
fuorufiito d'Imola, i fuorusciti di Ravenna , di Rtmtnì , di 
faenza , di Ber t'inoro , / Lambert azzi dì Bologna , & il 
Marche fi Azzo d E/le con molti altri Capi de' Ghibellini 
mandarono una parte de i Soldati a Imola , la quale ebbero 
al primo ajfalto : Riferire quefto fatto ancora l'Anonimo 
Autore degli Annali diForl) pag.\6%. i 69. tom.XXII.Script. 
Rer. Italie, La perdita della Città d'Imola feguì per de- 
bolezza di quei, che la custodivano , mentre erano 1400. 
Fanti , de' quali pochi morirono , e 200. rimafero pri- 
gionieri, ficcome aflerifee Bartolomeo della Pugliola-, 
nella Stor. mìficLdi Bolog.al? anno 1296. pag. 2pp. Gio- 
vanni Villani però nella Stor, Fiorent. ali 1 anno \2$$.pag, 
J56. tornatili. Script. Rer. Italie, ci rapprefènta più glo- 
riola la Vittoria de 1 Collegati contro i Bologne!] , quan- 
do acquiftarono Imola: vegnendo con ho/le fopra ImoU-» 
Città, ove erano i Bologne fi , e loro forza, combattendo 
con loro lifionfjfe con loro grande danno di preji, e di mor- 
ti , e prefi la Città a* Imola con molti Bologneji, ch'entro 
vi erano. Ne furono contenti di quefto, mentre Rimpa- 
dronirono ancora di SafTateHo , Rovesciano, Talamello, 
Brandone , e di altri Cartelli , de* quali parla Matteo Vec- 
chiazzani Stor. di Forìimpop.par,\,lìb,XVU, pttg.s^i. , e 
Girolamo Rodi btft. Ravenn. lib.Vl. pag.492. Accorfero, 
fubito fu loro permeffò, i Bologne!! con quattro mila Sol- 
dati, i quali levarono dal Contado di Modona, & an- 
darono a Imola . Ebbero fui principio un* incontro felice , 
perche Maghinardo degli Ordelaffi era accampato fotto il 
Cartello della Malfa , e per otto giorni co i Mangani pro- 
curò atterrare le mura, ondei BologncG avendo poca 
Tefiftenza fi avanzarono fino a i Borghi d'Imola , de* qua- 
li s'impadronirono , e li bruciarono . Avvifatodi quanto 
era feguito l'Ordelaffi, vedendo di più il fumo dell' incen- 
dio , fofpettò forte prefa la Città , e incontanente fi parti 
dal Cartello, & andò a Faenza , e quefto fu del Mefe di 
Ottobre , ficcome ne fa fede Bartolomeo della PugJiola», 
Stor, M> feci dì Bolcgn.pag. joo. Non poterono però iBo- 
lognefi ricuperare la Città, che rimafe nelle mani degli 
Alidosj , tra i quali Matteo Vecchiazzani Stor, di Forlivf 
pop. pani. lib.XVllì. pog.2^. ci numera un Lutio infie. 

me con Alidolio., quando invece di Lutio non dovelfe leg- 
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gerfi Lito Fratello cH Alidofio, i quali inquefTanno fiori- 
vano; ed Alidofio fu Capitano di Forlì fecondo il Carrari 
fior, dì Romag. tomM.pag. 132. air anno 1 2QC». E lo ftef- 
fo Storico alfanno 1 298. pagASO. così lafciò fcritto : ife 
quefio tempo Maghinardo da Sofennana , ed il Conte Ga- 
lano predetto , ér Alidofio da Imola cogli amici loro andò- ' 
ronoabnola , & abbruciarono alcune cafe cacciandone 
miai BoUgncfi . 

XXIX. Siccome il Marchefe Azzone aveva fatto ricu- feftrfefr <V- 
perare ad Alidofio la Città d'Imola , così era convenien- Z7te*j?;»jZ- 
te, che nei bi fogni fo(Te TEfienfe dagli Alidosj affittito: V*f**Mg rm 
Dalla Città di Ferrara era fiato diacciato il Marchefe , ^J'^tf^'dì 
il quale però afpettavala occafione propizi.1 per afTalirla, Giacomo. 
e riprenderla . Da Rovigo furono gli Eftcnfì Roberto, l ì°S' 
Obizzo , ed Azzo richiamati con follecitudine , quindi 
tutte le milizie , che poterono radunare da i luoghi vici- 
ni unirono per giungere felicemente al fine bramato. Man- 
darono Ambafciadori , e danaro agli Imolefi , ricercando 
un forte ajuto , e quefti raccolfero da pertutto , e dalla 
Città fteffa buon numero di Soldati , dipoi , così feri (Te il 
Flaminio alla pag.5$o.Fabritius Alidafius peditatuiprae- 
ficitur , qui eo profe&us operam egregie navavit , fed in 
Urbis ingrcjju inter prìmoi occubuit . Dalle cofe finora 
dette, e più da quelle, che fi diranno , appari fee quan- 
to fofTe grande la infelicità di quei tempi , nei quali alcu- 
no non era fi curo, ne delle proprie fòftanze , ne della vita, 
efTendoci continui pericoli di edere oppreffi dalla forza , e * 
potenza dell'avvedano . Le Città, e Cartelli non ave- 
vano ne la libertà , ne un Signore (labile , che le difen- 
dette , onde l'ambizione di regnare unita colle armi face- 
va intraprendere cofe grandi , ed il termine di quefte_» 
violenze era la ruina delle Città, e dèi popoli. Un pri- 
vato Cittadino , fe fi conofeeva affittito o dalle proprie 
forze , o da altri fi faceva lecito operare da Sovrano , giac- 
che la Giuftizia di rado poteva aver luogo . In conferma 
di q ue fio fi è ciò , che di Giacomo Alidofio riferifee il Fla- 
minio alla pag.sis» » dove così Griffe : multa in dies ève» 1 3 «O» 
nìebant , quae Civitatis fiatum turbar ent , Rcmqucpubli- 
cam in quietaw redderent . Jacobus Alidofiut , cujmpotcn- 
tìa magna ferebatur Benvenutum Cor arium aere fibi obno- 
Mium compre bendi jubet , <*r domi fuae , velati privato 

car- 
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career* , defitte t. Reclama»/ fi Setta fu , & Indignante Afe- 
he bominìi Injolentlam eo eveffam , ut contempi it legìbut 
Civem intra privo io: pari e te: nexum ha ber et , Vraetor 
multJam Jacobo auingentas librat irrogar . 
J}£S?& XXX ' ***™efco SaaCovino delle Ma/tri Pam. fltak 
JarToMan/J*- pag.25 3» così lafciò fcritto . Ma fanno 1327., y&r*- 
f^J** * J ' ^ ^W^» Ricciardo Fr afelio d* Alberghetti 
r—, 'arioc'ebe no po fedendo egli Faenza , & havendo mano col Fratello in 
rffirJfc ***** condottavi efer c'ito parte di futi favoriti, e parte 
1 j 3 7 genti del Legato Cardinale , che fi trovava in Bologna, 

fe n'andò a Imola . Ala il popolo levatofi a rumore venne al- 
le mani con Ricciardo , / con le genti del Papa , le aitali fa- 
cendotela , ér effondo favorite dagli Alidosj , r J*> Uro 
fedeli, fconfijfero , e ruppero il popolo d'Imola con molto 
danna dalla Città; dì maniera che Ricciardo indi a tre an- 
ni per mantenimento del fuo fiato fi unì con la lega , the fi 
fece con diverfi Signori d'Italia contro le forze del? Arci- 
ve/covo Principe di Milano . Quefto racconto del Sando- 
lino non e (Tendo jn tutto conforme alla verità > e racchiu- 
dendo di ver fe cofé, che meritano particolare rifleffionc, 
e duopo con diligenza eliminarlo. In primo luogo s'ingan- 
na lo Storico facendo Ricciardo Fratello d'Albcrghettino 
della Famiglia Alidofia, quando erano dei Manfredi , ami 
figli di Francefco Tiranno di Faenza ; ciò molti autori 
chiaramente lo dicono , cioè Girolamo Rotti hìjì. Raven, 
tib.VLpag.545. , Matteo Vecchiazzani Stor. dì Fortimp. 
par. \.UbXX.pag.\5j. Giovanni Villani Stor. FiorenP. 
annoii27.pag.625., e per tralasciare tant'ahrr Io fteflf© 
Sanfòvino parlando della Famiglia Manfredi pag. 40. no- 
minando i égli di Francefco afferiiceeflere flati Ricciardo, 
ed Albergbettino..Quefto Alberghettrno fu Signore di 
Faensa, avendo ufurpato l'imperioaì Padre ad inftanza 
di Qftafio Polentano Signor di Ravenna , e ciò (èguì nel 
mefe di Luglio . Ricciardo poi fratello di Alberghcttino 
eraPodeftà, e Capitano d'Imola benaffetto alla Santa 
Sede , onde convenne col Legato del Papa in Bologna di 
• confegnargli JaCittà . Deferire querto accordo l'Anoni- 
mo Annsi. Caejenat. ann.^27. tom.XlV. Script. rer. Itak 
pag.l nella form* tègatM* j fub ditto anno ij 2?. die 
Marti % Septembrk Domini* Rìvardut de Manfredìs do 
Faventh Potcfiai , & Capkantm Imola e dijpojuit , ut pu~ 
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blicc fertur , Domino Bertrando Cardinali Apofiolicae Se* 
dii Legato in Civita te Bononiae tunc exiftentijpfam trai** 
re Civita ter* Imolcnfem , àr C0M hoc acìu ipfo Domino or* 
dinaffet Legato , populut Imolenfisboe audito voluerunt ob» 
/tare, ita quod Inter ìpfum Dominar» Riziardum^ Retto* 
rem , ér populum didfae Terrai praeUum fuit incoeptum \ 
L'efito, c le particolarità di quella battagli! fono riferiti 
dal fuddetto GiovanniVillani pag.625.adi VlILSettembre. 
Mejfer Riccardo de Manfredi da rfatuzaton gente a Cavalla 
di quelli del Legato Cardinale , (Vera a Bologna , ejfendo 
venuti nella Cittd d'Imola , perche quelli della terra per 
trattato fatto con Alberghettino fuo fratello , che b aveva 
rubellato Faenza > & elli con faa gente cavalcarono per ha* 
ver Imola : il popolo d'Imola fi levò a rumore per calciarne 
il detto Mejfer Riccardo , e la gente della Cbiefa ; onde fi 
cominciò la battaglia nella Viuzza £ Imola , e per forza 
d'ormi il detto Mejfer Riccardo con gli Alidoij, e loro fe- 
deli , e con la detta Cavalleria della Cbiefa > ebe erano da 
500. Cavalieri ifttmfijfcro , / ruppono II popolo d* Imola, & 
ucci forte- pid di 400. t tbe non v'ebbe buona Cafa , ebe bua* 
ma non ci rimane jfe morto , e poi cor fono la Terra , e rtth* 
bar la tutta , onde la piccola Città fintala qua fi rimafe 
dtjì rutta di buona gente , e difolata dt preda . Daquefto 
fu c ceffo apparile , che ficcome gli Altdosj furono uniti 
con lldcbrandioo Conte , e Rettore delia Provincia , co» 
sì nel prefentc cafò colla loro vita» edamici s'ioiptegaro* 
no per far ricuperare quefta Città alla Sede Apoftolica* 
della quale in tutte Toccafioni procurono renderfi bene- 
meriti . 

XXXI, Era affai celebre nelle armi arca Tanno 1 330. *! el,r l* d " ■ 
Behrando degli AJidosj , che perciò Leandro Alberti de*^SiS£i 
fcriz. d'Itala nella Romag. pag»2Ó$, lo annovera tra più 
valorofiCapitani , che abbia prodottola Città d'I mola i 'ffutthJdfm 
Fu dichiarato Beltrando Capitano de* Bologne fi, acciocché **fi<*i*I**t*» 
dimoft raffe il fuo valore contro Paflàrino Bonalcoffo, o Bo- 1 H °* 
coffa Tiranno di Mantova, del quale perciò ne ra degna 
menzione Ff ancefoo Sanfovioo Star, delle Fan. Uk d'Itali 
pug. f * 3. Beitrando chiamata da dtverfi altri Beltramo fa- 
ruefo per la gitrnata fatta co Mantovani fanno 1330., 
la quale gli f r oca fiò, eruppe di maniera , che perder»** 
gli Alloggiamenti . Flavio Biondo Ja riferifee circa l'an- 
no 
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no 1318., onde pag. 5 54- edit. B*/?7.i j$ r. Iafciò ferino: 
Pontifici: eopiarum Dux BeUr -andai Alidofiut Imolenfis , 
eum ad S. Velie cm hoftl obvius provexijfet fratti Extenfes,& 
Pajfarinus, fugatìque maximum acce per unt incommodum. 
E Mario Equicola nelle Jlorie di Mantova lib.i . del quale 
Beltrando cantò ancora GorelloArctino nelhCron.d 'Arez- 
zo pag.%70* tom.XV. Script, rer, hai. 
- 

O Beltrando Alidofio , che a difpetto 
Rechar te poi a me Pingiuria fatta , 
Se ben t'arrechi la tu mente al petto . 

Mentre Beltrando figlio di Roberto III. era occupato nel 
4èrvÌ2Ìodei Bologne fi , Lippofiio Fratello unito aveva 
le Tue armi col Rettore della Provincia, il quale infie- 
me con altri Principi d'Italia ricuperava le Città,e Terre , 

i^Jg. che s'erano ribellate alla Sede Apoflolica. Fu compagno 
nelle vittorie riportate contro il Marchefe di Efte , ed a 
parte della difgrazia , quando disfatto PEfercito Ecclefia- 
ftico rimategli pure con molti altri illuftri Signori prigio- 
niere delP Eftenfe . Bartolomeo dalla Pugliola nella Stor. 
mifcel. di Bolog. ali* anno 13$$. rirerifce i nomi de* princi- 
pali , e fono : nella [confitta avuta dal Legato nel Borgo 
d* Argenta di Ferrara furono prefi prigionieri Aiejfer Ri- 
naldo degPOdofredi , Galeotto figliuolo di MeJJer Francefco 
de Lambert ini t Filippo , che fu figliuolo di Mejfer Seane- 
h ecebo de Ramponi , Baro de Bafcomati , Guido di Mejfer 
Egano de Lambert ini , Tomolo degli Albergati , // Conte 
di Bagnacavallo , Lippo degli Alidosj Signore d* Imola , & 
altri i così parla alla pag. $58. Ripone quefto Lippo Lean- 
dro Alberti deferiz. d'ital, nella Romag.pag.264. ; meri- 
tamente tra celebri Capitani . Quali fbflero i vantaggi , 
, che la Città d'Imola ricevette da Beltrando, fòno deferitti 
dal Flaminio allapog. 540., ove dice, che nel diluì valo- 
re fu riporta la (àlute della Patria ; ma quali fodero le fue 
benemerenze, e della fua Famiglia verfo la Santa Sede 
Yolle egli fteflòin Avignone informarne il Sommo Ponte- 

1334. fice Benedetto XII. , da cui perciò n'ottenne il Vicaria- 
to d'Imola : per eadem tempora , dice il Flaminio alla 
P<tg*SSi*> Joanne XXII. fatis funtto , Benedittui XI 1. 
in Pontificem Maximum cooptatur , vir magni confila , ér 
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fummae prò bit a ti: . We omnium prìmut Vrbem nojlram^ 
unius tantum potentiae fubjccit , ?«<r>» *mt^« vocabulo 
Vie ari um appellavi!. Nam Bel tranciai Aìidojiui iis comme- 
morata , q uae prò Ecclefiac dìgnitate gejferat , a Pontifi* 
ce impetravit , ut Urbi nojlrae Vicariui praeponeretur ; 
quoà Pontifici facile vìfam ejl , nam quidquid ab Alpium^ 
fin/bus Ariminum ujque continetur bellis exardebat , B*A. 
trauditi accepto diplomate in Italiam accedere conjìituit . 
Era ftata prima di Beltrando governata la Città d'Imola 
da un folo , e fpezialmente dagli Alidosj , come abbiamo 
dimoftrato ancora colla teftimonianza dello ftcfTo Flami- 
nio; ma perche allora il Capo della Repubblica cflendo 
eletto dal Senato dipendeva dal medefimo nelle Tue de- 
terminazioni , o eflendofi colle armi ufurpato il dominio 
fembrava piuttofto un Tiranno; quindi e, cne Beltrando 
fi dice il primo Principe d'Imola , perche aveva piena au- 
torità , e gli era ftata dal Supremo Signore Jegitimamen- 
te conferita . 

XXXII. Beltrando fi fu certamente fecondo il Jjfl»***" 
nio il primo Vicario d'Imola dichiarato nell'anno 1334., 
e nello fteflo anno, anzi nel precedente Lippo fuo 
Fratello fi trova nominato come Signore d'Imola , onde 
cneceffariofupporre, che il carattere di Vicario fblTe— » 
nella per fona di Beltrando . ma chiamato averte Lippo a 
parte del governo, e perciò l'uno, e l'altro nel tempo 
medefimo della Città d'Imola fi dice Signore. Ne fembra 
efler quefto lungi dal vero , imperciocché eflendo Lippo 
un valorofo Capitano a quefti Beltrando aurà data la auto- 
rità fui militare, a fe rifervandofi il politico . Potrebbe 
dirfi ancora , che mentre già Lippo fi era acquietato il do- 
minio della Patria il Fratello Beltrando ne ottenefTe dal 
Pontefice la inveftitura in qualità di Vicario. Tutto ciò 
fi e detto in difefà del Flaminio ; il fuo fentimento però 
da altri Scrittori non e approvato, e ciò, che rirerifeo- 
no di Lippo , chiaramente dimoftra eflere ftato quefti Si- 
gnore d'Imola prima di Beltrando . Neil' anno preceden- 
te Bartolomeo dalla Pugliola Signore d'Imola lo chiama , 
e tale fi era nelP anno prefente ; mentre prima che partii 
fc da Bologna il Legato Apoftolico Lippo fi era acquifta* 
to il dominio d'Imola , ed ecco le parole di Matteo de— 9 
Griffoni in memonbifior. rcr.Bùnon. ad an. im- pagasi* 

E tom. 
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t*m. XV Uh Script, rer. Italie poft difceffum dicli Domi- 
ni Legati Lippas de Alidoxiit de Imola fuit fa&ut Potejlas 
Bononiac , & Nordilui de Nordilh de Imola fatta: Copi- 
taneu: Popoli Bononienjit . Qui Lipput de Alidoxiit ante- 
. quam Domina: Legata: ditccfltt de ditto Caftro iverat Imo* 
lam , Ò* acceperat domini um Imolae prò fe , & expulit de 
Imola partem illorum de Nordilh . Si debbono notare—* 
quelle parole : aeceperat dominium Imolae prò fe , d'onde 
apparifee eflere flato Lippo , e non BeltrandoiI Padrone. 
Bartolomeo dalla Pugliola In bift. mi f celi Bonon. ad onn. 
1 3 34* confermala fteflà cofa dicendo: partito che futi 
Legato di Bologna , Lippo degli Alidotj fu fatto Podeflà di 
Bologna , e Nordolo dei Nordolii Capitano \ ma ìnanzi che 
il Legato foffè partito dal Caftello ejjfò Lippo andò a Imola, 
e la tclfe per lui , e cacciò fuori la parte di Nordolo . Ne fi 
può dubitare di quello, fe alle colè, che negli anni fc- 
guenti fuccederonofi riflette. Il Canonico Antonio Man- 
ioni in dijfcrt. bi/lor. mjf.pag.54. parlando di quelli, che 
fi ufurparono il dominio d'Imola col titolo di Capitano 
Dell' anno 1335. ci ripone Lippo Alidosi , c dice : prae 
caeterit , qui Patriae dominar i affettar unt invaluere Ali- 
doxiiy atque ex Ut, qui j ab citalo Capit ancor um populi 
Tirannidem in Patriam exercuere , expulfit Nordilih ex- 
titit Lipput Alidoxìus anno 1335. Dipoi, come diraffi a 
fuo luogo, ri feri fere i Vicarj , trai quali mette in primo 
luogo Lippo, e ciò nelT anno 1346. Di quello Lippo fi. 
gliodi Roberto fupporre fi può eflere fiata Moglie Rior- 
dinane figlia di Rinaldo V- Signore delle Carainate , e_-» 
di Giovanna de Malatefti , che fe Pietro Belmonti nella 
geneal. de* Sig. delle Camin. pag.55. Io chiama figlio di 
Alidofio, non apparifee nelF Albero della Famiglia alcun 
Lippo figlio di Alidofio figlio dWaltro Lippo di Alido- 
fio degli Alidosj ne circa quefti tempi , ne altrove . Fior- 
dinande la chiama Giovanpietro deCrefcenzi nella Corona 
della Nob. d'ital. pardi, pag.374. Da quella nacque una 
figlia detta Alidotìa , che fu Moglie di Lippo Severoli 
Gentiluomo Faentino, come dice lo fteflò Pietro Belmon- 
ti /. c.pag.7o. Dovendoli formare una lega tra i Signori 
«Iella Provincia li portarono a Bologna nel primo giorno 
d'Aprile deiranno 1336. , e tra quefti eravi Lippo Ali- 
dosi: 1336. nelle Colende a* Aprile , dice Bartolomeo dal- 
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la Pugliola blftor. Mifcel. Bonon. pag. 369. venturo i St. 
2 non di Romagna a Bologna per cagione della lega , e fn* 
rono Meffcr Malate jt a di Rimini, Mefer Oftagio da Polena * J J * 
ta , e Meffer Lippo degli Alidosj , ed effi furono Sindachi 
■di tutti gli altri della Lega . D'onde fi vede , che in Imo- 
la regnava Lippo , e non Beltrando . Effondo flati difeac- 
ciati ì Gozzadini da Bologna , co i favori de i medefimi , 
tentarono i Gozzadini rientrare colla forza in Città , ma 
Lippo degli Alidosj Capitano di Bologna fi oppofe , e li 
vinfe , onde in Bologna riportò tre bandiere de* nemici , 
e ciò riferifee Matteo de Griffoni in memor. bìflor. rerum 
Bo non. ad ann. 1337- pag.i6i.iflo tempore captae fuerunt , „ . 
per Lippum de Alido/m de Imola tres Banderiae Stipcnda* 
riorum , quae veniebant Bononìam in auxitium Domini 
BrandeliJJti de Gozzadinis. 

XXXIII. Lippo A lidosi quantunque governato la», ilfptntnm 
Città d'Imola non risiedeva però di continuo nella mede- Sf^JjJjj 
fima , e quando gli fi prefèntava occafione gloriola vo- de , che tictfi 
lentieri l'abbracciava , fpezialmente fé fi parlava del Po- ffJ^JJj 
polo di Bologna , da cui ricevuto aveva tante cariche * M**thdi7a*. 
ed onori . Militando perquefta Città fi fparfe l'infaulfcu 
nuova della Tua morte, onde Bartolomeo dalla Pugliola in con duefiiii . 
nùjccll.bìjl. Bonon. adan. 1338. lafciò fcrit to : adi XXV Ut. 
Marzo in Sabbato venne una novella tn Bologna , che era 
% flato morto Mejfer Lippo degli A lì dot j Signore d'Imola, 
e che la Terra era tolta. Falfa fu tuttavia quella voce, 
mentre fupraviflTe Lippo a quell'anno , della qual colà ne 
fa ampia fede la intenzione porta fopra la porta maggiore 
della Chiefa di S. Niccolò detta volgarmcntedi S. Dome* 
nico, che riferifee il Canonico Antonio Manzoni in W- 
Jioria Epilcoporum Imolenfium , ed e la feguente : 
ANNO DOMINI TRECENTESIMO QUADRAGE- 
SIMO SUPRA MILLESIMUM REGENTE CIVI- 1340. 
TATEM NOBILI CAPITANEO LIPPO DE ALI- 
DOXUS. Al tempo di Lippo fu fcparato un braccio dal 
facro Corpo di S.Calfiano Martire dal Vefcovo Renaldo 
fecondo il Rolli, Raimbaldo lo chiama Ferdinando UgheU 
li , e Sinìbaldo il Canonico Manzoni , indi collocato in 
un Reliquiario di argento fu cfpofto alla venerazione da' 
Fedeli . ElTendofi formata una Lega di molti Principi 
.d T I talia contro il Vifconte di Milano, i Gonzaga di Man- 
fi 2 tova 
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tova , il Carrara di Padova , & altri fi unirono il Mar- 
chefe Eftcnfc di Ferrara , il Martino di Verona , l'Alido- 
fio d'Imola , il Manfredi di Faenza, il Polentano di Ra- 
venna, & altri, della qu al Lega, e progredì favellano 
Bartolomeo dalla Pugliola in biJL mifcell. Bonon.pag.$ 88 . 

1 342. 3 8°' e * ra ^ a ^' at * tant'altri Girolamo Rolli bift. Raven. lib. 
VLpag, jóa. Era pure Signor d'Imola Lippo Ali dosi nelP 
anno 1 343. , mentre OftafioPolentani avendo corrifpofto 
a Stefano Benno Prefetto dell'erario pubblico della Pro- 
vincia col pagamento d'un certo tributo, apparifce avere 

,,42. fatto la medeiìma cofa Francefco Manfredi , e Lippo Ali- 
dosi , i quali dal Prefetto vengono chiamati delle loro 
Città Reggenti, ficcome ne aflìcura Girolamo Rolli bift. 
Rav.lìb*Vl.pQg.?>6\. In quefto medefimo anno avendo 
il Pontefice Clemente VI. fpedito in Italia per Conte di 
Romagna Almerigo , conobbe, che i Ghibellini contrarj 
al Pontefice fatta avevano una unione per ufurpare le—» 
Città, che ubbidivano alla Santa Sede, o almeno lac- 
cheggiare i Territori quindi e,che fi oppofe a i Ghibellini 
un altra lega comporta de'benaffetti al Sommo Pontefice , 
e tra quelli ci fu Ricciardo AlidoG per teftimonienza di 
Paolo Bonoli Stor. di Fori) lib. VZ.pag.149. Anzi Giro- 
lamo Roffi alla pag. 564. lo chiama Fori Cornetti Regulur» 
cioè Signore d'Imola, onde potrebbe dubitarli elTer mor- 
to già Lippo , di cui Ricciardo fu Figlio , ne altro lembra? 
ripugnarvi che ciò riferire il CanonicoManzoni in differì 
bifl-pag-54-' cioè eflere ftato Lippo il primo Vicario dall' 
anno 1 346. fino all'anno 1 349. , a cui fa fuccedere nel Vi- 
cariato Roberto avendone da Clemente VI. ottenuta l'in- 
veftitura; ciò parimente conferma in bift. Epifcop. ImoU 
AnnoCbrifti 1346"., dic'egli , idem Summas Pontifc* 
Clftnem VI. Lìppum ipfum Alidofitm bujus Urbi: prò San' 
(fa Sede Vicariavi conflit uri ;Ed io non avendo in cofe tan- 
to ofòurc altri documenti in contrario non ardifeo oppor- 
mi al Manzoni , mentre potè Lippo chiamare il Figlio 
Ricciardo a parte del governo , febbene egli n'era il Vi— 

1347- -cario . Bartolomea Figlia di Lippo fpofata a Pandolfo Po- 
lenta™ Signore di Cervia rimafe fenza marito fattogli mo- 
rire in carcere da Bernardino Polentani fuo fratello , dal 
quale aveva ottenuto due Figli , cioè Giovanni , e Chiara, 
ficcome ne fa fede Girolamo Rodi biflor. Rive», lib. Vh 
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pag. 56*7. Qiiale poi folle il fine di quella infelice Princi- 
perà non appparifee . 

XXXIV. Morì in queiVanno 1348. Alidofio Alidofi J^fijfljj* 
figlio di Giovanni I. Ne Tuoi primi anni applicom* allo (tu- l 548, 
dio delle lettere, nelle quali fece non pochi progredii 
quindi e,chc conofeendo la feliciti di chi ferve a Dio , fi de- 
terminò abbracciare lo flato Clericale , in cai meglio po- 



tede i Tuoi fanti defìderj efeguire • Alla chiarezza del 
fangue , e probità dc'eoftumi unì una rara prudenza , per 
la quale fi rendeva a tutti amabile , onde elfendo vacata 
TArcipretura della Chiefa di Mazzancollo nella Di oc e fi 
d'Imola, fu immediatamente al medefimo conferita. Le 
ottime qualità di Alidofio giunfero ali* orecchio del Som- 
mo Pontefice Giovanni XXII.» perciò in premio lo eie (Te il . „ 
dì XXVII.diFebbrajo dell* ano 1 $ 3 2. Vefcov o diRimino . 
Governò per anni XVI. rettamente la fua Chiefà , e fi ac- 
quiftò il nome di ottimo Pallore, avendo predata alla me- 
defima tutta Tafliftenza nel promovere il Di vin culto , e . 
nel pafeerc il Gregge commeflògli . £d acciocché la Chie- 
fa Cattedrale folle maggiormente arricchita di una fuper- 
ba Cappella , che bramava farci fabbricare il Cardinal 
Gozio Battagli , non folamente ci concelfe la facoltà di 
efeguire idea sì degna , ma procurò , che in breve la per- 
fezionafle, edalfuddetto Cardinale fu ancora dotata. 
l : u prcfen te l' Al idoli o , quando quello Porporato nell'ari - 
no 1 34.5. fece il fuo teftamento . Quantunque certo non 
fia Tanno della morte del Vefcovo Alidofio , fembra po- 
terfi collocare ragionevolmente in quell'anno infieme con 
Ferdinando Ughelli /tal. Sacr.tom.ll. in Epifc. Arimi- 
ne fi. ».XXXVlII.^42j.42d.,conciolfiachc nell'anno fe- 
guente il regiftro Vaticano porta la elezione di Ugone— » 
Canonico d'Ambrun. Parla ancora di quello Ali dolio il 
Canonico Antonio Manzoni in hijì. Epifcop. Imoì. aàann. 
1340. Pietro Belmonti nella Genealogia delle Cantinate 
pag. 55- 1 e Vincenzo Carrari Stor. della Rontagn, tomM. 
pag.i2%.altann.\i^ 

XXXV. Roberto III. di quello nome fratello di Lip- 25Pa££ 
po parimente III. fuccedetteal medefimonel Vicariato «Jf™ J? 
della Patria, e ciò ottenne dal Pontefice Clemente VI. de éjfedio per 
nell'anno 1 349: , ficcomc lafciò fcritto il Canonico Man- d! f'*f' r ; i ' lCo " 
zoni , in dijfert. biftor.pag.5^ , e nella Storia de' Vefco- J**»** 

vi 
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vi Imolefi parlando di Carlo Alidosi così dice Jn- 

i$4p. no Cbrifli 1540. idem Carolui Alidoxiut Imolenfa Bpif 
copus plora bona in Empbyteujim eoncejft Roberto Alidoxio 
fio Germano patri , quem Ponti/ex pojl Lippum in Vica- 
riati* Patriae fubfìituerat . Conferve) per alcuni anni Ro- 
berto l'imperio , e dimoerò alia Santa Sede una fedeltà 
fenza efempio . Il Visconte Arcivefcovo di Milano erafi 
impadronito di Bologna , di ciò non fu pago , mentre du- 
bitando, che la fazione Guelfa in favore del Papa potette 
levargliela, collcgom coir Ordclaffo , ed altri Ghibellini , 
e Guelfi ancora, i quali poco fi aflicuravano del Pontefi- 
ce , perche in diverte occafioni molti difgufti arrecati gli 
avevano ; e tra quefti ci erano i Manfredi di Faenza , ed 

1 35 1 : ì Polentani di Ravenna . Il primo atto di oftilttà fi fu af- 
fediare inlmola Aftorgio Conte dellaProvincia.Adi XVII. 
Gennajo adunque , ficcome ne afficura Bartolomeo dalla 
'Pugliola inbifi. Mifcel. Bonon.pag4.22. Bernabò Vifcon- 
te cavalcò a Imola colla fua gente , ed acquiftò alcuni Ca- 
rtelli , i quali non potendo relìficre alle forze del fuo efer- 
citofi arrenderono . Non così accadde della Città d'Imo- 
la cuftodita da Roberto Alidosi , il quale malamente da 
Scipione Ammirato Stor. di Fior. lib.X.pag. 370. , e da^ 
Matteo Villani Stor. Fior. iib.i. cop.LXXVll.pag.77. vien 
detto Guido ; mentre quantunque i Signori delle altre vi- 
cine Città a veifero abbandonato il partito del Pontefice, 
egli col rifehio di perdere la Signoria , e la vita , volle—» 
d imoftrarfi fedel iflìmo a Santa Chicia . Previde Roberto 
il gran pericolo , e richiefti aveva i Fiorentini , e gli altri 
Comuni , e Signori amici del Papa , di ajuto , ma nory 
avendolo trovato, perche ciafeuno temeva offendere il 
Vifcontc affai potente , l'Alidofio, come buomo franca , 
profeguifee il Vi\hm,edi gran cuore Ji era proveduto inan- 
zi , ebe Fajfedio ci venfjfe di molta vettovaglia , e per 
non moltiplicare fpefa di Soldati , elejfe 150. Cavalieri di 
buono gente o* orme , e$oo. ma fn a die ri nomati tutti di 
Tofcana , e con quefti fi racebiufe in Imola , e fece intor- 
no olla Città dna miglia abbattere Cafe , e Cbìefe , e quan- 
ti edifici vi erano, per che i Nimici non potejfero aver ri- 
dotto intorno alla Terra , e cosi francamenne. ricevere Paf~ 
fedio, acqui/landò bonore di franca difejainfinoaWujci- 
ta di Maggio gl'anni Domini 1351. Attaccarono la Città 

in 
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in diverfe parti, ma Tempre inutilmente, perche £0- 
bcrtui Alidofiui , dice Girolamo Rodi bift.Raven. lib.VL 
pag. 5 70., qui fi ab at a Ponti/ice , egregie , & magna cum 
jua laude Vrbem eonfervavit . Di quella glorio fa refiften- 
za fatta dall' Alidofìo con poca gente ad un'etèra to nume* 
rolb , e forte favellano con degne lodi gli Storici , de'qua- 
li alcuni fi poflono indicare , e fono Francefco Sanfòvino 
Stor. delle Fam. Illujl. £ Italia pag.2%1* , l'Anonimo An- 
noi. Caefenat. pag. 1 180. , e Matteo Vecchiazzani Stor* 
di Vorlimpop. lib. XXII. par. 1 , pag. 279. 

XXXVI. Sedatein parte le grandi difcordie.aflicura- Sgjg** 
ta avendola Città d'Imola , ed AftorgioConte della Pro- BartoiomtoCa- 
vincia, nello fteObanno alJi XV. di Settembre Roberto lì Ztnf.i*'-. 
portò a Bologna , di poi a Milano , e finalmente dal Pon- to vl^'v* <»•/- 
teficein Avignone , col quale fi trattenne per dargli una mcU ' 
lincerà, ed efatta relazione delle turbolenze della Ro- 
magna. Di quello viaggio di Roberto ne abbiamo la te- 
flimonianza di Bartolomeo dalla Pugliola in bijl. mi/celi. 
Bono». pag^2S- Quanto ivi fi tratteneffenon fi fa, ne qua- 
li accoglienze ricevere , mentre efTer dovevano ripiene 
di affetto , e di (lima per i grandi fervizj predati dall'Ali- 
dofio alla Sede Apoftolica . Leandro Alberti deferizion* 
d'Hai, nella Romagna pag.261. pretcnde,che Lippo IV. , 
& Midollo VII. figli di Roberto ottenefTero nell'anno 1352* 
1352. il Vicariato d'Imola dall'Abbate di Mar figlia dal 
Pontefice Clemente Vl.fpeditoin Italia; incerta però 
dee dirfi quella in veftitura , fi perche il Papa troppo in- 
grato farebbe flato con Roberto , fc dopo tante azioni 
in vantaggio della Santa Sede Rivede fpogliato della Cit- 
tà fenza demerito alcuno j come ancora perche non fi ri- 
trovaalcun antico Scrittore , che riponga Lippo, ed Ali- 
dofìo tra i Vicarj d'Imola , onde fembra debba crede r lì 
aver egli continuato ad efler Vicario dopo l'anno ancora^ 
l|5fe Fioriva in quefto tempo Bartolomeo I. figlio di Ro- 
berto II. , e fratello di Mafie IV. , era quefti Cameriere 
del Sommo Pontefice Innocenzo Vi. , la qual co(à fi rac- 
coglie dalle antiche memorie di quella Famiglia unite-» 
negli ultimi anni della totale decadenza degli Alidosj , e 
da Arduino Succi nella lettera /opra la Pam. Alid.pag. 3. 
Francefco Sanfovino Stor. delh Fam. llluftr. fitti, pag* 
25$. afferifee avere Roberto Alidofìo neli' anno 1353. 1355- 

fat- 



Digitized by Google 



4 o MEMORIE STORICHE! 

fitto una Lega co i Principi di Ravenna, qual motivo 
avetfe di farla non e noto , anzi bifogna fupporre foflfe 
privata, mentre di qucfta Girolamo Rotti bili, Ravcnn. 
lìbVL ad ann.i$5$. pag.570. non parla , quantunque in 
limili cofè molto efatto lì dimorrri . Lafciò di vivere in 
quell'anno Carlo Alidofi figlio di Lippo II. Fu egli prima 
Arciprete della Chiefa di Santa Maria de Saluftra porta 
nella Diocefì d'Imola , dalla quale pafsò ad elfer Ve/covo 
della Tua Patria il giorno XVI U. di Luglio nell'anno 1342* 
Ottenne quefta dignità dal Pontefice Clemente VI. , e. 
governò fino all'anno 1353. con molta lode la Chiefa 
commendagli. Ferdinando Ughelli in Usi Sacr. tom. Il, 
in Epifc. Imol. num.XXXiì. ne parla , ma non dice elfere 
(lato della Famiglia Alidofia ; quefta notizia però ci e fo- 
minift rata dal Canonico Antonio Manzoni inbift, Epifc» 
Imolen. num. XXXXVII. , dove dice \ AnnoCbrtfli 1342. 
Carolai Alidoxius Lippi flius ex Arcbipresbytero Santlae 
Marìae de Salujlra , d>* Catbedralis Canonico ad Epi [co- 
pi aleni Juae Patriae Catb edram Imolen fem ève bit ar a Cle- 
mente VL anno 1 342. XV, Kal. Augufii . Evvi parimente 
nell' ultima edizione dell' Ughelli un'errore , forfè della 
ftampa , mentre invece di Clemente VI. fi legge Clemen- 
te VII. Il Succelfore di Carlo fu Lito Alidofio , di cui par- 
leraffì afuo luogo . 
liu r rdi£u£ XX XVII. Morto il Pontefice Clemente VI. ebbe per 
Bgidh tttmtH fuccefTore Innocenzo anch'egli VI., e quelli fpcdì con pie- 
CwSJfcw * na aulor ' 1 * *" u0 Legato in Italia il Cardinale Egidio Ca- 
nmUtiìertM rillo Albernozzi Spagnuolo , acciocché ricuperafle Io 
ÌS£f£f Stato Ecclcfiaftico da tanti Tiranni occupato . Era CariU 
tufìoj,j te i£! lo Uomo capacilTimo per terminare felicemente quefta im- 
cìufa/" **prefa, mentre avanti la Porpora , e dopo ancora , dato 
aveva gran faggio nell'armi . Arrivato in Provincia (pie- 
gò il fuo carattere , e procurò unirfi con quelli , ch'erano 
flati pel pattato benemeriti di Santa Chiefa, e perche tra 
quelli dimortrato aveva il fuo zelo Roberto Alidofio, 
perciò lo tenne a fuoi fianchi prevalendoli del fuoconli- 
glio, e della fua opra nel fuperare i ribelli : Una parte 
dcirefercito Ecclefiaftico confidò alPAlidofio , col quale 
ricuperò alcune Città, e Cartelli, nei quali fioreggia- 
vano i Tiranni . Mentre il Legato attediava la Ciad di 
l i Faenza , acciocché quefta non potette ricevere da i Cefe- 

nati 
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nati fòccorfo , Roberto AlidoGo con Galeotto Malatefta 
cognominato Ongaro pofe gli alloggiamenti delle fue mili- 
zie a Ronta nel Territorio di Cefena , e cominciò a Tac- 
cheggiarlo per porre fpavento ne' Cittadini , edivi dimo- 
rò finche fu prefa la Città di Faenza , ed all' anno Tegnen- 
te fu differito l'attedio di Forlì , Ticcome ne fa fede Girola- 
mo Rodi bi/l. Raven. lib. VI. pag.574. In quell'anno Ga- 
leotto Malatefta creò Cavaliere Roberto AlidoGo , indi 1557 
uniti con 1 80. Bandiere diedero PafTaltoalla Città di Ce- 
. ièna, che ubbidiva agli Ordelaffi , ed era cuftodita da-. 
Marzia Ubaidina detta la Zia Donna fòpra il Tuo felTo co- 
raggioTa moglie di FranceTco Ordelaffo , la quale aveva.* 
con grande prudenza diTpofte le cofe per refiftere agli Ec- 
clelìaftici, e Ce per tradimento non gli folfe fìnti aperta^* 
una porta della Città , non cosi fàcilmente farebbe cadu- 
ta . Non fi fpaventò la valorofà Ziaaquefta infaufta no- 
vella i mentre ritiratali con 400. bravi Soldati nella Roc- 
ca , pensò garantirli dalle forze nemiche , le quali repli- 
cando gli alTalti la pofero in iftatodi dover cedere in breve. 
Concedette il Legato a Vanni Conte di Suiìnana Ubaldi- 
no Padre di Marzia, acciocché trattante colla Figlia larefa, 
maquefta rifpofé,che doveva a corto della propria vita an- 
cora (ottenere la Piazza confidatagli dal Marito . Si ammi- 
rò la rifoluzione cotanto lontana dal pericolo, in cui li 
trovava, e lo conobbe in breve, quando vide cadere a 
terra la pr in ci pai Torre della Fortezza , ed allora poi fot- 
toTcritti i capitoli della refa la cedette al Legato . Rober- 
to Alidofi fi trasferì nello ftelTo anno a Bologna con 13. 
Bandiere a Cavallo, Topra le quali aveva il comando , e 
da Bartolomeo della Pugliola in bi/l. ntìfcelL Bonon. pag. 
446. fi dice Signore d'Imola ; parlano ancora del medefi- 
mo l'Anonimo in Annoi. Caefenat.pog.i 183.11 84. , e_» 
Matteo Vecchiazzani Stor. di Forlimp. par. I. lib. XXIV. 
pag.$oo. Pròfèguì Roberto ancora ne' fèguenti anni ad 136*0. 
effere condottiere dell'armi Ecclefiaftiche , febbene il Vec- 
chiazzani pag.$20. lo chiama Alberto, quando ciò ooiu 
fbffe un errore di (lampa. E (Tendo Azzo figlio di Rober- 
to (òtto la difciplina del Padre riufeito un ottimo Capitano, 
però infieme con Pietro Farnefe, e Gomezio Albornozzi 
fu deftinato a prcfidiare la Città di Bologna a nome della 
Chiefa , mentre il Padre accompagnava il Legato , dove 

F era 
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era dalla neceflìtà chiamato . Intefe Egidio , che in Forlì 
per mezzo dell' OrdelarTo fi era fatta follevazione , per- 
ciò fubitamente ci accorfe , e conferito l'accidente con i 
fuoi Condottieri , Roberto Alidofio fu di parere , e fegui- 
tato da tutti , che fi dovette difeacciare l'Ordelam* da For- 
limpopoli , acciocché non relhmdo più guerra nella Ro- 
magna fi potette attendere più francamente alla cu(ìodia_> 
di Bologna, di tutto quello IcnATe il Vccchiazzani alla 
pag. 320. 326. 

t^XX XXXVIII. Seguì in quell'anno 136*1. la celebre bac- 
ete» untano, taglia contro il Vifconte, nella quale eflendofi valorofa- 
^TtfiUuhiTn mente portato AzzoAlidoli, ottenne in premio nella-» 
Imola , Città di Bologna da Gomezio Nipote del Legato infieme 
moa mmdd con altri le infegne di Cavaliere , della qual cofa favella- 
rifatte. no Leandro Alberti deferte. d'Imola nella Romagn. pag* 
263» , e Francefco Sanfovino Stor. delle Famìg. llluflri 
<T\tal. pag.%51. Tentarono prima l'OrdelarTo , ed il Man- 
fredi forprenderc la Città d'Imola , ma Matteo Vecchiaz- 
zani Stor. di Forlimp» par. IL lib. 1. pag.%. lafciò fentto , 
che inutili furono i loro sforzi, perche dagli Alidosjfu 
con maggior valore difefa . Era vi ancora un' altro celebre 
Capitano in quell'anno della Famiglia Alidofia , e chiama- 
vafi Francefco Figlio di Simone I. , e fino dal principio 
queflo ramo erafifepa rato . Di Francefco parla Scipione 
Ammirato Stor. di Fior. hb. XI. pag.^2. , dove nar- 
ra eflerfi portato il Cardinale Egidio dal Re d'Ungheria 
per impegnarlo ad affi fiere l'Efercito Ecclefiaftico , mail 
Re era (lato prevenuto coli* oro dal Vifconti , onde Ber- 
nabò nel Maggio con due mila Cavalieri fc ne venne nel 
Contado di Bologna , e forzata la Baftia, e raccomanda- 
to Pefercito a Francefco Alidofio , Se a Francefco Marche- 
fe d'Erte, fe ne ritornò a Milano. A XXIX. di Ottobre , e 
di ciò abbiamo il teftimonio di Bartolomeo dalla Pugliola 
inhift. mi fieli. Bonon. ad ann. 13 6*1. pag.^.6^. A zzo , e 
Beltramo degli Alidosj furono reilituiti in Imola dal Car- 
dinale Legato,Sc alli XXII.di Novembre Azzo impaziente 
di vivere oziolb , perche avvezzato da Giovane a maneg- 
giare le armi , fece una Cavalcata in Montagna contro gli 
Ubaldini per fare una Baftia , mentre avevano rinforzato 
Monte Boni contro il Comune di Bologna , e febbene le 
genti di Azzo furono vinte da quelledegli Ubaldini , me- 
rita 
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rita tuttavia lode il coraggio diAzzo.Di querto Azzocojì 
ancora fcriùe Matteo Villani nellibJX. cap.LX%ir f per 
lo [o [petto crefeiuto a M. Giovanni di Mejfer Bernabò pre- 
te /accordo , e concedette alla Cbiefa Bologna con quefte 
condegne . Che il Legato pagajfe interamente i proviftona- 
tì , e Soldati di ciò , che dovejfero bavere infino al di , cVei 
rafferma]} e Bologna, e che incambio di Bologna bavejfea 
fifa vita liberamente la Signoria della Città di Fermo , e 
difuo Contado , e diretto , e che f offe titolato per lo detto 
Marche fedeltà Marca ; & injofianza Recedette l accor- 
do , e per Jìeurtà di fermezza f una parte , e delP altra , // 
Signore de Bologna mife nella Città di Fermo M. Azza degli 
Mtdosj da Imola con gente d'arme come amico comune i Robtr(o ^ ( 
XXXIX. Gloriofo per tante fatiche (offerte , e fervi- A uu* stormi 
€ j preftati alla Santa Sede lafciò di vivere nell' anno i Z'u&lZ 
Roberto Al idoli , al quale nel Vicariato della Patria fuc- „fxUmt\ „z 
cederonodue fuoi Figli maggiori Azio, e. Beltrando^f^'- 
detto ancora Beltramo . E perche difficilmente il Trono 
foftxe compagni uguali, quindi e, che immediatamente 
nacquero tra di loro gravi difeordie ; Riferifce le medeff 
me l'Anonimo autore Annal. Foroliv.pag. 1 88. , e Barto- 
lomeo dalla Pugliola inhift> mifcel. bonon.pag.4,67. , e-» 
quantunque faccia Azzo , e Beltrando figli di Bar- 
tolomeo fui principio , dopoi li chiama figli di Roberto . 
Dice adunque , che il minore , cioè Beltrando corfe al Pa- 
lazzo, e arfe ogni co/a , e fa un gran rumore nella detta 
Città . Di che venne novella al noftro Rettore ( di Bolo- 
gna) , e incontanente cavalcò a Imola , e fagli aperta la por. 
ta , e mitigò l'opera rimafia . Tolfe quefii due Fratelli , e 
altri de" maggiori della Terra , e li menò a Bologna 
Tolfe la Signoria d'Imola per Monfignor Cardinale , e co- 
fior or ima fero con effo lui in Bologna . In Imola rimafe per 
Governatore per Monfignor Cardinale Francefco de Ram- 
poni Dottor dì legge L Pare 9 che di Mejfer Roberto rima- 
ne fero fei figliuoli mafehi , ma non parve che egli fe ne im- 
piccia]} e , fioche rima fero in Imola un Ve [covo d'Imola ,gl* 
altri fratelli , ed erano piccioli . Quefto fu a di VL di Mag- 
gio in Sabato, ll ficc di qtiefte difeordie fi fu la perdita 
delia Signoria , la qualé però in breve ricuperarono . Tra 
i figli di Roberto fi nomina un Vcfcovo d'Imola , e quelli 
fu Guglielmo, di cui parlerai in appreflò, e gli altri 

j; 3 era- 
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erano più dì tei , ficcome fi ricava dall' Albero della Fa- 
miglia , nel quale fi trovano Malateftal., Lippo IV., 
Alidofio VII. , Guido I. , flagulifiol. , e Bartolomeo II. , 
oltre Azzo , e Beltrando , a i quali fi aggiunga Lui^i det- 
to Todefchino , e due femine Madonna , e Violante . Al- 
lorché fu fottopofta Imola alla Chiefa fecondo Bartolomeo 
dalla Pugliola le fu deftinato Governatore Francefco 
Ramponi , e Girolamo Rotti biftor. Rovenn. lib. VI. pag. 
580., e Matteo Vecchiazzani Stor. di Fcrlimp. par. IL 
lib. I. pag.9. dicono eflere flato Antonio Bentivoglio . 
Chiunque fofle il Rettore -della Città deftinatovi poco 
importa , mentre Tappiamo per teftimonianza del Roflì , 
che furono riconciliati i due Fratelli , e redimiti ncll'an- 
13*4. no 1 364. nel potfelTo del Dominio della Patria : in hoc fio- 
rititi rerum ftatu , dic'egli , Azo ,& Beltramo: Alidoxii 
fratres Fori Cornetti Principes , pace & ipji inter fe 
fatto in Patriam refiituuntur . Lo tteflò fi trova negli An- 
nali di IcoxWpag. 1 00. 

?ht!mum\Z XL * Sl P romu, g°' n quefto medefimo anno la fenten- 
tidsi u#uo . za del Cardinale Egidio Legato contro Guidone , e Gen- 
tile Alidofi fratelli , e figli di Malte IV. , i quali vengo- 
no accufati di avere ufurpati alcuni Cartelli appartenenti 
alla Sede Apoftolica ■ La moglie di Guido fu Elena de i 
Mifendi di Foril , e Gentile fu Cavaliere. 11 titolo delle 
lettere e il feguentc: hoc efl cxcmplum quarumdam litte- 
rarum Reverendijpmi in Cbrì/ìo Putrii, & Domini Domi- 
ni Egìdii mi [erottone Divina Epifcopi Sabin. Apojiolieae 
Sedìt Legati t quarum tenor fequitur in bone formam y 
cioè : Egidiut miferathne Divina Epifcoput Sabinen. Apo- 
jiolieae Sedit Legatas , ae Terraram , oc Provinciarum 
Romanae Ecclefiae in Italia extra Bononiam, ér dìftriBum 
confifientium Vicariai generali! . Gentili , & Guidoni fra- 
tribus natii quondam Majfe de Alidoxih de Imola fpiritum 
Janiorìi confila . Suppone il Cardinale Egidio avere que- 
fti fratelli ufurpati alcuni beni appartenenti alla Sede_j 
Apoftolica , e perciò formato il proceflb li cita a prefen- 
tarfi in Ancona avanti il medefimo , e giuftificarfi dalle 
accufe date loro; nuper fiquidem contro Voi cerrum ve* 
firiicxìgcntibtts demertth babuimas , & fecimut procefi 
fum , per q tem inter alia vot requirendot , monendofque 
duxmui , oc citandola ut infra certum termìnum compe- 
tei 



.Digitized by Google 



DELLA FAMIGLIA AL I D O S I A . 45 

tentem , quem ad hoc vobis peremptorie ajjignavimus,corom 
nobis debcretis perfonolitcr comparere y vifuri , ér auditurì 
per noi fententialiter de dar ari vos prò eo quod contro Ec+ 
clefiam praediclam , ér noi rebelhonis calcbaneum erigcn~ 
tei Cafira montis de la fine , Caftilionis , ér Cajlri de Rio 
in , & de Provincia Romandiolae , Jff quibus eadem Ecclc- 
Jia altum , ér majus dominìum obtinere dinofcitur , fobia 
gentium armigerorum congregatione occupaverath , ér 
deptinebath . Dovevano adunque tra i termini preferitti 
comparire avanti il Legato, e rendere ragione delle" loro 
azioni , ad proponendum , ér aUegandum caujfam , fi qaam 
rationabilem h abere vos credebatit , cur declaratio hujuf- 
modi , feti poenarum , ér cenfurarum praediftarum nova 
contro vos infici io fieri non deberet , alìafque ad foclcn* 
ium , ér recipìendum in , & fuper praemìffis , quod jujii* 
tio fuaderet . Quello fi e il fatto ricavato con tutta la fe- 
deltà dalle parole dello fteflò Legato, dal quale fe fi pof- 
fa, e debba raccogliere avere avuto la Santa Sede il fu- 
premo dominio fopra tutti i fuddetti Caftclli non appar- 
tiene ad uno Storico determinarlo ; può bensì dagli altri 
fatti raccogliere alcune cofe , le quali poflòno dar un gran 
lume per ifeoprire la verità . E d uopo in prima ofler vare, 
che non batta edere per èfèmpio una Città , o Cartello tra 
i confini di una particolare Provincia , acciocché fi poiTa 
infallibilmente inferire eflere fottopoft a all'alto dominio 
di chi della Provincia e Signore : così la Santa Sede nel 
Regno di Francia gode Avignone , e nel Piemonte alcuni 
Cartelli , fopra i quali ne il Re Chriftianiflìmo , ne ilDu- 
ca di Savoja ha alcuna ragione , & autorità ; e perche-» 
non Tempre fi riflette a quefta cofa può facilmente alcuno 
fupporre cflere a fe fteflò quefte Città , o Gattelli fogget- 
ti. fc tale appunto potè eflere il fentimento del Cardina- 
le Egidio fondato ancora (opra un'altra fòrte prefunzione, 
cioè , perche al fuo arrivo nella Romagna trovò occupata 
quali tutta la medefima da' Tiranni , quindi credette , che 
Cartel del Rio folle fiato alla (tetta maniera ufurpato da- 
gli Alidosj , onde procedette controdi quelli nella (òrma 
già detta. Che poi veramente Caftel del Rio fotte di di- 
verfa natura più chiaramente dalle feguenti co(é apparirà, 
e febbene fu intimata la fentenza , non fi fa che effetto 
aveflc , fidamente fi vedrà , che rimafe il pofleflò di que- 
llo 
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fto Cartello negli Alidosj , e che mai non prendcronola 
inveftitura da alcuno , ma operarono Top ra il mede fimo da 
veri Sovrani . 

XLI* Refìituitr che furono Azzo, e Beltramo inJ 
tbuBT A* Imola , quantunque in efla operaflTero da Padroni , pure 
lattilo jont di- acc i occ he fofle più legitimo , e (labile il poflfefiò ricercaro* 
>hW»ro T ^ no la inveftitura dal Sommo Pontefice Urbano V. , eia 
ttUo e'iuonftr' ottennero dal Cardinale Egidio Legato. Girolamo Rolfi 
Sfa v3$~ lìccomc fi e detto , colloca neir anno antecedente quefta 
*' , reftitu2ione , ma Cherubino Ghcrardacci Stor. di Bolog. 
l * S ' tornii, pag.270. la trasferire all'anno 1365- , ciò non 
ottante dee collocarli nell' anno 1364., poiché , come fi 
dirà , i torbidi di Rinaldo Bulgarelloeflendo feguiti ver- 
fo la fine di Gennajo, dovevano gli Alidosj avere nell'an- 
no precedente ottenuto il dominio della Città. Sono ben* 
sì rimarcabili altre circoftanze prodotte dalGherardacci, 
le quali paffar non fi debbono fòtto filenzio, dice egli 
dunque : Confide r andò il Cardinale Egidio la gran fé del- 
tà degli Alidoij ver/o la Chieja Romana , e che r errore ac~ 
caduto era flato da Giovane poco acorto , volle baver ri» 
guardo ai meriti Uro , e de'Juoi Antenati ....Uro diede 
licenza , che rìtornajfero a Imola , e gli ìftituì di quella 
Città Vicarii della Cbìefa . Quefta fi e la gloria degli Ali- 
dosj d'eflere ftati Tempre fedeli alla Sede Apoftolica , la 
quale perciò loro corri/polc con molte grazie conferman- 
do ad eflì il Vicariato d'Imola. Dubitando il Legato, 
che potettero nafeere altre differenze riferbolfi la- autorità 
di porvi il Pretore, ed il Cartello , che confervò a nome 
della Chiefa . Terminate le inimicizie tra i Fratelli ne 
inforfero delle altre di maggior confeguenza • Mejfer Ri- 
naldo di Bolgarello da Imola , così le deferive Bartolomeo 
dalla Pugliolam bifl. mifcel. Bonon.pog.479- ™ u * to è liCm . 
re Imola a Mejfer Ber tramo , e Mejfer Azzo degli Alidosj 
Signori della detta Terra, & a XXV.Gcnnaro HdettoMcf- 
fer Rinaldo con parte del Popolo cacciarono i detti Signori 
nel fuo Palazzo , evi pofero il foco dentro. A tre ore di 
notte venne un fratello di ejp Signori chiamato il Todi- 
Jjtbhio ; entrato in Cittd con fanti a piedt ; e con uv~> 
trombetta , e tamburri ruppe Mejfer Rinaldo , e uccifelo • 
Il G h era rd acci aggiunge alcune altre particolarità , cioè» 
che il Todefchino , ftava in Toflignano , di dove fi partì 

per 
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per (occorrere i Fratelli Azzo, e Beltramo. Aggiunge 
ancora > che il Legato Androvino Cardinale , che faceva 
la Tua refidenza in Bologna , avendo intefo quello tumulto 
fpedì Americo Vefcovo di Bologna c»n buon numero di 
Soldati per difendere gli Alidosj , ma quando arrivò era 
già flato uccifò il Bulgarcllo, e per reftituire la pace inte- 
ramente alla Città fece carcerare! complici della folle ra- 
zione , alcuni de' quali colla fuga fi falvarono , e de* car- 
cerati alcuni furono fofjpeli . Allora Amerigo Vefcovo in- 
sieme con Azzo AlidoTi ritornò a Bologna , e Beltramo 
pafsò in Avignone, dove ritrovavafi il Pontefice , col 
quale trattenutofi alcuni giorni ripigliò il fuo viaggio ver-» 
fo Bologna , ed in quella Città per nuovo ordine del Pa- 
pa il Legato Androvino confermò ambidue i fratelli Vica- 
rj in Imola della Chiefa Romana. Di quello Vicariato 
parla ancora il Canonico Manzoni in biji. de Epifc, Imol. 
num. XLVlll. e del fatto di Bulgarello AnnaL Foro» 
Iro.pagAyo. ì 

XLIL Erafi rifervato, come lì e detto, ij, Cardinale Atx0 ^ e i el _ 
Androvino l'autorità di mettere il Pretore in Imola , nel- tramo condotti 
la qual carica ci aveva collocato M info de Abbatini . Gli ìg^Ju 
Alidosj non gradivano molto ciò che Manfo operava, on. rimette yifer. 
de non poterono il loro interno difpiacimento di tal forte Auom- 
coprire, che nell' cfterno ancora non apparifle. Dubitò WJ"'"J 
il Pretore di qualche violenza, perciò (limò neceflario av- Zupls^Oè^ 
vifarneil Legato , il quale credendo offefà la propria au- 2£ j . # Cwi# * * 
torità nel mini il ro de(linaro,con gente armata fi portò Cu- 
bito ad Imola , e fi afficurò degli Alidosj , che con buona 
cuftodia fece condurre a Bologna ; intanto mutò le guar- 
die della Città , e degli altri luoghi appartenenti al Vica- 
riato, e levò loro tutte le fortezze . Placolfi dopo molti 
giorni il Legato per le Manze, efuppliche di altri Princi- 
pi , e reftituìgli Alidosj ritenendoti però tutte le fortez- 
ze . Cherubino Gherardacci J/*r. di hoìog.tom. llpag. 
290. affegna quello fatto all'anno , quando Barto- 

lomeodalla Pugliola/* bi/ì. mi feci. Bon,pag^Zo, aflerifce 
elTere fucceduro a di V: Ottobre dell' anno i$66. ,e que- 1 36$, 
iti eflendo (lato più vicino a quelli tempi , e molto e fitto 
nell' indicare ancora i meli , ed i giorni , fembra doverfi 
ptuttofto feguire . Lo (lefio Bartolomeo nell'anno 1368. 
nfcrifee gli onori, che ricevette in Bologna il Cardinale 

An- 
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Anglico Fratello del Sommo Pontefice Urbano V. , e_§ 
trai Principi , che l'accompagnarono furono ancora A*- 
20 , e Beltramo ; adi V. Gennajo , dice egli , venne in Bo- 
logna Mejfer Angelico Cardinale di Alba fratello di Paps 
Urbano V», queflo bebbe da Mejfer Cardinale Legato di Bo~ 
fogna , e dalli Uomini di Bologna il pili grande onore , che 
fi potejfe fare . Fa accompagnato in Bologna da qucjli Si* 
gnori , cioè da Mejfer Galeotto , e Mejfer Pandolfo de Ma- 
late/li , dal Signor di Ravenna Mejfer Guido da Polenta , 
da Mejfer Giovanni di AlbcrghettinoSignore che fu di Faen- 
za , dagli Alidoi\ Signori d'Imola , e da altri Gentiluomini. 
i$6Z. Defcrive Girolamo Roffi bift. Rav. Ub.VLpag.5Z1. quello 
folenne ingreflo, ed aggiunge eflcrvi (iati ancora gli 
Ettenlì , i Carrari , ed i Gonzaghi , e che il Cardinale-* 
Anglico fu allora desinato Vicario Pontificio in luogo 
delPAndroino \ lo dice parimente Matteo Vecchiazzani 
Stondi Forlimp par AL lib.ll.pag.14.- 15. E perche dalle 
cofe già dette fembra raccoglierli elTere gli Alidosj difcell 
da i Conti di Cu n io , e Scipione Chiaramonti riferì (ce in 
hijl.Caefen.lib.XllIL ad an 1 568. pag.64.0. le glorie di 
Alberico Conte di Cunio , a cui tanto dee l'Italia tutta, 
quindi per accrefeere ornamento alla Famiglia Alidofia^ 
voglio colle parole dello fteflb Chiaramonti defcriverle: 
at gloriae plenum , & in omne aevum memorandum.» 
„ Alberici Barbiani e Corniti bus Cunii factum , quod ne- 
„ dum illi , fed universe Flaminiae maximo firn , He ed 
ornamento . Principes Itali , ac Refpublicae equitatu 
folum , qui tum erat exercitus robur , ex terno Germa- 
no, Gallo, & etiam Anglo utebantur. Illi foli fide- 
bant, Legati praefèrtim Gallicis, & Anglis equiti bus, 
ac turmis lepti huc veniebant;hinc nafeebatur Italorum 
„ contemptus inermium nedum , fed armatorum , defpi- 
„ ciebant feilieet cos exteri milite! ut militiae ineptos, 
„ barbara ejufmodi fuperbia reddebat plerumque Ecclc- 
9 , fiafticum Imperium populis invifum . Albericus ergo 
„ pertaefus Italae militiae deprefTionem , & exterae fa» 
„ ftum , magnanimo proposito conftituit antiquum mili- 
3 , ti ac Itali cac decus reftituere , & Barbaros ex Italia pel- 
„ lere. Primo autem ar matura m ferream invenit , quae 
coriacea ette (olebat , deinde multos Italos nullo admifc 
„ fo cxteiofubD. Georgii focietatis nomine coégil. Ju. 
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», rabant omnes , aliternon recipiebantur , fe militibus 
t, exteris inimicos perpetuo futuros . Sub excelicntis l)u- 
cis difciplina tantum ipli brevi profecerunt , ut barba- 
„ ram militiam & faélis , & exiftimatione adco vLerint, 
„ ut folo milite Italo ufi deinceps fint Principe* Itali, 
„ im moetiamab exteris expetito ,tk accerfito.,, Di cui 
parla ancQra con lode Francefco Angeloni Stor. di Temi 
par. IL pag.i2i„ 

XLIII. II Sommo Pontefice Urbano V. pafsò alla- 
eterna gloria adi XIX. Settembre dell' anno 1370., men- g** p§ t'ejjc- 
tre tra ritornato in Francia non abjquc ingenti apud omnes J?" ^Jj^JJ! 
Sanftitatis opinione , come lalciò fcritto Girolamo Rolli am^jMrf «I 
hift. Raven. lib.Vl. pag.sH; La perdita del Comune l'a X2Ìm!$A 
flore fu compianta da tutti i Cattolici , ma in Bologna fi tr»„dofd 'ri- 
fecero dimoftrazioni particolari fui principio dell' anno w '™' * 
feguente. Col carattere di Legato ivi rifedeva il Cardi- 
naie Anglico fuo Fratello , onde procurò,che con tutta la ■* " 
pompa fi celebraffero quefte efequie nella Chiefà di 
S. Domenico • Pileo de Prata ufeito da un ramo della No- 
biliflìma Famiglia de Conti di Porcia Arcivefèovo di Ra- 
venna c'intervenne con Guido Polentano , Pandolfo Ma- 
latefta, Rodolfo di Camerino , Azio, e Beltramo Ali* 
dosi,e Niccola Eftenfe con altri Principi accompagnati da 
Soo. Uomini a lutto veftiti , eia comparfa , ficcome non 
poteva eflere più ragguardevole , così la funzione fu in 
t utte le fte parti magnifica. Par!a di qucfto fatto oltre il 
RolTi Bartolomeo dalla Pugliola in bìfl. mifceU Bonon pag. 
490. , il quale di più deferi vendo l'arrivo in Bologna del 
nuovo Legato Pietro Biturricenfe feguito nell'anno 1372. 1572. 
adiXVII.Gcnnajo,riferifceeflfere (tati prefenti i Signori di 
Rimino , di Camerino, di Ravenna , d'Imola, e d'altri 
luoghi. E perche dopo quell'anno più non lì parla di Az- 
io Alidosi, e nel feguente l'inveftitura d'Imola fu fatta a 
Beltrando, può fupporlì efTere morto forfè inqueft'anno, 
e ciòafferifce Francefco Sanfòvino Stor. delle Fam. llluft. 
iTItal, pog.2SS' t mentre racconta la nuova inverti tura 
del Vicariato ottenuta dal Pontefice Gregorio XI. , e l'an- 
no \m> y dice il Sanfovino, Beltrando terzo Signore d'Imo- 
la chiamato da diverfì altri Beltramo e fatto dopo la morte 
d'uzzo fuo fratello Vicario d'Imola da Papa Gregorio XI. a 
VII. di Settembre , effe ndo allora il Papa in Villano™ nella 

G Dio- 
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JDioceJi di Avignone . Di Feltrando parla ancora Gianpie~ 
frode Crefcenzi nella Corona della Nob. d'Ita!, por. lì. 
pag.45%. Gianantonio Flaminio in Annui. adann.\m. 
P a Z-573' pretende, che in queft T anno Ludovico figlio di 
Bel trando riceve (Tè dagli Imolefi i! giuramento di fedeltà 
e prendere il pofleflò del Regno del Padre : Senatustum 
demum jurejurando Ludovieum falutant , eìque pa ternani 
imperium tradunt . Qui, pojìquam Senatum dìmifit Vrbem 
oh qui tam curn trabea , éf milltibui predi t . Ne contento 
di quello fòggiungeeflère (lato drchiaratoVicario dalSom 
moPonteficeGregorio Xl.e perciò Lucianum Cantagallum, 
& Angelum Dondideum in Galliam mittit ad Pontificem* 
(praeerattunc Vetri rebus Gregoriut ìllius nominis XI. ) 
ut acceptum imperium confirmar c t. Tontìfex audita lega- 
tionc rem approbat, Ludovica nobh Vicari um dicity Legato: 
in Italiam mittit. Puerum per Ut ter a s monet , ut Urbis cu- 
ram optime gerat , rebus Ecclejìae fovea t. Quefto rac- 
conto diftrugge quanto fi e detto di (opra di Beitrando , 
ma io dubito efferiì ingannato il Flaminio , perche gli 
altri Scrittori fino air anno i$qi. , in cui morì Beitrando, 
allorché parlano del Signore d'Imola Io chiamanoBeltr an- 
dò , e non Ludovico ; ne lènza qualche gran motivo po- 
teva il Pontefice inftituire il figlio Giovanetto, quando 
il Padre n'era in pofleflb, ed aveva tante benemerenze 
colla Sede Aportolica . 
»ni£mertf XLIV. Si fecero féntire nell'anno 1375. le grandi 
dopo! ci;if)st_j rilevazioni nello flato Ecclefìaftico fomentate da i Fio- 
vìnvtm$u/»\ rent,n '> °nd e 9 ua fi tutte le Città colla fperanzadi ricu- 
, 37J» perarela libertà fi ribellarono dal Pontefice ; altro moti- 
vo di quefti torbidi produce Scipione Chiaramonti£{/?0>*« 
Caefcn.lib. XlV.pag.64s> Gli Alidosj coli* efempio dei 
Bolognefi , Polentani , Ordelaffi , ed altri difeacciarono 
i$76\ ncI Mefedi Maggio gli Ecclefiaftici , che tenevano la for- 
tezza in loro potere , e fe ne fecer Padroni : parlano di 
queito fatto Bartolomeo dalla Pugliola in htft. mifcel. Bo~ 
non. pag.SQi. , e 304. , e Sagacio, e Pietro de Cazzata 
in Cbron. Regien. ad ann. 1376. pag.%6. tom.XlX Script, 
rer. Italie. Non così fecero gli altri Alidosj, che abita- 
vano in Forlì, mentre eflfendo del partito della Chieia_, 
furono a forza d'armi fcacciati dagli Ordelaffi , onde furo- 
no corretti ritirarli altrove . Andarono ad abitare in Sie- 
na, 
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na, dove ottennero la Cittadinanza nell* anno 1J84., e 
dì ciò abbiamola teftimonianza del Mala volti SiorJi Sie- 
na MAX. , e di Paolo Bonoli Stor. di Forlì Ub. Vlh pag. 
171. 172. Che veramente Beltrandocontinuafle ad elle- 
re Vicario , e Signore d'Imola fi raccoglie da Bartolomeo 
dalla Pugliola alla pag. 504. , c dal Canonico Manzoni in 
bift. Epijeop. Imolen, num. XLVUL , che cosi lafèiò drit- 
to : Gregorius XI, Pontifex Maxìmut Belcrandum Alido- 
Jium Litifratrem in Vicari ut» Ime la e prò Sanffa Sede con- 1 J 7 7» 
firmavi! anno Cbrìjìi 1377. D'onde due cofe fi debbano 
raccogliere , la prima che il Pontefice confermò Beltran- 
do Vicario, era dunque flato prima invertito; l'altra che 
c (Tendo fi nel pattato anno pollo in libertà, ciò fece più t to- 
rto per fuggire gl'incontri de* nemici , che per animo con- 
trario alla Santa Sede , con ci offiachc poco dopo ricercò al 
Pontefice la in velli tura « 

XLV. Molto degno di confiderazione G e il mandato jgywrfjgjB 
di procura fatto da Bcltrando , & altri Alidosj in teda di /4 '„" 0 un ^ ìan [ 
Francefco Alpini da Porli per elìggere le gabelle dalli po- *** £jE£ 
poli di Cartel del Rio , e d'altri luoghi , mentre da quello Affimi per tfii~ 
fi ricava , che il Vicariato <TImola non comprendeva que-j»»* ; J"Jg| 
(li luoghi , e perciò appartenevano alla Famiglia Aiidofia rj,, { di altri 
fotto altro titolo. Seguì quello l'anno 1378. In ChrUlì u ^ bi - g 
nomine • Amen . Anno a Natività f e ejmdsm 1378. indiate* 1 J ? 
ne prima tempore SSmi in Chrifìo Patri: , &D.N. D. 
Urbani Divina Providentia Papae VI. die 28. Menfis Au- 

11 Magnificus , & potens Dominus Beltrandus de 
„ Alidofiis Civitatis , & diftricìus Imolae Dominus , 
„ & Vicarius generalis, & Nobiles Viri AloyGus voca- 
„ tus Todefchinus , & Malatefta omnes Fratres , & fili; 
„ q.bon.mem magnifici, & potentis Domini D.Roberti 
„ de Alidofiis, fponte, deliberate, & ex certa feien- 

tia. . fecerunt , conftitucrunt , & ordinaverunt pro- 
n vidum virum Ser Francilcum de Afpinis de Forolivio 
9> proiisdem, & aliquibus ali is ex DD. DD. de Alido- 
n ilis in Territorio Cafiri Rivio . . . .eorum Vicarium , 
*> ^ J c gitimum procuratorem , acìorem, faclorem , & 

inctum Nuncium fpecialem /pecialiter , & exprelTe 
„ ad petendutn ,cxigcndum, & recipiendum , ac habuiP 
„ Te, ac recepifle confitcndum ab omnibus, & fingulis 

G 2 „ pen- 
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„ penfionariis , affittuari» , ccnfuariis , inquilinis , & 

„ fidclibus, & aliisquibufcumqueperfonis exiftentibus 
in dicìo Territorio Maflae DD. Alidofiorum , live Ca- 

„ ftri de Rivio, Hortac, Vignarli , Bclvederis,& aliis qui- 
„ buicumquc juxta, vel circa ipfà territoria exiftentibus 

yy omnes quantitates pecuniarum , frucìuum &c. 

„ Aclum in Civitate Imolae in CapellaS. Leonardi 
in Palatio novo Communis Imolae in Camera habita- 
tionis D. M. D. Poteftatis praefèntibus fapienti Viro 

„ D.Joannède Argolatade Bononia &c. A Joanne__> 

„ Notario &c. „ 

Un folo era il Vicino d'Imola Beltrando, nella autorità 
del quale parte alcuna non potevano avere gli altri fratel- 
li , ediquìnafee, che mentre era vivo Azzoinfieme con 
Beltrando , perche comune era l'autorità ambidue fi di- 
cevano Vicarj , e Signori d'Imola, e qui fono chiara- 
mente diftinti , il primo dicefi Dominiti , Ó* Vicariai , gli 
altri Fratelli Nobile: Viri . Se pertanto unitamente con- 
corrono nel fare il loro procuratore perefiggere i tributi 
da Caftel del Rio , fegno evidente e , che non appartene- 
vano quefti luoghi al Vicariato, perche flati farebbero 
del folo Beltrando , ma convengono infiemeper convali- 
dare queft'atto Beltrando, il Todefchino, e Malatefta fra- 
telli , e gli altri Itami di Cafa Alidofi prò thdem , tlh 
guibut aliti ex DD. Domini t de Alidojiii, mentre effondo 
Signorie pofledufe anticamente dalla Famiglia , ne aveva 
confervata la giurisdizione qualunque altra diramazione , 
e perciò di quella ancora fi richiede VaiVenCa . 
fimZu'^Tt* XLVI. Sembra ornai tempo opportuno favellare di 

foriere gemerò- 

Lito Alidosi figlio di RobertoIII.,il quale nell'anno 1379. 
-o^/'.o//*T cfTendofì portato a Roma , fu fatto da Urbano VI. Tefo- 
fm velaio di riere Generale della Sede Apoftolica , della qual cofa ne 
tbnou. ' Ubiamo »l te fi intorno del Canonico Manzoni in bi/L EpiCc. 
l i79* lwknfium , che così lafciò fcritto.^w Cbrifti 1579. 
Romam profittiti idem Lìtui ab Urbano VI* , gai Gregorio 
fuccejfi rat , Generali: Tbefaurariui futt conflitutui « Fu 
pertanto Lito prima Canonico della Cattedrale d'Imola, 
indi ne ottenne la Prepolìtura , e finalmente da Innocen- 
zo VI. il di X<IX. di Gennajo dell'anno 1 ^ 54. fu eletto 
Vefcovo della ftefla Città : Anno Cbrifti 1354. , dice il 
fuddetto Manzoni inbift.laud. Litui Roberti Aliduxii fi- 

liti 
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liui{ Arbor gentilitia filium dicit Lippilll.) & Caroli 
Nepoi , Innocenzo VI Summo Pontìficc elc&ut cjì Epifco- 
pus Imolenfts anno 1354- IV.Kal Fcbruarii , cum antea 
Canonicatum in Catbedrali obtineret . Eflere flato ancorr 
Prepostone aflicuraFerdinando Ughelli tom.ll. Ital.fac. 
in Itnol. Epifc. pag.6^. ». XXXllL , lìccome dee feguir- 
fi il Manzoni circa il Padre , perche da altri Autori fi ri- 
cava eflere flato Lito fratello di Azzo, e Beltrando Signo- 
ri d'Imola , e perciò figlio di Roberto III. Ricuperò Li- 
to molti feudi della Chiefa fua , i quali erano flati occupa- 
ti da altri ; e nel fuo tempo fi fece l'anno 1 375. da Uber- 
to Abate di S. Maria in Regola dell'Ordine Benedettino 
la riparazione del Sepolcro, in cui fi cuftodivano le reli- 
quie di 5. Sigifmondo Re di Borgogna. Mentre che_> 
neir Uffizio di Teforiere di Urbano VI. occupavafi Lito , 
acciocché la fua Chiefa in abbandono non rimaneffe, 
F. Marino Vefcovo di Laodicea fupplì le fue veci , e-* 
nclP anno 1380. dimoftrò il fuo zelo nel difendere le ra- 1380. 
gionidi quella Chiefa, imperciocché Carlo, e Giorgio 
Alidosj figli di Azzo eflendofi ufurpati alcuni beni , e Ca- 
rtelli appartenenti al Vefcovo,li ricuperò affittito partico- 
larmente dal Pontefice Urbano VI- anno Chrifti 1380. 
Marmiti Epifcopm Imolenfis Urbani VI. Pontificii auc teri- 
tal e nonnulla Oppi da , ac bona in fuam , YLccleJiacquc po. 
teftatem vindicavit , quae Carolm , Ór Gcorgiui Alidofii 
occupaverant . Trovandoti Lito carico d'anni, e non po- 
tendo più foflenere il pefo della Cura Paftorale , raflegnò 
il Vefcoyado nelle mani del Pontefice Urbano VI., il 
quale lo conferì a Guglielmo Alidofi , e lo trasferì dalla 
Chiefa di Cervia, che governava . Quefta rinunzia pre- 
tende Ferdinando Ughelli fia feguita nell'anno i$8$., nel 
quale fia morto dopo pochi mefi di pefte , e che Lito fia 
fopavivuto fino all' anno 13 89. , tutto ciò afferifee ItaU 
faeton*. II. in Epifc. Cervicn. n, XXX. pag.^rjs. , Ò* in 
Ephc. Imol. n. XXXllL XXXI V. pag. 639. 640., e per 
dimoft rare l'anno , in cui morì Lito porta la feguente in- 
scrizione pofla nella Cattedrale d'Imola , e perche in par- 
te alterata , fi r iter ifc c conforme addio ancora fi legge • 



D. O. M. 
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LITO IMOLAE EPISC. MCCCLXXXIX. 
FRANC. CARD. PAPIEN. BONONIAE FLAMI- 
NI AEQUE LEGATO MAX. PROVINCIIS FUNCTO 
MDXI. OPITIO RAVENNAE CERVIA E CAE- 
SENAE BERTINORII GUBERN. MDIX. FRA- 
TRIB. ALIDOXIISCAESAR PATRUO AC PATRI 

PP. MDLVII. 

Ciò non ottante dee dirli efTervi errore nella infcrizione 
1382. fatta quafi 200. anni dopo la morte dì Lito, mentre il 
Canonico Manzoni inbift. Epifcopor. Imoìenfiam ad evi- 
denza dimoftra clTere morti Lito , e Guglielmo nel l'anno 
1382. , e quelle fono le fue parole: „ Ecclefiara Imolen- 
, „ fem brevi paucorum menfium fpatio moderatus eft Cu- 
„lielmus, eodem enim anno dignitate paritcr , & vita 
. „ defuncìus eft , peftilentiae vi correptus tunc Imolaev 
5 , debacchantis . Quod vero anno ocìuagefimo fecundo 
„ fupra millefimum obierit teftantur tabulae Matthaei de 
Stratadie vigcfima fecunda ejusdem anni , in qui bus 
„ aflerìtur RR. Patres Litum , & Gulielmum AlidoGos 
Epifcopos Imolenfcs fuifle proxime defunflos ; camque 
„ 6edem vacafle adhuc intra annum millefimum trecente- 
fimum ocìogefimum tertium inde liquet, quod tunc 
„ temporis eidem praeerat Vicarius Capituli Frater Mar- 
„ tinusEpifcopus Laodicenlìs.,, che da altri fi diceMarino, 
XLVII. In queftomedcfimoanno 1382. lafciò di vi- 
c-c^/^overe in età giovanile GiacopoIII. Alidofi figlio di Bel- 
a B<ur*nd9 t tran< j 0 9 i a cui indole prometteva gran cofe , e faceva 
morte > tfrd. dotdfc uguagliare il valore de' ftioi gloriofi Ante- 
nati. Applicoflì alla milizia, e date aveva alcune prove 
del fuo coraggio , onde tanto più fenfibile al Padre fu la 
perdita del medefimo . I funerali fi fecero nella Chiefr 
Cattedrale , dove ebbe la fepoltura , la quale fu ornata 
non (blamente di nobile infcrizione , ma di u«a figura 
equeftrc , che lo rapprefenta , perciò e duopo brevemen- 
te 
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te oefcriverla . Vedefi nella lapide fepolcrale con artifi- 
cio fcolpito un Giovane a cavallo veftico con abito mili- 
tare conforme all'ufo di quel Secolo ; colla delira tiene 
le redini del Cavallo , e colla fini fi™ una fpada ignuda in 
atte di (cagliarla. Sull'ornamento del Cavallo in due luo- 
ghi ci e l'Aquila infogna della Famiglia Alidofìa , e nelle 
duecftrcmità della pietra (òpra il capo del Giovane fi 
trovano due Fenici , che ardono dentro il rogo , il quale 
e divifb da una falcia, in cui fi legge da ambe le parti AC- 
CENDE FLAMMA: in mezzo alle Fenici evvi un Aqui- 
la, che regge col roftro un'altra faterà, entro la quale 
fono i feguenti caratteri SANS OULIEU. Il contorno 
finalmente e ornato de' feguenti verfi, alcuni de i quali 
fono in parte dal tempo corrofi i 

INCLITUS HEROIS BELTRANDI STRENUA 
PROLES 

HEU JUVENIS JACOBUS IACET HIC ALI- 

DOXIA CLARUM 
CUI DOMUS ET VIRTUS DECORAT COM- 

PLURIMA NOMEN 
NAM PROBITAS MORES INDUSTRIA PLU- 

RA DEDISSENT 

' ". ". TOLLIT SPLENDIDA PARCA 
MILLE TER CENTUM DECIES AC OCTO 
DUOBUS 

OCTOBRIS SEXTO CHRISTI VERGENTI- 
BUS ANNIS. 

Di Ciacopo , e della fua morte fa degna memoria il Cano- 
nico Manzoni in bifl. Fpife. Imol. 

XLVIII. Trovandofi la Chiefa d'Imola priva di Pa- 
flore il popolo di Codronco Cartello fpettante alla giurif- trmèh, Ludo. 
dazione del Vcfcovo , quantunque avelie poco avanti pre- fiZ$cJS£t 
flato il giuramento di fede! tà, fi ribellò , e lottopofé a Bel- obìwca. 
trando Alidofio Signore, e Vicario dimoi*; il fatto cori ffi*f ir jJK 
deferi ve il Manzoni in bifl, Fpifcopor. ìmolcnjium ,, Epi- mo s lie ** 
„fcopali Sede vacante homines Caftri Capitis Runci , feu ferrarm 
„ Codronci , qui jam Epifèopo Fratri Martino tam folemni 

ju- 
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M jurimentofidelitatem promiferant, iterum ab Epifco^ 
patus jurisdicìionc defci veruni, atque adhaeferunt BeJ- 
„ trando Alidofio, caufan defectionis piaetexentes, quod 
„ ab Epifcopatu , atque a Lito, & Gul.elmo Epifcopis 
„ tunc proxime dcfuncìis non modica pecuniarvm fumma 
(ibi iplìs deberetur , quam ad reparandum , confcrvan- 
if dumque praedicìum Cali rum , ejusdemque arceiti dilli 
» tabant impendi(Te , undead Beltrandum vel auxilium , 
vel confilium in hoc recepturi confugerunt . Quare_>* 
„ Bcltrandus tam opportuna occafione arreptaexpetitam 
„pecuniam eisdem folvit, jurisdicìionemque in dittum-» 
„ Caflrum fibiquaefivit ; hoc tamen inter caetera pacìo 
„ firmato, utquotielcumqueab Episcopo fucceflbre pe- 
cunia ei reponeretur, tunc in poflTeffionem antedicìi Ca- 
„ Ari Epilcopus iplé foret rellituendus : De hac rcacìa_, 
,, innotefcuut ex dicìis tabulis Matthaei Strataedic XXII. 
1582. „ Decembris anni 1482. „ Da Bartolomeo dalla Pugliola 
in hijl. mifcell. Bonon.pag. 524. parimente ricavali , che 
il Duca d'Angiò eflendo venuto nel Contado d'Imola ci 
fece Cavaliere Luigi, o fi a Ludovico figlio di Beltrando 
Alidofi , pofeia andò nel Contado di Forlì . Fioriva pa- 
rimente in quell'anno Obizzo Alidofi , di chi forte figlio 
non apparifee, mentre oell' Albero della Famiglia circa», 
Jo ftelìfo tempo fi trovano due Obizzi , uno figlio di Ma£ 
fé IV. , e l'altro di Gentile primo. Fù quelli un cele- 
bre Capitano , e con quello titolo governava la Repubbli- 
ca di Firenze , ficcome ne afficura Girolamo Bonoli Stor. 
di Lago lib.lll. cap.X VII. pag^.62. e ciò neir anno 1382. 
Si celebrarono nel feguente anno le nozze di Margarita.» 
1 g 8 j. figlia di Galeotto Malatefta con Francelco Gonzaga signo- 
re di Mantova ; nel Mete di Novembre fi portò dal Ma- 
rito con nobile compagnia di altri Principi, e Principelfe, 
e nel paflaggio che fece per Ferrara fu ricevuta con gran_j 
pompa dal Marchete d'Elle , e con la fpofa vi erano due 
Tuoi Fratelli Galeotto, e Pandolfo , e Ludovico Alidofi 
colla Moglie di Carlo Malatella , e del fuddetto Ludovi- 
co , lo che fi raccoglie da Giacopo de Delayto in AnnaU 
E/fenf. ad b. a. pag. 009. tom. XIX. Script, rer. Italie. 
Erano inforte alcune differenze tra i! Coivune di Bologna, 
ed alcuni Principi della Romagna , e furono terminateda 
Baldino de Bocchi,ficcomcneaflicuraCianpietroCrefcen- 
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zi Coron. della Nob.tTltaLp.L pag.622. Egli, cioè Bal- 
dino , trattò ,efiabilì la pace il KVllL tAgofto del 1 3 85. 
tra il popolo di Bologna, ed A/lorgio Manfredi Prencìpe 
di Faenza , feltrando Alido/i Prencipe d'Imola , e Giovai 1 5 8j. 
ni Manfredi Signore dt Barbiano . 

XLIX. Di Bcltrando Alidolìo così lafcio fcrittO U jjffiAjfc 
Canonico Manzoni/» bift.Epifcop.lmolenfium. AnnoCbrì- rie di argento , 
Jìi 1 1 87. Beltrandui Alidojwt Imolae Vìcariui magni pon- 'J^Z'pet 
derh Hermam fujili opere ex folido argento tnunifice fuo ufki.Ringar- 
j u$u confici am donavi t , in qua Caput S. Cofinae Martyris ^Jffi£ 
repofitum e/l . Acciocché poi fi confervaffe la memoria., mTm . Difar- 
del preziofo dono , cioè del mezzo butto di argento ci fu Zj]SfiS, 
portala feguente inferi z ione : Ad perpetuam rei memo- fin 
riam Lettor adverte , Magni ficum Dominum Beltrandum J£ 
de Alidoxih hoc opm fieri fecijfc y ut Caput Sacrofanclum 1387. 
decenter tegat B. Cofmae Atbletae. Ci e ancora pofto 
l'anno , ma certamente o a fbagliato chi lo traferifle , o 
pure ci e ftato aggiunto molti anni dopo , quando non fi 
rifletteva molto a ricercare il vero tempo , in cui feguiro- 
no alcuni fatti ; dice adunque : Anno MCCCCXXVU.bec 
faclum fitit in Civìtate Imolae , quando dovrebbe leggerli 
MCCCLXXX VII. Nell'anno feguente fu di nuovo in- igSS. 
veftito Beltrando del Vicariato d'Imola , perciò fcriCTe il 
Sanfòvino Stor. delie Fam. lllufìr. d'Italia pagasi* L'an- 
no 1 388. Beltrando prefato fu invefiito d'Imola da Papa 
Urbano VL a XV. di Settembre , e la data della investitura 
fu in Lucca , e tre anni dopo Bonifazio IX. conferma il me" 
defimo in Roma a XV. di Gennajo . E quella fu l'ultima in- 
veftitura data a Beltrando, mentre poco alla medefima 
fopravifTe , fe fi abbraccia la opinione di chi lo fa morire 
nell'anno 1391. , come fi dimoftrerà. Andrea Malatefta 
figlio di Galeotto fi portò con nobile compagnia ad Imola 
per ifpofare Ringarda figlia di Beltrando Alidosi colla do- 
te di 50000. ducati , come aflerifee Matteo Vecchiazzani 
Stor. di Forltmp. par* II. lib.V.pag. 45- 1 ed a quello An- 
drea , che poi fu detto Malatefta toccò nella divifione fat- 
ta dopo la morte del Padre la Città di Ccfena , e di Fof- 
fombrone fecondo il Sanfòvino pag.2$o. Furono gravi 
difeordie tra gli Alidosj , che abitavano in Caftel del Rio 
con quelli,che avevano il dominio d'Imola, ondefeguiro- 
no diverfeoftilità da una parte , e dall'altra , ed eflendo- 

H fi 
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fi molto avanzate le cofc s'interpofero divcrfi Principi 
della Romagna ,c d'altre Città per riconciliarli . 11 Ca- 
nonico Manzoni riferifee il tutto in bift, Epijt. Imolcnfium 
le parole del quale fono le feguenti : Anno Chrifti 
ti 1391. conqnerentibus hoc tempore Ludovico, & Lip- 
„ po fratrìbus Aiidoxiis de Imola filiis Beltrandi ejusdem 
„ Urbis Principia , & Vicarii fe nimis contra id , quod 
inter ipfos , interi] ue Urbes jurata fide foederatas fan- 
„ citum fuerat , a Ricciardo, aliifque Aiidoxiis deCa- 
„ (Irò aivio laefos , ac plurima damna fuiffe (ibi ipfis , 
„ Urbique Imolae ab eodem Ricciardo illata , habitus 
„ eft ad hunc finem Ferrariae conventus , ad quem con- 
„ venere fbederatarum ex Primoribus deicidi Civitaturru 
„ Florentiae , Mantuae , Patavii, Bononiae practerde- 
lega t os a Polcntanis Ravennac, Ordelams Foro] 1 vii , & 
„ Manfredis Faventiae Dinaftis , eaque rei , ut dijudica. 
retur commina eft , praefertim Alberto Ferrariae Mar- 
chioni , & Nanno Gozzadino Viro ex priaiariis Bono- 
„ nicn 11 bus celebri , a quibus contra Ricciardum , caete- 
j, rofque Alìdoxios de Caftro Rivio pronunciatum eft , 
„ atque mandatum , ut illud dirucrctur Oppidum , atque 
„ejus ager Ludovico, & Lippo Aiidoxiis Imolcnfibus 
„ adiudicaretur.,, Quantunque pofla fupporti giufta la- 
fentenza, pure appari Ice non avere avuto alcuno effetto , 
imperciocché nello lìedb anno alli XIII. di Decembre fu- 
rono a tfn tate le gabelle di Cartel del Rio da Ludovico , e 
Lippo per una parte unite le ragioni di Luigi detto Todc- 
iòhino , e di Malateiìa loro Zii paterni , da Simone figlio 
di Obizzo Cavaliere, e da Ricciardo figlio di Gentile 
DedoCecchi dalla Modigliana abitatore della Mafia Ali- 
dofia . Pu (lipulato l'inftaimeBto nella fuddetta Malia-, 
1? oi. fono il Portico delle Cafe di Ludovico, e Lippo da Lam- 
berto de Bandini da Imola Nota jo Imperiale XIII* Decem- 
bre ijoi. , d'onde ancora fi deduce avere gli Alidosj Si- 
gnori d'Imola avuto cafa propria in Caltello del Rio . 
Memi, iti. L. Da quello inftrumento , l'originale di cui fi con- 
ferva nella Segretaria Magi (Irai e d'Imola , fi dinaoftra an- 
cora etfer morto Beltrando nell'anno ijoi., poiché iiu» 
rio fi legge : tamquam Caflaidus Mégnificorum , & Po- 
Untum toominorum Ludovici , & Lippifrafrum , & fifa 
rum quondam bon.mcm. Domini Beltrandi de Aiidoxiis . 

Efcb- 



Digitized by GoogU* 
J 



DELLA FAMIGLIA ÀLIDOSIÀ. s 9 
E febbene quefto documento (ómbra badare , pure e ne- 
cefTario aggiungerci ancora l'autori ti di qualche antico 
Scrittore . Quelli fi e Bartolomeo dalla PuglioU , che-* 
vifle in quefto tempo -, Egli adunque in bilÌMifcel. Bono», 
pagasi, così lafciò fcritto 1301. del Mefc di Novembre 
morì Mejfer Beltrame degli Ali dot j Signore dimola , e *»- 
dò Ridolfo dt Mejfer Filippo de Ramponi con alcuni altri 
Cittadini di Bologna, che gli feeero onore all' efefuie % e 
Deftlronfi di nero eolle loro Famiglie a proprie fpefe , per» 
che Mejfer Ludovico fuo figliuole era compadre del detto 
Ridolfo . Ma a fpefe del Comune dì Bologna furono manda- 
ti Matteo de Griffoni , e Giannettino di Vezzolo de Malvez- 
zi . Si oppofe pertanto al vero Francefco Sanfo vino Star, 
delle Famigl. llluflr.d* ltaljtag. 25 j. quando credette cf- 
fere fino all'anno 13 90. vi (luto Beltramo; e ciò Umbra fi 
deduca ancora dal Manzoni in dijfcrt. hiflor. pag, 54. 11 
motivo di quefti Scrittori dubito fi a flato, perche Ludo- 
vico nell'anno 1 joo.fu invertito d'Imola dal Sommo Pon- 
tefice Bonifazio IX. , onde fino a quefto tempo credero- 
no avere regnato Beltrando; ma non era recedano che 
per prendere il pofieffò delle Città otteneflero prima la 
inverti t ura , ne fu bi toche la ricercavano loro fi eccedeva ; 
per la qual cofa potè Ludovico dopo la morte del Padre 
prendere il comando della Città , e renderfene Padrone, 
ma finché non ne fu invertito dal Pontefice non fi potè di* 
re Vicario . 

LI. Effendofi nella Italia , e fpezialmente nella Ro- JH!g*£ e 

■ . 1- • • r • • r Francejc» fan- 

magna moltiplicati 1 piccioli principati , e ciafcuno procu- «• r«« 



rando colla depreftìone dell'altro farfi grande, conobbe- 3feSL!£ 
ro allora 1 primi la neceffita di porli in tirato da non teme- ti** dì c*nei 
re gl'infu hi altrui . Procurarono ottenere la protezione jj'J&J^* 
di qualche Potenza maggiore capace di difenderli , e con 
quefta facevano l'accomandigia fenza punto pregiudicare 
alla loro primiera libertà, poiché una tale fuggezion&_» 
anche fecondo il dritto di natura appellafi da Ugon Grò- 
zxode far. belli , & pat. Uh. I. cap.lll. §. 2 1. num. 1. 
foedus inacquale , mediante il quale fi dona ad altri una 
foia permanente prelazione , che fu da Tuccidide lib. I. , 
da Lucio Floro lib. IV. Rer. Roman. , e da Tacito de Jìtu , 
ér morib, German. chiamata riverenza all'Impero , d'on* 
de ne provenivano alcuni fegni particolari di onore , non 

H 2 pe- 
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però la perdita della antica , e nativa libertà , e quella fu- 
periorità , che per una parte rimane , non e fuperiorità 
di potcftà , ma di autorità , e di dignità f ficcome fpiega 
loftefibGrozio*/ num. il. colla feguente parità: que- 
madmodum clientei noftros ìntelìigimui libcroi effe , ctiamfi 
ncque aubloritate* ncque dìgnitate , ncque jure omni no- 
bis pare: funi j fìc & eoi , qui majeflatem noftram comi- 
ter con fervore debent , lìbcroi effe tntelligendum ejì . Per 
quefii motivi implorarono gli Alidosj la protezione della 
Repubblica Fiorentina per Cartel del Rio, e Mafia Alido- 
iia , ed effondo un fatto di rimarco e duopo difFufamente 
13^2, narrare quanto in eflò feguì . Si portarono a Firenze» 
udranno 1392. Ricciardo figlio di Gentile Cavaliere , c 
Francefco figlio di Obizzo fratello di Ricciardo , e fi pre- 
Tentarono a i Signori dicci di Balia , a i quali rapprefenta- 
rono y, quod ipfi Dominus Ricciardus , dic*tufque Do- 
„ minus Opizo , & diéìus Francifcus fèmper fuerant dicìi 
„ Communis Florentiae devotiflimi filii , fic fervitores, 

& bono , fic perfc&o animo fempcr prompti , 8c parati 
■ „ ad quaecumque fervitia dirti Communis , in omni cafu 
•„ tam profpero , quam adverfo, & fic intendebant effe 
„ omni tempore in * futurum , & quod ut eorum fincera 
„ devotio , fic bona fides erga dicìum Commune Floren- 
tiae perfecìius folidetur, ipfi fummo defiderio affecla- 

bant una cum eorum Caftro Rivii , fic aliis, de quibus 
„ infra fcribetur , venire,recipi , & admitti in accoman- 
„ datos , fic fub accomandigli , & protc&ione dicìi magni- 
„ fici Communis Florentiae , & prò eorum fecuntate , fic 
„ honore , ut recomcndati dicìi Communis appellar! , 8c 

nominari ; Et ipfi offerebant promittere, furare, fic fé 
„ obligare, omnia, ficfingula, fic ad omnia , fic fmgula, 
„ de quibus, fieprout placeret Dominis Officialibus Ba- 
j,liae praediais. „ Accettaronole fuppliche , onde rete* 
perunt in perpetuum in accomandato: , & prò accomanda' 
Hi * & fub accomandila , & protezione diSti Communis 
aicciardo co fuoi figli Obizzo, Mafie, Beltrando , fic 
Aghinolfo, e fuoi difeendenti per linea mafculina, i 1 qua- 
li ebbe da Coftanza prima degli Alidosj fua moglie , di v 
cui fcrifle il Suizi efiere flato Senatore di Roma , e Signo- 
re di Safiìone , Baftia , Codronco , Belvedere , e di Mon- 
te Bataglia ; e Francefco co fuoi Fratelli Simone , Lu- 
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do vico, Gentile, e Giovanni, e Tuoi difendenti mafchr 
in perpetuum.Dopo efpreflele pcrfone dichiarano gli flati 
loro, cioè:,, Caftrum de Rivo pofitum in Territorio 
„ Maffae Alidofiorum , & medietatem tcrrae Hortae , & 
„ ejus Curia , quod Territorium pofitum dici tur in Dioe- 

„ cefi Imolenfi juxta Alpes Florentinas Quod Ca- 

„ ftrum Rivii integrum cum medietate dicli Territori! 

Malia e , & Terrae , & Curiae Hortae praefati Dominus 
„ Ricciardus , & Francifcus dixerunt , & afferuerunt (è 
„ & pracdicìosalios filios Domini Opizonis tenere,& pof- 
„fìdere, & ad ipfot pertinere , ér in eh omnent jurhdfc 
„ ttionem , ér imperium exercere , & fub alterità reco* 
„ tnendat/'one , vel obedientta non effe , & cum omnibus 
„ ipfbrum Nobilium fidelibus , & Vaxallis , 6V cum juri- 
„ bus ibidem ad ipfòs Nobiles pertinentibus . „ Ne pote- 
vano gli Alidosj metterli fotto la protezione de i Fioren- 
tini , fé non foriero flati pienamente liberi , poiché ci fa- 
rebbe flato neceftario il confenfò della Sede A portoli ca , 
come vedremo effcrfi pratticato fòpra i feudi frettanti al- 
la medelìma . 

Spiegarono di poi ciò , che fperar potevano gli Ali- 
tlosj da quella accomandigia , cioè che il Comune di Fi- 
renze,, tencatur, ac debeat praedicìos Dominum Ric- 
,, ciardum , & Francifcum , & alios praedicìos , & di- 
„ cium Cafìrum de Rivo , & alia praedicla defenderc, & 
„ tueri a guerris , & oppreflìonibus ipfbrum, & eis imperi - 
„ d ere fuu m auxilium , & favorem prout,& il cu t , & quo- 
„mododeliberatum foretfemel, & pluries , & quotief- 
9 , cumque per Dominos Priores artium , & Vexilliferum, 
„Juftitiae&c. „ Otto poi furono i Capitoli , che propo- 
fero i Fiorentini da oflervarfi , e giurarti dagli Alidosj, 
fe volevano godere della protezione , ed accomandila^ 
flabilita , e perche troppo di parole fono proliffi , quindi 
brevemente , e fedelmente fe ne darà l'eftratto . 

In primo luogo debbano gli Alidos) , ed t loro Ca* 
fìelli eHere Tempre divti , e zelanti dello flato , & ono- 
re della Repubblica , e perlìfere in quefta fede , c vene* 
razione • 

* IL i fuddetti riconofeeranno per Amici gli Amici, e 
per Nimici i Nimici del Comune di Firenze , e ome tali 
li tratteranno. 

3. Non 
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III. non portano ricevere i ribelli, i Nimici , o Bandi- 
ti della Repubblica fapendo che fieno tali, e fpezialmente 
fece faranno dalla mede fi ma avvi fa ti . 

IV. non diano aiuto , ne configlio a loro nimici . 

V. che fecondo il comando , e la volontà" de i Fioren- 
tini debbano Tempre far la guerra , la tregua , o ia pace 
con qualunque Principe , o Comune . 

VI. Riceveranno le genti ancora armate in ca(b di bi- 
còrno , che ci manderà il Comune di Firenze . 

Vii. Sieno Tempre pronti a dare al fuddetto Comune 
Uomini fecondo le loro forze , quando faranno richiedi . 

Vili. Infègoodeiraccomidigiafarprefentare ogn'an- 
no nel giorno di S- Giovanni Battila un pallio di feta , il 
cui valore fia almeno di fei fiorini d'oro . Ed acciocché a 
tutti foffe noto eflere il Cartello del Rio fotto la protezio- 
ne della RepubblicaFiorcntina permisero fra Jigno corum 
defenfioni faper ditto Caftro Rivii elevare infignia ditti 
Comunis florentrae . E ciò fi efèguì prontamente ponen- 
doci fopra la porta il Giglio, il quale prefenteracnte anco- 
ra e Tinfcgna di detto Cartello. Fu veduto, & offervato 
da tutti , ne i Legati Pontificj , o loro Mini rt ri giammai 
riclamarono, onde col (ìlenzto confermarono la liberti 
di quefli itati dalla giù ri fdiz ione della Chic fa . 

Per dar maggior pelo a quanto di comune con fen Co fi 
era ((abilito Ricciardo , e Francc(co a nome de loro figli, 
e fratelli promi fero oller vare i Capitoli , ed in cafo , che 
mancaflero fi obbligarono in qualunque volta pagare lv 
pena di 4000. fiorini d'oro , e la riparazione de' danni , e 
delle fpefe in occafione di liti, & altro. L'Originale di 
quefta accomandigia trovati nell' Archivio pubblico delle 
Riformagioni della Città di Firenze , e nel lib. VULCa- 
pitulorum fi 88. Fu dirtelo Tatto dal Notajo Viviani nel 
palazzo del Popolo Fiorentino, ed il giorno XIII. di 
Maggio fu ratificato da i Fratelli di Francefco Alidosi . 
Ut. Sopite che furono le differenze inforte tra gli 
Ugntf, """/-Alidosj, ne nacquero delle maggiori coi Bologne»*, ma 
:o in Bcloena 1 quefte pure ebbero fine fecondo il Manzoni in bift. Epifc. 
tw *** r# - tmùU9jt*m , dove fi legge : Anno Cbrijìi 1393. Contro- 
ijpa. Txftoe, fuaevigebant inter Bomsntemfes ex una, & Ali- 
doxios ex altera parte contpofitae fuere. Quindi nell'anno 
Tegnente efTcr.do pattato da Bologna Ludovico Alidosi in 

oc- 
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occafione,c he infieme eoo Galeo ito , e Carlo de Malatefti 
ritornava dalla Fetta fatta in Mantova alloggiò in Caia di 
Meflèr Egano de Lambcrtìni , e fu loro fatto grand'ono- i j 04. 
f e a Ipefe del Comune di Bologna , della qual cofa ne fa 
fede Bartolomeo dalla Pugliola in bift. mlfcell. Bonon.pag. 
55 8. 1 dove di più alter ifee eflère arrivati in Bologna il di 
XXV. di Novembre , ed edere fiata di tre giorni la loro 
dimora. La Repubblica Veneta dimoltrò a Ludovico qua* 
le fotte la ftima , che faceva della Famiglia Ali do fu ,con- 
cioffiache (otto il Doge Antonio Venterò nell'anno 1308. igo8. 
fu fatto Nobile Veneto , nel cui privilegio fi legge : Unde 
cum Mag. , & Voterà Domimi $ Lu dovi cut de Alido fili Chl- 

tatit Imolae Dominai genera Ih natiti recolenda e me- 

moriae Mag. D. Belt rondi de Altdofiit . E da quefte ulti- 
me parole riferite dal Sanfòvino /. e. pag. 25$. raccogliere 
poteva 1 che Bertrando era morto nell* anno 1 398. L'ag- 
gregazione alla Nobiltà Veneta molto giovò a Ludovico, 
mentre in di verfe occasioni fi dimoerò intere 'fiata nel pro- 
movere i fuoi vantaggi , e di ciò produrre fi pofibno due 
efempj, i quali appretto il Sanfòvino ritrovanti . Il primo 
de, quando Michele Steno Doge lo raccomandò come 
fuo Cittadino alla Repubblica Fiorentina con una Ducale, 
nella quale così parla : Pro parte filli Noftrl ebari (fml , 
atfue Chili magnifici D. Ludovici de Alldoftit Imolae &c. 
Per ejut oratorem eft nobit nuper expo fu um , quod ìpfe , 
fiat ut , & loca fu a a quibuidam laeduntur vebementer, ér 
indebite mole/i 1 untar • Et cum Ipfe D. Ligum , <*r cenfe» 
deratlonem babeot , ut offerii , cum excel/a Mag. V.\cum 
Mag. Communi! ate Bononiae 9 Magni ficit Domimi Paduae 9 
Marcbiont EJìenfi , & Eflorgio de Manfredìi , noi exorat 
Inftanter , cum multlmode Jubventionlbut , & fuccurfu 
ìndigeot > ut piacer et Nobii ipfum D, , & ftatum fuum 
Magnlficentlae K. firlBiui commendar e \ propterca deno- 
tare decrevimut vobit &c» L'altro fi e, quando il Doge 
Tommafo Mocenigo s'interpofe fra Ludovico , & Obizzo 
<fa Polenta Signore di Ravenna , acciocché Obizzo lo 
fovvenifle di frumento, del quale Ludovico ne aveva 
e ft remo bi fogno . 

LUI. Dopo diverfe inftanzé per ottenere la invefti- Lmd*vh» *- 
tura d'Imola dal Sommo Pontefice Bonifazio IX. nell'an- gSStilR 
no 1399. & confolato Ludovico, anzi dopo avergliela moia, e fc* c . 

* cift , pei refli 
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fttUUiff mè. accordata nello fteflb anno glie la riconferma , e nel Bre~ 
»*■ ve gli da qucfto titolo : bonifatius Epijcopus Servus Ser- 

1 S99- vorum Det . Diletto filio Nobili Viro Lodovico de Alido/ih 
militi innojlra Civita/c Imolcnfi prò nobh , èr Roman*-* 
Ecclefta in temporali bui Vicario falutem. Di quefta inve- 
ftitura parla ancora il Manzoni in dijfcrt.bift.pag. 5 4.. , ó* 
in htft. Epifcopor. bnolenfium . Poco tuttavia fi dimoftrò 
grato in quefta occafione Ludovico , mentre in breve.* 
aderendo al Duca di Milano s'alienò dalla ubbidienza del' 
la Chiefà . Se ciò fèguifle in queft'anno fecondo il Sanfò- 
vino non ardifeo determinarlo , mentre Egli diceeflere— » 
ftato privato della Città da BaldaflTarc Colla Cardinale , e 
Legato di Santa Chiefà , e dal medelimo reftituito Tanno 
1405., le quali cofe dubbie fembrano , mentre nel 1399» 
il Cardinale Coffa non era ancora Legato , giacche ciò fe- 
guì nei l'anno 1402. , come lì raccoglie da Bartolomeo 
dalla Pugliola/» bift* mìfe. Bonon.pag.5S2. , dove fi leg- 
ge : adi IV, Settembre venne in Bologna il Signor fintola 
ad efe qui are il Cardinal Coffa Legato di Bologna dopo il 
di Luiingrejfo feguito fot io li III. di detto Me/e . Di poi 
Ludovico fuori della Città ftato farebbe fino all'anno 
1405.; quando lo fteflfo Sanfovino pag.2$l. alTcrifce cf- 
fere ftato nell'anno 1401. dal medefimo Bonifazio IX. fot- 
to il VI. di Febbrajodi nuovo invertito; ondeo il Ponte- 
fice inveiti un ribelle , cofa , che non fuffifte , o non ottan- 
te l'in veftitura gli fu differito il portello per quattro anni 
dal Legato , le quali cofe non poflfono cosi facilmente con- 
ciliarfi infieme . Rende chiara quefta cofa Vincenzo Car- 
rari Stor. di Romagn. tom. III. pag.2. air anno 140$. dove 
aflìcura eflere ftato cacciato Ludovico da Imola fòJamen-» 
te in queft'anno : Il Legato prefe Medicina , Manzolino , 
ed anco Imola t cb*cra di Ludovico detto anco Luigi Alido fio 
figlio di Beltrando , ch'era ftato /comunicato , e condenna- 
to dal Legato ; il quale nello ftelTo anno la re (litui . Potrà 
ficura dirli in queft'anno la morte di LippoAIidofi fratello 
di Ludovico , di cui così feri fife il Flaminio alla pag. 602. 
Lippus Alidojius juventa fervidut multa in dia patrare , 
quae Chium iracundiam mover ent* . . . Cum fatis Une fio 

equitatu Imola difeedem Mediolanum concedit Grr- 

tnagnolac militam ad Modoetiam interficitur , & cum eo 
Pempcjut VaUtivs Eauìtum Magifter bellica virtute prae- 

ftans 
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Jlant . Che poi Ludovico ricuperale la Città d'Imola pri- 
ma dell'anno 1405. dalle feguenticofè apparifee. Giro- 
lamo Rofiì bijl, Raven. lib. VII, pag. syy.ad art», 140$. 140;. 
narra come ad iftanza di Pietro Polentani Niccolò Mar- 
chefe d'Ette colle milizie Ecclefiaftiche fi dichiarò contro 
il partito dei Vifconte , e poi foggiungè : it outetn datut 
efi buie beli* finii , ut Foro Cornelio ab AUdofio in Pontifi- 
cii fidem , a e tutelam , ipfo tamen Vicario tradito , Bono- 
niaque , ò* AJìfio , ér Perufia a Pontifice receptit , pax 
Jìt confequuta . La verità di quello fatto fi comprova da^ 
ciò , che accadde nell'anno feguente . Paolo Udini con- 
dottiero dell' Efercito Pontirìzio ricuperò per mezzo di 
Giovanni Galeazzo Manfredi la Città di Faenza , cum 
etiatn paulo ante ForumCorneliumAlidofio fe dcdcnte y ipfiuf- 
que Vicario Urbis relitto , Paului acceptfiet , Era dunque 
Ludovico signore , e Vicario d'Imola allora, anzi Mat- 
teo Vccchiazzani Stor, di Forlimp. par. II. lib.Vl pog. 6 1 . 
oflcrva , che la fommiffionc dell' Alidoiìo fervi agli altri 
di efempio . Ciò pure fi deduce da Bartolomeo dalla Pu- 
gliola inbìfl.mìjcel. Bonon,pag,sSi. , che nell : anno 1404. 
così (cri(Te : a tre Settembre tra le 1 9. , e 20. ore entrò 
per il Pratcllù Mejfer Baldaffare Cojfa Cardinale Legato di 
Bologna con grandijjìma magnificenza , ed allegrezza del 
Popolo , e adì 4. venne in Bologna il Signore d'Imola . Al- 
lora forfè Ludovico ottenne dal Legato quegli onori , de* 
quali così parla il Manzoni in bijl, Epifcopor. Imolenfiumi 
alP anno 1404, : Ludovicum Alidofium, quem Dux Mcdiola- 
nenfit abalienoverat ab Ecclefia , Baltbajfar Cardinali! 
Coffa Legatut Imolae dominio privavit , quem deinde re' 
Jlituity addita infignimilitum pracfcftura , atquc Pitilia- 
ho , Galli fternio , Saxo, & Tor anello Oppidn jurefeuda m 
li eidem concefjis , ad quem triennio pofi , ut ìnitum a fi 
foedut cum Fiorentina firmar et, litterat dedit . LucretU ^ 

LIV. Lucrezia Figlia di Ludovico Alidofi nell' anno giù di Giorgi* 
141 a- fi fposò con Giorgio OrdelaflS Signore di Forlì , del 
quale fpofalizio parla il Vecchiazzani Stor, di Forlimp, Legato Is invt- 
par, IL lib.VILpag.72. Vincenzo Carrari Stor.dì Romag. ^tm^rv 
tom. Ill.pag.iH. all'anno 14 12., e Girolamo di Forlì in te • GUvnni 
Cronic. Foroliv, tom.XlX. Script, rer, Ital. pag. 882. de- ggjflggj} 
fcrive l'ora, ed il giorno dicendo: die III. Julii Grcgo-*u* mUUie*. 
ria! ( Georgi us ) Domina t Forclivti duxit in Uxorem Do~«, dtl P '" efi ' 

I mi- 1412. 
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minam Lucrctìam fiHam Domini Ludovici de Alidoxih 
Vomini IntoUnJii , ó*/V/V die Dominica bora quaji XIX, 
Eflendo fiat» deftinato fucceflbre del Cardinale Coffa af- 
fluito al Pontificatocol nome di Giovanni XXIH. il Car- 
dinale Ludovico Frefchi , fui principio della Tua Legazio- 
ne dimoftrò grande afT.tto all' Alidofio, e perciò come-» 
feri (Te il Manzoni in hìji. Bpifcopor.\molenfium\jurhdìHio- 
nemin pluraOppida , Villa fque Dioecefis ImoUnJìi eidem 
Ludovico Ahdojio detulit , cajui vireufes , ac merita Jum- 
mìi laudibut in conceffo diplomate extollit . £ giacche ho 
prefente una copia autentica di quote diploma , produr- 
rò alcune cofe , che fi ritrovano nel medèfìmo, e fono 
opportune allo feopo prefilforoi. Le lodi date a Ludovi. 
co Alidofì fi racchiudono nelle feguenti parole : „ fané 
n nuper praelibatus D. N. Papa nos ad partes iftas cura 
,> pieno legationis officio per fon al iter desinando diligen- 
„ ter attendens magnae devotionis, & fidelitatis effe- 
„ cium , (inceri tatem , atque con flauti ani , quos Tu , 
„ Tuique Progenitores ad D. N. Papam , ejufque Prae- 
deceffores Roma nos Ponti tìces , & Eccleiiam fupradt- 
„ ciò» ferventer hactenus gelfiftis, proutTu adhuc ge- 
„ rere comprobari» , necnon attente confiderans circunu 
„ fpecìionis induftriam, ac probitatcra , & frrenuitatern 
„ aliarumque v ir tu tum dona , q u i bus gratiarum omnium 
a , Largitor Perfonam Tuam multipliciter infignivit , ae 
„ ctiam in mente fua rcvolvensduros labores , ac difpen- 
,, dia gravia , quae prò (tatù , ac honore Saoclitatis Suae 
cV Ecclefiae praefatae haelenus liberalitcr , & indefef- 
fè fubftinuilfe dinofeeris , inter caetera per eum Nobis 
commina fpetialem prò Pcrfona Tua nobis conceflìt per 
„ litteras Apoftolicas facultatem . „ Contenevano quelle 
la inveftitura della Città dimoia, e di alcuni altri Gattel- 
li, e Vi He, le quali erano nella Diocefi, ed appartene- 
vano immediatamente alla Sede Apoftolica , ed i loro no- 
mi fono : „ Nomina veroCaftrorum , Locorum , ac Vil- 
„ larum praedkftarurainVicariatum concedendorum funt 
baec videlicetrCafirumTaufignani, Caftrum Dutiae, 
„ CaftrumRioli, Caftrum Plebis Sancii Andreae, Ca- 
„ ftrum Gagii , Cartrum Cartellarli , Villa Montis Cato- 
„ nis, Villa Mancmcolli, VMa Belvederi* , Villa Do- 
„ fariac, Villa Cafulae , Villa Porogni , & Montis For- 
tini 
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„ tini, &dc pcrtincntibus ad Cafulam , Villa Montis 
„ Oliveti , Villa Mongardini , Villa Stifontis , VHIju 
„ Saxi, Villa Galliftcrnae , Villa Toranelli , Villa Mon- 
„ tis Mcldolac , Villa Ptdiani , Villa AguZ7ani obe- 
„ diens cum Kiolo cum annexis juribus , ac pertinentiis 
eorumdem , ac fe reduccntibus in illis . „ Si fono rife- 
riti diftmtamente i nomi di tutti, perche apparila non 
eflervi Cadcl del Rio , Malia Alidofia , ed Orta , men- 
tre non appartenevano al Pontefice, e perciò non ne po- 
teva difporre . La data delle Lettere Pontifizie e in Ro- 
ca alli XI. di Ottobre 141 2. Il Legato poi limita queflo 
Vicariato allo fpaziodi anni X., dopo i quali dipendi dal 
Romano Pontefice , o Legato Tuo farne quella difpofizio- 
ne , che migliore giudicherà . Concede a Ludovico tutte 
le rendite di quefti luoghi , ma con due obbligazioni ; la 
prima fi e i »j ita tamen quod de hujufmodi confuetis fru- 
,, elibus , redditibus , & proventibus, ac aliis quibus- 
cumque emolumentis refpecltivequomodolibetexigcn- 
„ dis , & percipiendis tenearis , ac debeas dieta Caltra , 
„ Rocchas, Villas, Se Loca , acetiam TerritorÌ3 tuis 
„ fumptibus, ócexpenfis diligenter, & fidelitcr repa- 
„ «re, manutenerc,confervare , defendere, ac etiam 
„ cuftodire, ac omnia alia ipfòrum onera fupportare . „ 
d'altra : ,, dare, & fo! vere fingulis annis dicti decennii ip- 
fo Vicariatu durante in Fedo BB. Apoftolorum Petri , 
& Pauli XXV. florenos auri de Camera, vel unurru 
,, pai li u in aurcum valoris dicti cenfus fiorenorum XXV* 
„ realiter , & effectualitcr tenearis fub poena juris , Se 
„ Apoftolicarum Conftitutionum fupcr iis editarum . H 
Trai Fratelli di Ludovico, che furono molti infieme-» 
con le Sorelle , cioè Giacopo III. , Niccola I. , Labe I. , 
Lippo V., Giovan Galeazio I. , Giacopo IV., e Gio- 
vanni IV. , e le femino furono Maddalena UL , Lippa L 
Giovanna II. moglie di Bartolomeo Brancaleoni , Ren- 
garda Moglie di Andrea Malatefta, Rocella I. , Se I fa- 
bella I. , tra i Fratelli difli «Giovanni unito con altri No- 
bili Bolognefi cooperò, acciocché la Città di Bologna 
vcn.ne fotto rnbbidienza del Pontefice Giovanni XXIII. , 
e quello ci confèrvò Bartolomeo dalla Pugliola in hijlor. 
m ijcel. Bvtton. ad ann. 1412. psg. 60 1 • 
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£a2J?**j LVs II Pontefice Giovanni XXIII. , febbene aveva 
""{ZZlo ,/a nell'anno 141 2. replicatamente conceduto a Ludovico il 
^tuKniiih* Vicariatod'Imola \ pure nell'anno 1413. il primo di Lu- 
fiorcntina , ri- glio gle lo confermò , e di ciò dopo il Sanfovino pog.2s^ t 
'u'ktfa /oZ" nc P a|, l a ancora il Canonico Manzoni in bift. Fpisc. Imo), 
14.1?. *A di XIV. dello /tetto mefe apparifee avere Ludovico 
porto il Tuo Vicariato (otto la protezione , o fia accoman- 
digia della Repubblica Fiorentina , nella quale fi conofee 
la differenza , che ci fu in paragone di quella, che fece—» 
l'anno 1392. Ricciardo delli Stati patrimoniali degli Ali- 
dosj. In primo luogodicono Ludovico della Chiefa Ro- 
mana Vicario in Imola; confiderantei fabiani prò parte 
Mag. D.D. Ludovici de Alidofùide Imola Imola e ère. prò 
SanbJa Romana Ecclcjia in Temporalibui Viearii genera- 
lis , ma Ricciardo ditte non riconofeere alcun Tup^riore, a 
cui dovette ubbidire . In fecondo luogo Io riceverono fol- 
to la loro protezione i Fiorentini , quando apparve aver- 
ne avuto il confenfo Ludovico e dal Pontefice , e dal Le- 
gato : attenta licentia fuper bis , ut dixerunt data bit die- 
bui per SanttiJJìmum in Cbrijlo Patron, & D.D. Joon- 

nem divina provìdentìa Paparn XXIII oc etiam ha- 

bit ti litteris , quarum tenor Inferiui Jcribetur a Reveren» 
di (fimo in Cbrìfto patre D. Ludovico Cardinali de Flifco in 
Civitate Bononiae Apojlol'icac Sedi: Legato . Le quali let- 
tere fi producono in fine dell'atto pubblico ; ed in ette fi 
permette a Ludovico fare quefta accomandigli colla fe- 
guente claufula : fidelitate /amen , & obedientia , in fui' 
bui tpfe D. Ludovicui eiidem D. N. Papae , & Ecclefiae 
oftringitur , femper falvis ; alcune però di quefte dichia- 
razioni non lì ottervano in quella di Ricciardo . Nei Ca- 
pitoli poi ft abiliti di comune confenfo , e giurati da una 
parte, e dall'altra fi efigge da Ludovico far la guerra con- 
tro chiunque ad iftanza del Comune di Firenze, ma eoa 
quella limitazione : hoc in praedidiii excepto t & fulvo , 
quod praedicla , vel infra/cripta non intelligantur contra 
Komanam Ecclejìam , net contra SS. in Cbri/ìo Patrem.àr 
D.D. Joannem divina provìdentìa Papam XXIIL , nec etti 
contra ejus Suceejfores canonìce intrantei. A Ricciardo non 
fi eccettua alcuno, perche da tutti era independen te, tic- 
come tra l'altre cofe ad evidenza il confronto della acco- 
mandigia dimoftra . Finalmente a Ludovico fi concede la 
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protezione per anni Tei , ed a Ricciardo in perpetuo , per- 
che avendo fatto obbligare i Figli , e fratelli di Francefco 
co loro difendenti , poteva per Tempre fulfiftere j non.» 
cosi quella di Ludovico , che dipendeva dal beneplacito 
Apoftolico , e dal confenfo del Cardinale Legato. L'Ori- 
ginale di quefta accomandigli ritrovali nell'Archivio pub» 
blicodelle Riformagioni della Città di Firenze ftipulato 
da Viviano Neri de Franchts nel lib. IX. Oltre i Pegni 
grandi di paterno affetto , che ricevè l'Alidofi dal Roma- 
no Pontefice non dee riputarfi minore quello , che gli 
fece in Bologna il giorno XXVII. di Marzo , in cui fi te- 1414. 
ce fecondo il Polito la folenne benedizione della Rofa.» 
d'oro , la quale donò a Ludovico Alidori, e di quefto fatto 
fcriiTcro Antonio Malini in Bologna perlujlr. pag.2$\, t 
Carlo Cartari nella Rofa d'oro pag.6&. Matteo de Griffoni 
in memor. bijìor. Bonon, pag.221. il Continuatore della 
Stor»ntifce l. di Bartolomeo dalla Pugliola 6*04. , ma 
non convengono nell'anno, mentre il Cartari allegria il 
1413. quando fu il feguente , molto più nel mefe , e nel 
giorno, il Cartari dice alli XXV1L di Marzo citando le_* 
parole del Ma (mi , il Continuatore di Bartolomeo dalla», 
Pugliola alli XXVIII. di Febbrajo,ed ilGriffoni alli XVIII 
di Marzo. Lo fteflò Pontefice prima partiffe pel Conci- 
lio di Coftanza alli X. di Maggio confermò a Ludovico il 
Tuo Vicariato . 

LVI. Mentre Ludovico otteneva dal Pontefice nuovi Sftjlifc 
feudi , e conferme de i mede Pimi , Ricciardo Alidolìo be- *j . Giovanna 
nemerito della Repubblica fiorentina fu dichiarato Po- 
deftà di Firenze , e febbene in un tempo affai difficile pu- catto*;. Ludo- 
te gloriofamente fi portò , e difefe la Città da chi femina- ^ijilì 
va zi zani e per impedire la pace , e quiete comune. Era ficeife abbia 
quefti Sandro Quante fi, a cui perciò d'ordine di Ricciar- SEJ» 
do fu mozzata la tefta , ficcomeScipione Ammirato feri (Te m ? nd h[* « « 
nelle Stor. Fiorent.lib*XVUl.pag. 668. Era parimente ce- f ^!7ì 



lebre nella prudenza Giovanna Alidofi Sorella di Ludovi- 
co fpofata al Conte Bartolomeo Brancaleoni , dal quale 
ebbe una fola figlia chiamata Gentile , e lafciata dal Pa- 
dre fotto la tutela della Madre Erede univerfale de' beni, 
e dello (iato . Acciocché poi nella minorità della rnedefi- 
ma non nafcefTe qualche differenza in materia di giurisdi- 
zione , e fi opprimere colla ufurpazione de' fuoi feudi , il 
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Pontefice Martino V. la raccomandò a Guidantonio Fel- 
trio , perche l'affifteflc ; ma egli incitato dalla occafionc 
ottenutane la difpenfa del quarto grado diConfanguinità, 
procurò,che tra Gentile di anni XV. , e Federico Felino 
fuo figlio appena di otto fi contraeflero li Sponfali . Atti- 
ra Giovanna , come lafciò fcritto Bernardino Baldi Stor. 
Manojcrit. d'Urbino pagj^. Donna dì grand intelletto pr e- 
Je la cura del Genero , e facendo uffizio piti di Madre , che 
di Suocera lo fece con ogni accuratezza educare . Di que- 
llo Matrimonio di Giovanna col Brancaleoni parla ancora 
il Sanfovino Stor. delle Fam.lllu fi. d hai. pag.^%. Prima 
che fpirafle il tempo della accomandigia fatta colla Repub- 
blica Fiorentina Ludovico Alidofi per mezzo di Antonio 
Tartagni fuo Procuratore fupplicò la medefima perla pro- 
roga di altri tre anni , qual colà fu all'Ai idoli accordata 
colle folite formalità,e Capitoli, e ciò fèguì nell'anno 141 7. 
! 4i7» il giorno XVIII. di Aprile, ficcome apparifee dall' inftru- 
mento , che fi conferva nell' Archivio pubblico delle Ri- 
formagioni della Repubblica Fiorentina al lib. IX. fìipu- 
lato da Martino Notajo . Mentre il Sommo Pontefice-» 
H l 9* Martino V. fi portava a Firenze pafsò per Ravenna > do- 
ve ab unherfa occurrentt Civitate ingenti omnium plaufu , 
gratulationeque receptut eft , fono parole di Girolamo 
Rodi hijì. Rav. lib, VU.pag.612. , indi fè ne andò a Fori), 
ed acciocché con tutta la pompa fofTe ricevuto Opizone__> 
Polentani avvisò a tempo opportuno Giorgio Ordelaffi , 
il quale trovando» aggravato dalla podagra chiamò Lu- 
dovico Alidofi fuo Socero , chedifpofe il tutto con molto 
Iplcndore ; e non potendo Giorgio eflere nella Cavalcata 
ci mandò fuo Figlio di anni fei , il quale inficme con Lu- 
dovico accompagnò nel fuo folenne infreno il Pontefice . 
In quello medetìmo anno Alberico Conte di Cunio infe- 
ttava colle fue truppe il Territorio di Faenza, onde Gen- 
tile Manfreda pregò il Polentani , acciocché nel fuo (lato 
non daflè ricovero a quefte milizie, alla quale rifpofe: 
quoniam ad Maglfiratam Faventinum , Antìanoi vocat, re s 
à*la fpeBarct , qui ante a Opizonl idem conquerenti jui fe 
advenh dicere non poffe ja&arunt , ideo ncque ipfum modo 
pojjfè qued velient . Veruni quod Faventinh non concejjtt , 
praeftitit Ludovico Alidofio Fori Cornelii Principi , petenti 
etiam, utfiliotjuoi Gozadinorum tnjlinclu Bononiae com- 
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prebenfit , Bononlenfibut commendarti , juod fecit aceu- 
rattjfime\ coki fcritfe il citato Girolamo Rotò ; dalle al- 
time parole del quale iì raccoglie avere avuto Ludovico 
alcuni figli , che (lavano nelle mani dei Bologne!! , quali 
fieno (vati non e così facile il determinarlo . Neil* Albero, 
della Famiglia ci fono due fole femine , Lucrezia Moglie 
di Giorgio Ordelaffo , eTaddea . Il Flaminio pag. 612. 
dice , che la Moglie di Ludovico chiama vali Taddea, t 
qua ti Urandum op tinta e indolii pucrum fufeepit : Hit & 
ad Phtlippum ( Vicecomitem Mediolani Ducem ) perdu- 
rai , miferabtli carcere detinebatur . Ma il Continuato- 
re di Bartolomeo dalla Pugliola chiama quefto Beltrando 
Nipote di Ludovico, mentre deferì vendo al Tanno 1424. 
la maniera , con cui fu prefb Ludovico dalla Gente del 
WCcontcalla pag.614. lafciò fcritro : prefero Lui ( Ludo- 
vico ) e un fuo Nipote per nome Beltrame . Ed in fatti nell' 
Albero fi vede un Beltrame, olia Beltrando Figlio dì Lip- 
po V. Fratello di Ludovico, e perciò Nipote ai Medeiimc* 
Nipote lo dice ancora Leandro Alberti deferiz. della Ro- 
mag. pag. 26 ed altri» 

LVIL Da Martino V. Sommo Pontefice era (lato di- ufifSÈii 
chiarato il Cardinale Condulmier, che poi fu fuo SucccC cardinal ec- 
fore nella Sede Apoftolica col nome di Eugenio IV.,Lega-^£'V/J^ 
to nella Marca di Ancona , clfendo venutoli giorno XXV. g**/f etiu ra- 
di Febbrajo a Forlì , andarono a complimentarlo nel Pa. jjjjj * VJJJJ 
.lazzo della Comunità » dove abitava, i Signori Ludovi- por/: * Mani- 
co Alidofi , Carlo Malatefti > Obizzo Polentani, ed altri ^JJS^J&J 
riferiti da F. Girolamo di Forlì in Cbron. Faroliv. pag. ni fistiai . 
S!$p. Quefti tre Principi uniti col Manfredi Signore di »4 30 * 
Faenza il giorno XXIX. di Febbrajo una folcnne amba- 
feiata inviarono al popolo di Bologna pervadendolo a ri- 
conoscere il Romano Pontefice , dal quale ti erano aliena- 
ti; Dopo il Continuatore di Bartolomeo dalla Pugliola 
alla pag. 6 1 così la deferi ve Girolamo Rofft hi fior, Rav* 
Uh. VII pag' 61 j. „ Legaturr» tuum Or> zo Bononiam prt— 

die KaL Marti i miti t , quod & Forolivii , Faventue , 
„ Fori < ornelii Regulr, &Carolus Malatefta fecerunt. 
„ Hi in fèxigintavirum Senatum admiffi, in quo & cae- 
„ tcri Magi ftratus Urbis aderant, fiiorum Principum_, 
„ nomine, ut Martinum V. aequo animo accrperentjror- 

tantur, non pofft illos , neque debere veri , aclegitt- 
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„ mi Principi* detrceìareimperium , libertatis, quoti* 
„ pracferrcnt titulum , nullo illis judo cafu , feci qua- 
„ draginta tantum ab h i ne anni s fèditione populari ad jun - 
cium . Quisenim vcl mediocri tantum peritus negarci 
„ Bononiam Pontificiaeditionis perpetuo jurefuifle? Quis 
», nefeiret , ut vetuftiora taccan tur, a Pipino illam pullìs 
inde Longobardi* , receptam , Pontifici fuifle reftitu- 
„ tam &c. . . . His nihil aliud a Senatu refponfum ed 
„ quam quod Bernard in us Zambeccarius unus ex Magi- 
„ ftratibus dixit , cur veniffent, opus nihil fuifle , quan- 
„ dojam adeflent Pontificii internuncii, quibus refpon- 
„ derent ..„ E perche non vollero fottoporfi al medefi- 
mo , quelli Principi avendo prima dimoftrato il loro 2elo 
nel promovere pacificamente i vantaggi della Santa Sede, 
prenderono le armi, ed unitili all'Elército Pontifizio, 
nel quale era vi Martino V. Ca/fris Bononiam admotisXU. 
Kaì. Augufti eam ad obfequiam revocavit , conchiude lo 
fteflTo Storico : E perchè Ludovico vide eflere poco lonta- 
143 1 no il termine della feconda accomandigli fatta colla Re- 
pubblica Fiorentina , perciò nell'anno 1421: fpedì il ce- 
lebre Dottore Antonio Tartagni fuo Procuratore a Firen- 
ze, il quale ottenne dal Comune la conferma di altri an- 
ni X. Elfendo flato deporto il Pontefice Giovanni XXIII. 
nel Concilio di Coftanza , ed eletto per fuo Succeflbre 
Martino V. , non era più di alcuna forza la permiflione 
data a Ludovico per implorare la protezione de Fiorenti-, 
ni , onde in quella occafione ne prefentò un'altra del Re- 
gnante Pontefice , della quale nell'inftrumento fi dice: 
perdurare maxime decem a finis infraferiptis , prò quibui 
SanbliJJtmus in Cbriflo Pater , & D.D. Martinus divina 
providentia Papa V. licentiam per fuas lifteras concert • 
E quelle lettere fono colla data in Firenze come fegue . 
Datum Florentiae Idus Decembris Pontificata: nojlri anno 
IH. L'atto della accomandigia fi fece da Martino Notajo 
del Comune nel giorno XXIX. di Aprile dell'anno 1 42 1 
e trovali nel lib. IX. dei Capitoli delle Riformagioni • 
tffilZ'Ju LVIIL Dopo avere accurata la protezione della 
P&vbMjL» Repubblica Fiorentina alli XX. Febbrajo dell'anno 1412. 
2£* £r2 Ludovico ebbe da Martino V. la conferma dei Vicariato , 
m ' Ue ILSs* ^ C ' 1C P urc ^ e ° u * nc ^ 5' orno VII. di Maggio dell'anno 
*" 1422 ,42 4* in fircn2e » e quella fi fu l'ultima inveftitura , men- 
tre 



Digitized by Google 



DELLA FAMIGLIA ALIDOSI A. 7$ 

tre in quell'anno colla libertà perdette ancora il Pr in- m—ù gtver- 
cipato. E perche quella fi alta difavventura ebbe per JJjjjf 
fondamento le cofe fèguite nell'anno preferite, quindi e 
che dalle medefime dee aver principio il racconto. Ri- H 23 
ma fé Lucrezia figlia di Ludovico Vedova perla morte dì 
Giorgio Ordelaffi Signore di Forlì accaduta nel mefedi 
Gennajo dell'anno 1422. , e perchè con efatteza la de- 
fcrive più d'ogn'altro F.Girolamo da Forlì in Cèron.Foro» 
Ih. ad b.a.pag.Syo., perciò qui fi producono le fue parole: 
de menfe Januarii feilieet die XXV. de nocle bora ter- 
„ tia poft devotionem B. Marcolini , quae nox praecedit 
n Converfionem B. Pauli A portoli , mortuus eftGeorgius 
de Ordelaffis Dominus Forolivii prò fancìa Romana 
Ecclefia , & fepultus apud Minores in Capella majori 
„ cum fòlemnitate non modica ,& apparatu XVIII. equo- 
„ rum coopertorum diverfis armis , feilieet Eccleliae , 
„ Populi Forolivii, Oc Ordelaffiorum , & cum ploratu Po- 
„ pulì hominum , & mulierum, & lugubri voce moeftitiae 
„ die IV. Februarii, praefente egregio milite Domino 
„ Imolenfi Domino Ludovico de Alidoxiis Patre— * 
Dominae Lucretiae, de quo Georgio remanfit filius 
nomine Theobaldus IX. annorum , quempopulus Fo- 
„ rolovii adoptavit fibi in Dominum , & dicìus Georgi us 
„ filius quondam Theobaldi de Ordelaffis regnavit in Do- 
„ mino Forolivii annis X. menfibus Vili. „ Andò Ludo- 
vico a Forlì (òtto pretefto di difporre le cofe del gover- 
no, e prender la tutela del picciolo Teobaldo; Giorgio 
però lafciato aveva il Figlio (òtto I" amminiftrazione di 
Lucrezia la Moglie, e protezione, come vogliono alcuni , 
tra i quali Paolo Bonoli Storie di Fori) Ub.VllL , di Filippo 
Maria Vilconti Duca di Milano, e di Niccolò d'Elie Marche- 
fe di Ferrara.Terminati i funeraliLucrezia mutò il fiflema 
del governo avendo licenziati i primi minili ri Forlivefi , e 
leciti Governatori, e Soldati Imolefi, a i quali le fortezze» 
ed il maneggio dello ftatoconfegnò . Allontanò pure da 
Forlì il Figlio Teobaldo mandato ad Imola, acciocché fofle 
più ficuro , e fotto ladifciplina di Ludovico Alidofi foflè 
allevato . Difpiacqucro quelle cofe al fornaio a i Forlivefi, 
e cominciarono a dubitare di non rimanere finalmente 
fudditi degl'imoJefi, quando mai per difgrazia , o malizia 
Teobaldo ujoriffe. I timori de Forlivefi così delcrive An- 
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drca de Billis Rer. Medioìam lib.IV. ptg&U tom.XlX. 
fcript.rer* Italici Ludovici* t audita Generi morte Foroli- 
•oium contender at tutelae Jpecie Jìmuì , ér puerum , 
dominai ionem retlnfut . Quae rei , & pleréjque Civiurr. 
per indignitatem offendit , & eoi in primii , qui Curiae 
minijieria gejijfent . Idem omnihui vidtbatur Foréiivienfei 
\molanh fubjeftoi ire . Si penetra facilmente quali (con- 
certi , e torbidi nafcer pollano da Cimili premelTe , e fpe- 
zialmentc fé con grande prudenza i primi rumori non fì 
fopifcono.I lamenti de Forlivefi erano, che Lucrezia non fì 
afTicuratTe della loro fede , gli avelTe privati della confò- 
lazionedi rivedere l'amato Principe , eTefler governati 
da gente ftraniera . Uno de i principali , che fomentava la 
difeordia, era Paolo Latiofi Uomo, e per chiarezza di 
fàngue , e por aderenza preflb il popolo molto ftimato ; 
ma avendo ciò intefò Lucrezia lo fece carcerare ordi- 
nando fi facelTe rigorotò procefTo,minacciando di fargli re- 
cidere il Capo . Irritò gli animi inaspriti quefta rifòluzio- 
ne di Lucrezia, onde in vece di quietare il popolo fedi- 
ziofò , poco ci mancò , che non gli ponefTe 1* armi nelle 
mani • 

jSjJrtg LIX. Quefti tumulti non difpiacquero a Catterina Or- 
li Ej£S delaffa (òreììa di Giorgio, e moglie di Bartolommeo Fre- 
fjM-tFcr-oofo, quindi pensò potere avvantaggiarti colla mina di 

livej! ricorrono 5 * ? > 1» 5 *t P° , r 

* i fhrtnùnì Lucrezia . Perfuafe dunque il manto, perche compraf- 
MlT** fe da Antonio Bentivoglio fuorufeito di Bologna Cartel 
BoIognefe,acciocche per la vicinanza,e lìcurezza del luogo 
fi mal contenti, ed offelì.da Lucrezia avelTero da rifu- 
di dipfatam. giarfi . Si di vile il popolo in due parti , alcuni aderivano 
IlofiT U la ~ a Catterina , gli altri pia prudenti giudicarono più (ano 
coniglio non fidarti di una Donna , per fuggire il male 
d'un altra Donna • Ricorfèro pertanto a i Fiorentini , i 

2uali avevano lòtto la loro protezione la Famiglia Alido- 
a , egli uffiziarono , acciocché procuraflcro il ritorno di 
Teobaldo a Forlì , e deflero al governo miglior fiftema 
per maggior foddis fazione de fudditi . La Repubblica Fio- 
rentina non volle impegnarti in quello negozio , perciò i 
Forlivefi ebbero ricorfò a Filippo Maria Vi (conti Duca di 
Milano , il quale era flato amico degli OrdelafiEi . Parve al 
Duca quefta richieda molto favorevole a i fuoi difegni, 
mentre dopo 1* acquifto di Genova afpiravi all'impero 
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d'Italia» e perciò motte la guerra a i Fiorentini , e per /co- 
prire l'animo di Lucrezia le mandò Ambateiadori > co i 
quali gli fece intendere , chelaCafà Vifconti aveva tem- 
pre confiderata POrdelaffa come amica , ed il Marito Tuo 
gli era ftatoamiciffimo, onde gli promifeogni favore , ed 
ajuto per foftenere Teobaldo , quando ci forte il bifogno . 
La Donna, che confidava ne i Fiorentini gradì le offerte 
del Duca, e rifpote , che in tempo opportuno fi farebbe 
prevaluta della fu a arti ftenza . In querto (ietto tempo il 
Vifconti Amico del Marchete d'Erte /pedi 400. cavalli 
(òtto Cecco dalla Montagnana a Lugo , della qual Terra 
era Signore il Conte Alberico da Curi io dall'Eden te pro- 
tetto . Fece intendere poi a i Forlivefi mal affetti a Lu- 
crezia effere pronto ad affifterJi per la difefa del loro Prin- 
cipe ; il che penetrato dalla Donna ricercò al Padre Ludo- 
vico Cavalli 1 e fanti , e da Fiorentini 1 co i quali fortifi- 
coifiin Palazzo, e fi mite in irta io di non molto temere . 
Accrebbe le Aie /peranze la prefa di Cartel fiolognefe 
fatta da Al Tonfo Carillo Legato dei Papa rtimulato a ciò 
fare dall'Alidofio, e da i Fiorentini amici dell Chiefà , 
mentre in quel luogo i Forlivefi ribelli ricevevano l'alilo , 
e venivano fomentati a rivolgerli contro Lucrezia da Cat- 
arina Ordelaffa Fregofa ; onde fi trovò da querto ofta- 
colo libera . Il Duca di Milano non perdette con ciò il 
coraggio , anzi per potere più francamente accrefeere la_, 
gente fece fparger voce , che veniva in difefa del Papa con- 
tro Braccio di Montona , e che era necertario per refiftere 
avere un buon corpo di truppe • Creteca in Lugo il numero 
de .Soldati, ed in Forlì fi aumentava il numero de fedi- 142;. 
ziofi , onde per atterrire gli animi fluttuanti del popolo 
confidandofi nelle forze, che aveva , e ne i maggiori 
foccorfi da i Fiorentini contronota Laziofi fulminò la 
temenza di morte. 7 Ftrlìvtfi 

LX. Appena ciò fi fqppe , che i Latiofi , e Moratini r*r- 
Famiglie principali di Forlì follevarono il popolo , edan- ^LSUTofm- 
dogli ad intendere, che la rteflà notte giunger poteva il J^gjjjj* 
foccorfò de i Fiorentini , c olle armi , e col foco per libe- «tòma» £ 
rare Paolo Latiofi affalirono il Palazzo: cosìdeferi ve querto fjjj* de [ u *l' 
fetto F* Girolamo da Forlì Cbron. Forot/v. pag.%90. ad u - a fl U tafl. 
0. 14» 3. die XIV. Mah die Vener'n quafxadduai boras no- jj^gjjjj; 
tlh popr\ui Forolivii cucurrit ad arma, Jufpctfi guod geni f^u,[ m "" c 
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Florentinorum debebat intrare Civitatem Forolhjì /Ila no* 
£fe j & ideo prevenerunt , qui precipue debebant male tra* 
c~?ari,& combuffer unt portam Vaiata , & depraedaverur.s 
multa armata f qui cu/lod/ebant Valatium ad petit ionem 
Domina: Lucretiae uxoris quondam Georgi/Domini Foroli- 
vienjts, & capti funt ali qui , qui confcìierant , Dominus 
Paulus Signorelli , Antonimfiliui Paladini de Foroliv/o, 
&SerMattbacus de Imola Cancella ritti ditlaeDominae Lu- 
cretine . Di quefto non fu contento il popolo infuriato , 
mentre rotte le Carceri diede la libertà a Paolo Latiofi , 
ucci fe tutti quelli , che ardirono opporli , fpogliò 300. 
Imolefi dell'armi , e difeacciò dalla Città , e rinchiufe in 
una Camera Lucrezia , come in una convenevole prigio- 
ne , gridando però da pertutto Viva Teobaldo Ordelaffi, 
dichiarandoti («riamente poco (òddi sfatto del governo, e 
non del Principe. Creò fubito un nuovo Maeftrato, il 
quale a nome dell' Ordelaffo amminiftrafle al popolo la 
giuftìzia-Furono immediatamente fpediti a Lugo Giovan- 
ni Tcodoli , e Benedetto Folci a darne parte a Cecco da 
M »ntagnana,il quale non giunfe a Forlì fui levar del Sole, 
come lafciò fcritto Paolo Bontrii , ma folamente , come 
dice F. Girolamo da Forlì Scrittore contemporaneo , Ja_. 
Domenica con 1000. Cavalli . Vedcndofi così riftretta 
Lucrezia fi calò giù per una feneftra della Camerajdov'era 
cuftodita, con abiti finti il giorno fecondo di Giugno , e fi 
Tifugiò a Forlimpopoli fottopofto al dominio degli Orde- 
laffi . Quivi appena giunta, o andò ad Imola a prendere il 
piglio , come vogliono alcuni , o fe lo fece venire per man- 
tenere colla prefenza del medefimo maggiormente fedele 
quel popolo , dove ricevè fòccorfò dalla Repubblica Fio- 
rentina . Si unirno con quefta le armi della Chiefa fotto 
la cura de i Malatefti, i quali prefìdiarono con fan ti, e con 
Cavalli Forlimpopoli . Lucrezia però dallaefperienza in- 
ftruita non fi fidò della incertezza della guerra , onde 
prefo feco il figlio Teobaldo con buona feorta di gente ar- 
mata fi ritirò a Rimino come in luogo più ficuro. pi quefto 
fatto di Lucrezia oltrèi Scrittori lodati ne parlano Giro- 
lamo de Rolli blft. Raven. lib.V/ll.pag.614. , Franccfco 
Sanfòvino l fior» delle Pam. llluftr. dJtal. pog.2S+. 255. 
Scipione Ammirato Stor. Fiorente lib. XVlll.pag.6%$: 
Matteo Vecchiazzanj Jlor-di Forlimp.par.UJ/b.V/IUX., 

Flavio 
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Flavio Biondo Decad. HI. bifl. Uh. I. Il Tarcagnotta lib. 
XVIII. par. IL , la Cronica Paoluzzi Mf,alPan. 1425. & 
altri . 

LXI. Le difgrazie della Figlia furono feguitc dall'ul- 
tima ruina del Padre , in cui la Famiglia Alidofi perdette ' 
il Principato d'Imola. Due erano gli Eferciti in Roma- 
gna , il primo della Chic fa collegata coi Fiorentini, l'al- 
tro del Vifconte ,ed in quelli torbidi Ludovico dopo ave- 
re abbaftanza provveduta la Città , e la fortezza per una 
valida ditela , credette garantirli dagli infoiti dell'uno , e 
dell'altro con una perfetta neutralità . Quella indifferen- 
za difpiacque a iFiorentini avendo ricalato i foccorfiefi- 
biti , non poteva approvarla il Duca Filippo Maria , men- 
tre gli era ben noto edere egli ftato il primo motore di 
tutte le turbolenze . In mezzo della guerra godeva i van- 
taggi della pace , e mentre trafeura di feoprire gli anda- 
menti dei Nimici, fi trova alPimprovifo dei medefimi 
prigioniero . Le circoftanze del fatto non fono egualmen- 
te riferite dagli Scrittori , onde procurerò efporle come 
fi ritrovano nelle loro Storie . Scipione Ammirato Stor. 
di Firenze lib.XVM.pag.6%9. dice , che fu cojlante fama 
di quei tempi, molti anni innanzi dall'ombra dì fuo Padre 
già morto di così fatta calamità ejfer flato aver tifo , e pre- 
dettogli Vanno , ér il dì , ebe egli doveva ricevere quefla 
ruina. Ma Flavio Biondo decad. Ili bìfl. lì b. I. fecondo 
rapporta Francefco Sanfovino Stor. delle Fam.lllu/t. <f Ita- 
lia pag.256. racconta il fatto molto diverfamente , cioè : 
Dicono , ebe egli [pendeva il tempo , ebe gli avanzava nel 
libri , e che una volta tolfe di mano a Bel ir andò fuo Nipote 
un libro , dove erano molte cofe , // quale egli fi faceva 
kggere , mentre mangiava , e comandatoli, ebe leggetela 
penultima carta , Bcltrando gli rifpofe , ebe quella favo- 
• la era molto ben nota , come più volte letta , onde egli fog- 
giunfe : io voglio ebe tu la leg%a con diligenza , perche 
quello, ebe ? Aflrologo predijfc del fatto mio , quando io era 
di due anni /fi e verificato in altro modo, per ebe la fua 
predizione e caduta in Lucrezia , e però fjflrologo Ce in- 
gannato. Comunque fiafi la cofa, non volendo io cfTcre 
mallevadore di alcuna di quelle cofe,Ludovico fu da un_> 
fuddito , o Soldato tradito , ne di quefto pure può Caper lì 
la verità. II Biondo preffo il Sanfovino la riferifee nella 
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Seguente maniera . Un Soldato d'Anghiari , che era fab- 
bro , ed aveva cuftodito la Rocca d'Imola, fu licenziato da 
Ludovico fenza eflere , come egli diceva, pagato ; traffe- 
ritoG a Forlì quereloffi dell' Alidofio , perche trafeurava 
ogni cofa per avarizia , e le fortezie erano mal provedute. 
Penetrò quefìa cofà Cecco , o Secco da Montagnana , e la 
conferì con Angiolo dalia PergolaCondottieri dell'Eferci- 
to delDuca,onde peritarono colia alTifteoza del fabbro t ca- 
tare la fortuna , fìccome in breve diradi • Andrea de fiillis 
Rcr» Mediolan. lib» IV* pag.66. lo chiama un familiare di 
Ludovico: fe offerì unus ex domejìich Ludovici ìmolam 
daturumpoilicitui.fi fe fequatur A\ Continuatore di Barto- 
lomeo dalla Pugliola in bijì, ntifcel. Bono», pog.61 j. dice 
eflere (tato un Famiglio di Ludovico, il quale era flato 
prima al fèrvizio di Angelo dalla Pergola, ma quelli fa- 
cilmente poflbno conciliarfi . Non così può dirfi di F. Gi- 
rolamo da Forlì in Cbronìc. Foroliv. pag. 891. , che ivi 
lafciò fcritto : „ prima die Februarii die Martis in fedo 

B. Ignatii Martyris haec infraicripta contigerunt. Qui- 
„dam nomine Zanone Caput quorumdam peditum ex 
„ parte Domini Ducis Mediolani commorans in Lugo cum 
„ fuis , 6cìe expellit a fc duos de fuis fociis tamquam re- 
„ probatis ab co , & miiìt eos Imolam , qui dixerunt Do- 
„mino Imolenfi, nos fumus reprobati, quia voluimus 

tradere Rocham Cadri Lughi , & dare Sancìae Romanae 
,, Ecclefìae; unde venimus ad Dominationem Ve(ìram_* 
„ prò dipendio . & ad ferviendum vobis fideliter juxta 
„ polle, inquibus poterimus, quia receffimus ab ilio par- 
„ vo Zanone pieno malitiae , & iniquitate . Propter quod 
„ annuens Dominus Imolenfis Dominus Ludovicus rece- 
x, pit eos in Cadrò Imolenfi prò cuftodia . Tunc invenien- 
„ tcs opportunitatem fuam miferunt Zanono , quod ve- 
„ nirettali die, & tali nocìe , quod darent (ibi introitum 
„ Cadri.,, Sembra che quefto racconto polla agli altri 
preferirli, perche lo Scrittore riferifee ciò, che fegul 
al fuo tempo; dipoi non tralascia le minime circodanze 
del giorno, -e dell'ora , dalla quale accuratezza lì può fup- 
porre avere ricercate le migliori notizie, e perciò averci 

Ludovico conf " crvatele memorie più fedeli . 

LXIL In querta notte del primo Febbrajo fulle ore_> 
jsomti. dicci andarono alcuni fotto la fortezza d'Imola con corde, 

e fca- 
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e frale opportune per falir Tulle mura , ed acciocché non 
averterò la difficoltà di patfare le forte , che la circonda* 
vano , un freddo grandi (fimo in quell'in verno aveva con- 
gelate le acque , /opra le quali lì poteva fenza alcun peri- 
colo caminare . Salite le mura fi augurarono del Cartel- 
lano, il quale fbrprefo ali* improvilo non potè far refiften- 
7a , indi aprirono una porta del Cartello , entrò Zanone 
cogli altri Soldati , che fi era feco condotto , tra i quali 
cravi Angiolo dalla Pergola , e fecero Ludovico prigione. 
Il modo , col quale ciò fegu ifle non ritrovati unifórme 
predo i Scrittori, perciò e necefTario produrre quello, che 
ne* medefimi fi legge . Flavio Biondo bìft. decad. UU lib.L 
Francefco Sanfòvino Stor. delle Fant. cTltaL pag.256. > e 
Gianantonio Flaminio in Armai. pag 6\ 2. cosi racconta- 
no il fatto ; e mi fcrvirò delle parole del Flaminio „ An- 
„gelus Pergulanus firmosmilitesin ftationibus difpofue- 
„ rat • deinde fub diei adventum Ludovicum ad fè voca- 
„ ri jubet , qua voce tanto terrore oppreflus cft , ut ani- 
„ mi , atque confilii incertus multa lecum cogitaret . De- 
mum Civef omnes arma capere imperat , & armis liber- 
tatem tutari, qtram Pergulanus miles invadere rtude- 
ret. Magmi s erat tot i us popult ad Ludovici mandata 
„ concurfus , frequentes cum telo in fòro conveniebant • 
„ Quod ubi Angelo nunciatun» eft , Lodovico libertatem, 
„ fi fe Philippo dcdilTct , & fervitutem , in Urbe folitudi- 
„ nem > ac va ft i tatem off entans , fi ferro res fiere t , tan- 
„ t uni terrori* iniecit,ut capti vus ultro in A r ceni veniret, 
„ neCives in bellum aliquod , aut hortium rapinam inci- 
„ derent , & Oppida omnia, recufànti bus id raultis , An- 
„ gelo t rad id i t • „ Il Continuatore di Bartolomeo dalla 
Pugliola in hìjì. mi/c. Btnon. pag. 614. altramente ciò de- 
feri ve: Quando fu giorno il Signor e d'Imola [enti , chela 
brigata di Angiolo era entrata nelle fojfe del Coflello, e 
dubitò , e volle entrare nel Ca/ìello . £#' del Cajlello tifa- 
rono fuori , e andar ongli incontro , e pr e fero lui , eunfuo 
Nipote per nome Beltrame . Corjero al Palazzo, ruboron. 
lo , e Jcorfero la Città per il Duca di Milano . Andrea de 
fiillis Re r. Mediolan. lib, IV. pag. 66. 67. diverfiimente 
racconta il fiicceflo come fegue : „ Ludovico nihil minus 
curae , quam Cartrum , in quo eù*èt pofle per fraudem 
M capi | & muris praealtum, & vallatum lati tóma folta , cu- 
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„ juspraeter aquas cocnum eiret altiffimum . Sed hacc 
„ omnia hycmis plana feccrat conftricìis immcnfo gelu 
„ folfìs , ncc eo anno, ut confuevcrat , praefracìae già- 
M cics erant . At vide quid fata poflfint , ubi Deus conten- 
„ dat . Fcrunt, Ludovicum pridie quam id eveniret mo- 
„ nitum contempline - Mox igitur qui venerant vocato 
„ prodi torc , fubiniflìs funibus fufpenfi murum fcandunt , 
„ indeque ad Tyranni cubiculum progreffi hominem nu- 
,,dum capiunt. Atque ita Angelus accepto rei geftac 
„ nunciofub ipfim lucem patcntibus portis ingreditur 
„ momento Philippi nomine totius Oppidi potitus . „ Da 
quefti ancora differifee in parte Andrea de Redufiis de 
Quero in Chronic. Torvijìni pag. 5 % lt 582. fom. XIX. 
Script, rcr. Italie, dove così ferite : „ cum Rocham in- 
„ tra(fet,accefTerunt ad locum excubiarum , & Cuftodias 
„ capiunt, & Turrim afeendunt, ubi morabatur Capi- 
„ taneusRochae vocatus Venetus cum unico (òcio tantum , 
„quos & ceperunt . Et apertis portis , ac ponti- 
„ bus Rochae dimiffis gentes armigerae Angeli intrant , & 
„ rumor maximus fit . Qui cum adaures Ludovici Domi- 
„ ni Imolae perveniflent , voluit ad arcem confugere , ad 
„ quam cum perveniflet , illam captam comperuit , at rc- 
„ greflus ad Cives rem aperit . Cives il li confulunt,quod 
fugiat : ille autem recufàvit dicens . Volo paci fei cum 
9 , Angelo a Pergula in Rocha esiliente , ne terra tota fpo- 
„ lietur ; Si inconfulte ad arcem tendens captus eft , & in 
„ Rocha carceratus . „ O in una maniera , o nell'altra 
rimale prigioniere Ludovico; quella fu a difgraziafu ac- 
compagnata dalle allegrezze de' Forlivefi , confolandoG , 
che l'autore delle turbolenze provafle il giufto gaftigo. 
F. Girolamo di Forlì in Cbron. Foroliv.pag. 801. ne afficu- 
M di quello : „ Feria ILpraedicli menfis in Fefto Purifi- 
\ » cationis venerunt nova Forolivium , & facìa eft laetitia 

„ in populo magna cum luminaribus de Cero , & fequenti- 
„ bustribusdiebus proceflìones facìaefunr, & campana- 
tura ftrepitus, utmoriseft inForoIivio. Benemerito, 
), quia diéìus Dominus fuit caufà , quod populus Foroli- 
5 > vii vocaret gentes Domini Duci? Mcdiolani, & aftutia 
„ in Tua aftutia viclus eft . 
Mtotlfi'ol LXI!I - In quefto infelice flato ritrovava»* l'Alido fio, 
e tutte !c fue fperanze ripofte aveva nella clemenza del 

l)u- 
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Duca, mentre credeva che umiliandoli ai medefimo fot r*re*t 
Te per ottenere il perdono. Sollicitava pertanto Ludovico 2J*E££ 
x Tuoi cuftodi , acciocché lo conduceflTero a Milano , o 
prefenraflero al Vifconte, ma l'incontro fu molto dir CF- ^BCT*! lì 
fo d i quello, che li penfa va: ce lo deferive Andrea de Re- *' 
dufiis de Quero in Cbronie. Tarvijin ./.8 Ji.e8j2. „ Ludo- 
„ vicus per ante Dominus Imolae Mediolanum adduci- 
„tur , & Duci Mediolani praefentatur . Qui dicìo vifo 
„ dixit fé liberatumab infìrmitatc, qua per ante dixerat 
„ detineri , fubdens quod liherari non potcrat , nifi vul- 
„pem unamrubeamdeprehendiflèt. Is quoque Ludovi- 
„custotusrubeusnaturaliter, & fic folutum eft aenig- 
„ madidi Ducis Mediolani mandantis illum captivari , & 
„incaptivitatemoratuseft, quoad Dux Romagnam te- 
„nuit. Sed Ma relitta in manibus Papae dicium Ludo- 
„ vicumrelaxavit, & Romam miffìis eft . „ Nel forno di 
Monza fu rimhiufò, in cui a molte miferie fu fottopofto; 
il tempo della fua prigionia dicefi da alcuni di^ochi meff, 
ma fe durò finche Filippo Maria reftituì al Pontefice le 
Città della Romagna occupate , dovette ftarvi più di due 
anni , quanto fpazio fi e dal mefe di Febbrajo dell'anno 
1424. , nel quale fu prefo, al Mefe di Maggio 1426. , 
quando il Vifconte a Martino V. le Città di Forlì,e d'Imo- 
la cedette , ficcome lafciò fcritto il Continuatore di Bar- 
tolomeo dalla Pugliola . Con Ludovico fu condotto dal 
Vifconte il Nipote Beltrame, ed in fua compagnia errer- 
ei ftata ancora la Moglie fi deduce da Matteo de Griffoni 
in memnr. bìjìor. Rer. Bonon.pag. 229. Era quella Tad- 
dea della nobil Famiglia Fiefchi , e di ciò evvi il teftimo- 
nio di Arduino Suzzi Lettera della origine degli Midosj. 
Nella Cronica di Trevigi fi dice elfere ftato mandato a 
Roma , egli però colla efperienza aveva apprefo quanto 
folTero filaci 1 beni di quella terra, per la qual cofa 
ter cjfeffut , come lafciò fcritto Angelo Maria Torfani in 
Qrat. de laud. Fori Cornei. pag. 9 s. 06*. adeo nvoum indue- 
rat ìngenium , ut cucallam cineream mox ajfumpferit , in 
quatamdiu acquo permanfit animo quoad anima human 04 
reliquerie exuvias , ér morum integritate , Sanili tot eque 
vitae migraverit in Coelum . Tunc imperi um illuflris do. 
tnui penim cxtinftum e/lineo. Velli l'abito di S. Fran. 
cefeo tra gli Oflcrvanti , e per molto tempo in Modona 

L vilfc; 
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ville ; il Carrari però nel tomo III. air an. 1424. dice e. 
ferii fatto Religiofo dopo la partenza da Modona : man 
dar orto Ludovico Alidofio Padre della juddetia Lucrezia con 
Beltramo Nipote di detto Ludovico ligato a Milano , dopo 
fejfer /lato alquanto tempo prigione furono la [eia ti andare , 
&ejfo Ludovico dopo Pejfer flato alquanto tempo in Modo- 
na , fi fece Frate Minore della ojèrvanza , fìccome ne fa 
fedeGirolamo Rofli bijl. Ravenn. lib.VIl.pag.ói+.LaCc'iò 
ancora alcune opere di pietà compone dopo avere abbrac- 
ciato Io Inftituto Francescano , r elift n piti aliquot ìngenìi 
fui monumenti: , così parla il Canonico Manzoni in bijlor. 
Epijc. Imol. Di quella fua difgrazia oltre i Scrittori cita- 
ti favellano ancora Leandro Alberti deferiz. d'Hai, nella 
R0mag.pag.26i. Paolo Bonoli Stor.di Forlì lib.VllLpag. 
2 1 1 . 2 1 2. 2 1 1 . , Matteo Vecchiazzani Stor. di Forlimp. 
par Ah pag.92. 9$. lib.IX. il bmnopar.il. lìby. , il Tar- 
cagnotta par. fi. lib.XVlll. , Poggio Bracciolini Stor. d, 
Firenz.tom^XX. Script* rer. Ital. Annal.ForoI. pag. 2 1 2. 
tum. XXII. Script. Rer. ìtalìcar. , e molti altri . Cefare , 
e Ricciardo Alidoiì fecero una Cappella a 2>. Colmo , nel- 
la mano fìniftra , della quale evvt la Seguente intenzione 
per memoria degli Alidosj Vicar; d'Imola, in cui però 
alcuni errori vi fono , che dalle colè dette fi polfono fat- 
almente correggere . 

a o. ai. 

ALIDOSIO LIPPO L ROB. II. 
BELTRANDO III. LUDOVICO ìllt 

ALIDOSIIS PONTIFICUM MAX. A. 
MCCCX. USQUE AD MCCCCXXIIII. 

IMOLAE VICARIIS CAESAR. ET 
RICCIARDUS ALIDOSII PP. MDLVII. 

LXIV. Nellamorte di Ludovico , anzi nella fua pri- 
r j ItSmnST. gionia perdette la FamigliaAlidofia tutto quelPornaraen- 
to, che ricever poteva dal Principato della Patria, e di 
tanti altri Cartelli ottenuti da Romani Pontefici , ma con- 
fèrvò tempre quel pregio , che dalla libertà ne deriva, 
mentre <rìi altri Alidosj in Caftel del Rio , Malfa Alidoiì a, 

ed 



Digitized by Google,' 



1 



DELLA FAMIGLIA A L I DOSI A. 8g 
ed Orta ritennero il dominio , ne altri fuperiori ricono- 
fcevano , che la Repubblica Fiorentina, (òtto la prote- 
zione della quale tranquiJlameute vivevano . Oltre la li- 
nea di Ludovico già fpenta , e quella , che fignoreggiava 
in Caftel del Rio , & altri luoghi , eravi un'altra dirama* 
zione , che pofiedeva alcuni feudi della Chiefà , alla qua* 
le perciò predavano la dovuta ubbidienza . Tra quelli ci 
fu Martino Alidofi , di cui nell'anno 1436% così fcrifle il 
Flaminio pag.65 1 . : cum tandem utrimque maxime faevi- 14 J5. 
tum ejfet , pax inter Martìnum V- Pontificem , f*r Pbilip- 

pum conventi Urbsipfa Ludovico Arclatcnjì Arcbie» 

pifeopo, qui Bononiae, & Romandiolae prò Pontifice praee. 
rat per Lancelìottum Crojfum , quem Philippu: ad rei 
compone ridai in Provinciam antea praemiferat, reddito . . . 
Omnibus deinde in Urbem venire juj/is , ér a Pbilipppi ju- 
r amento exautboram omnium primus Majjinui Alidojìus 
Legato Sacramentum praeftìtìt . Chi forte quello Martino, 
e quali feudi pofledeffe non apparile , ficcome ancora non 
£ fa chi folle quel Cornelio , di cui lo fteffò Flaminio alla 
pag. 6~i 5. lafciò ferino: Cornelius Alidofiut , qui femper 
intra privatam fortunama Republicaproculvixerat , invi- 
diam t imens , in voluntarium exilium abiti . Fioriva ci rea '45 7» 
Tanno 1457. * ficcome fi raccoglie da divertì inftrumenti, 
Ludovico Alidofi Signore di Cartel del Rio figlio diObiz- 
Zo IH. , di cui così lafciò Scritto il Canonico Manzoni in 
bift.Epifcopor. ìmolen fiumi Anno Cbrijlt 1472. Ludo-eie in 
Imolae prò Sanffo Sede Vicariai , oc Princeps Ecclcftam-, 
Santi a e Mariae novae a fandamentis extruxti . Che facef- 
fe fabbricare quella Chiefa fi concede, ma che forte Vi- 
cario, e Principe d'Imola mi fembra difficile, perchè 
tutti gli Storici in quefto convengono, che in Ludovico I. 
terminò il Principato degli Alidosj in Imola , e lo dice— » 
lo fteflo Manzoni di Copra , dove deferitta la morte di 
Ludovico conchiude , atque in ìpfo demum Ahdojiorum 
dominai as in Patriam finem babuti , e ciò fallò farebbe fé 
l'averte ricuperato Ludovico II. Di poi il Continuatore di 
Bartolomeo dalla PuglioJa oflèrva , che il dominio d'Imo- 
la parto nei Manfredi di Facnzi , e due Fratelli fi erano 
divife le Città* , Aflorre ebbe Faenza, e Taddeo Imola, 
della quale nell'anno 1471. n'era Padrone Girolamo Ria- 
rio Nipote di Siilo IV., ficcome ne afficura Matteo Vec- 
, . ! j L 2 chiaz- 
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chiazzarli Star, di Forlimp. lib. XIII. par Ah pag. 140. Oi 
trequefto Ludovico circa il 1470. il Pigna lib. Vili. Stor. 
nomina un Taddeo Alidofio attediato in Imola dallo Sfor- 
za , e ch'ebbe il fòccorfo da Federico Conte di Urbino 
Capitano della Lega; ma come ofTerva il Sanfovino que- 
fto Taddeo non poteva efiere degli Alidosj , bensì dei 
Manfredi figlio di Guidantonio Manfredi. Matteo Vec- 
chiazzani Stor. di Vorlìmp. lib. XIII. par. II. pag. 140. 
all'anno 1471. parla di un'altro Taddeo Alidofio , e dice : 
mentre Taddeo Alidofio provocato da Guidacelo fuo Viglio 
ripone Imola in mano al Duca dì M lano • quelli da il bofeo 
d* Alexandria a Guidacelo foddiifacendo all'altro con 4000. 
ducati di rendita annuale . 
c . LX V- Tra i Figli di Ludovico II. ritrovafiGiovanni VI., 

fuoi figli fi ri 

il quale fuccedette alPadre nel dominio di Cartel del Rio; 

M l Tc(ì[u, p d!i * P°P°1' P er ° niedefimo con quelli di Mafia Alidofia 
JUtUctUAfaf. trovandofi mal foddisfatti del governo , o fperando mi- 
{/ j^nipoTc- gli '"r condizione col procacciai un nuovo Signore, uni- 
no alla Repul- ti inlìcme fecero loro Procuratori Gafparo di Giovanni 
uhm *V„,A Berti alias Ciabatta, e Filippo di Stefano Olivieri , aili 
quali diedero ampia facoltà di fottoporre ilCaftel del Rio, 
e Mafia Alidofia alla Repubblica Fiorentina t Si preten- 
tarono avanti i Priori della libertà di Firenze , e li prega- 
rono a volerli accettare per fudditi, cioè: „ Caftrum_» 
Rii cum omnibus fuis Territorio,Curia , pertinentiis , 
„continentiis , &di<tricìibus,quae omnia pofita funt in 
„ Dioecefilmolenfi , & in partibus Romandiolae, &di- 
>, cium Commune , & Univerfitatem , & fingulariter fin- 
„gulos homines , & pcrionas della Mafia, dicìi Caftri , 
4, & Curiae Rii , & eorum , & cujuslibet eorum defeen - 
dentes cum omnibus, Se fingulil juribus, & pertinen- 
„ tiis eorumdem . „ Spiegarono di poi quelli Procurato- 
ri , quali erano le ragioni , che doveva acquiftare la Re- 
pubblica (opra di loro , „ propterea nomine , quo fupra 
„dederunt,&conceflerunt ,& tranftulerunt in perpe- 
„ tuumfinealiqua refervatione, vel exceptione dicìae , 
„ & in didtam Rempublicam Florentinam , & in diclos 
„ Domi no s Priores , & Vexilliferum recipientes vice, Se 
„ nomine Reipublicae praedicìae plenum , & liberunt , & 
merum , & mixtum , ér omne imperium , ér genera* 
„ lem , (ytotamjurhdid?ionem y jus, dominiurn , cufto- 

x diam 1 
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„ diano, gubernationem , & regimen praedicli Caftri, 
m ejufqueCuriae , & difcriftus , & Communis , & Uni- 
.„ vcrfitatis &c. „ bi debbano confiderare quelle parole 
plenum , ér liberum \ & meram , & m 'txtum , & cmnc 
impcrium , & gener ale m , & totani jarUdifftonem , le- 
quali non poflbno eftere più chiare per efpriniere la inde- 
pendenza di quefti luoghi • Non poterono ignorare que- 
llo fatto i Legati Apoftolici , e ficconic in breve diradi, 
cooperarono bensì , acciocché fi refrituiflero quefti Ca- 
ccili agli Alidosj, ma non dichiararono mai ribelli della 
Santa Sede quei popoli, che fi foggettarono alla Repubbli- 
ca Fiorentina , ne ricercarono , che la medefima ne pren- 
dere dal Pontefice la inveftitura, e riconofeeflero l'alto 
dominio , che il medefimo ci aveva . I Fiorentini accetta- 
rono la offerta , riceverono come Sudditi quefti popoli , 
ai quali alcuni privilegi accordarono, che lì trovano cf- 
preffi neir inftrumento , d'originale di quello ritrovafi 
nell'Archivio pubblico delle Riformagioni , & in lìb. Do- 
tn/norum, & Collegio-rum de anno 1484. ai annum 1498. 
f. 1 20. Seguì quefto fatto il giorno V II. di Maggio delPan- '4 00 - 
no 1490. 

LXVI. Soffrirono mal volontieri i Figli di Giovanni dì'*Frì/ctf<'o] 
Obizzo , Paride , Francefco , Roberto , Beltrando , e » 
Ricciardo la ribellione de' loro vafTalli, onde per ricupe- nam- 
rare il dominio perduto procurarono , che la Repubblica», JfJjAJ|& 
Fiorentina glie lo reftituifTe , ed acciocché le premure , e dHRì§ , er ai- 
fuppliche foffero di maggior forza interpofero la media- 
Zione del Cardinale Giuliano del Titolo di S.Pietro ìil^ 
Vincula : e quefti fu poi Giulio II. della Rovere . Rap. 
prefèntarono le benemerenze, e lunga amicizia della Fa- 
miglia AlidoG colla Repubblica di Firenze , e perciò fu- 
rono efauditi ; così appunto nelP inftrumento fatto in 00 
cafione di quefta ceflìone il di IX. di Gennajo 1494. fi leg- 
ge:„ Vetcres amicos , diuturnaque benevolentia, &mu- 
„tuo amore conjunfto*, lege amicitiae , fideque , ac 
„ mutuis officiis confèrvarc , ac augere cupientes 
„ motiqueetiamprecibus Rmi in Chrifto Patris , & Do- 
mini D.Juliani Tituli S. Petri in Vinculis Sanftiflimi 
„D.Noftri Papae Alcxandri VI. Cardinali* &c. „ dede4 
„ runt , tradiderunt , ceflerunt , & tranftulcrunt , & refti- 
„ tucrunt magnificis Viris D.D. Obizzo, Paridi, Fran- 

cifro, 
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„cifco , Roberto, Beltrando , & Riccardo fratribus , 

&Filiis,& haercdibus in folidum intcromnes quondam 
n Magnifici Domini Joannis de Alidofiis quondam Cafiri 
,,Rii Dominis,8ceorum haeredibus,& fuccelToribus omne 
„ & quodeuque jusDominii,proprietatis,& feu pofTcflionis 
„ & feti quafi,& jurisdicìionis cujufcuque ipfiComuni FIo- 
„ reptiae quomodolibet pertinentis , vel fpecìantis in di- 
«CìoCattroRii , & Mafsae dirti Cattri ,& cjus Villi», lo- 
„cis, & pertinentiis , & in perfonis di&orum locorum.» 
„ quibufeumque , &prout iplì Communi Florentiae quo- 
„modolibetde jure, vel de fatto pertinuit, vel fpecìa- 
9i vit , & feu pertinet, vel fpecìat , quacumque ratione , 

jure , modo , vel caufsa , & cum omni juritdiEtionc , ér 
„ imperio mero , <*r mixto , & ad hoc , ut in totum rever- 
„ tantur in eorum juribus , & jurisdictionibus primaevis , 
„&ut, &prout erantipfi , vel pater ante acquifitio- 
„ nem factam , & feu pofseflìonem , & tenutam taJiurru 
„locorum habitam per dicìum Commune Florentiae iru» 
„ talibuslocis, & ipfos filios reftituerunt, & repofue- 
„ runtineorum, & Patris priftinum , verum, & inte- 
,, grum dominium . „ Prendono poi fotto la protezione, 
ed accomandigli gli Alidosj , edi loro beni con apporvi 
alcuni capitoli , il contenuto de quali fi e il feguente . 

I. Che gli Alidosj concedino un generale perdono a_ 
tutti quei , che loro avefsero offrii , e ciò ad interceffione 
della Repubblica , e per amor di Dio . 

II. Efsendo fotto la protezione de'Fiorentini faranno 
amici , e nemici de' loro refpettivi amici , e nemici , e non 
riceveranno banditi, o altri Rei di delitti di Ida maeftà 
dei medefimi . 

III. Riceveranno le truppe dei Fiorentini , e fonimi - 
ninneranno i viveri, i quali però faranno pagati . 

IV. Non ripeteranno alcun danaro per un bofeo di 
cavagne venduto . 

V. Nelle eredità ab inteftato fuccederanno i mafehi , 
e Temine fecondo i ftatuti del luogo, in mancanza dei qua- 
li fi ofservi il Gius Comune, e Civile dei Romani . 

VI. I Banditi , o reftituiti dal Comune di Firenze 
fieno confiderati come tali . 

VII. Manderanno nel giorno di 5. Giovanni ogn'an- 
no un pallio del valore almeno di quattro Ducati . 

Vili. Cir- 



DELLA FAMIGLIA ALIDOSIA. 87 
Vili. Circa alli crediti , che pretendono avere (opra 
il popolo fi rimettinoal giudizio da fard dal fuddetto Car- 
dinaie di S. Pietro in Vincala . 

IX. Non debbano efiggere alcun frutto de i decorfi 
nel tempo , in cui furono fudditi delia Repubblica . 

X. Le controverfie circa gli Spedali , e Rettori delle 
Chiefe fieno terminate dal Giudice Ecclcfiaftico, e non 
pofTano acquiftarc altre ragioni (òpra le medefime di quel- 
le , che prima ci avevano • 

XI. PofTano portare per la Città di Firenze, e fuo 
dominio armi difenfive , ed offenfi ve con quattro fèrvitori 
parimente armati ; 

XII. Per la oflervanza di quefti Capitoli fi obbligava 
il Comune di Firenze . 

XIII. Tutti quefti patti fieno confermati, ed appro- 
vati dai fratelli adenti , echi contraverrà ai medefimi fia 
obbligato a pagare la Tom ma di diecimila fiorini d'oro. 
L'atto fi ftipulò da Antonio Notajo del Comune di Firen- 
ze , d'Originale ritrovali nell'Archivio delle Riforma- 
gioni di Firenze /»//£r* delìberationum Dominorum , ór 
Collegiorum de anno 1404. ad 1 502. f.4. 

Ora chi non vede, che il Legato Pontificio era in- 
formato di quefta ceffione , che in erta fi reftituiva agli 
Alidosj il mero, e mifto impero fenza la ricognizione d'al- 
tro fuperiore, e pure non fi oppofe, anzi approvò, e eoo- 
però a quanto fu fatto, ne pretefe che prende fiero la in- 
vertitimi dalla Sede Apoftolica . Sono quefti atti cosi fo- 
Jcnni , e così evidenti , che non fi può defiderar di van- 
taggio • 

LX VII. Pofledevano gli Alidosj oltre Cartel del Rio , AUdot', signori 
e Malfa Alidofia altri Cartelli appartenenti alla Chiefiu frtgft 
Romana, e diquefti come fi vedrà in appreflb, ne pren- r/feovo di mì- 
devano Tinvcftitura . Francefco Sanfovino Stor. delle cSUiffj 
Fam. Ual.pag.2s7. li deferi ve dicendo ; Furono Fratelli Legato a jt» 
del Cardinale Francefco Obizzo , Paris , Roberto , Ri celar- ' 
do , e Bell randa , e Sorelle Amadia , Judit , e No/irla . E 
jurono i detti Signori di Malfa , di Vormione , di Toffigna» 
no , di Fontana , di Gaggio , e del Cajìcl del Rio [ ceppo 
dell 1 antichi td , e nobiltà della Famìglia fin da primi anni, 
che ella venne di Grecia in Italia] , e ? altre diverfe Ca- 
tella, le quali furono trasfufe,e divi/e fra i loro dìJcenientU 

E per- 
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E perchè tra qnefti Fratelli il più celebre fi fu il Cardinal 
Francefco,perciò dei medelìmo in primo luogo fi parlerà. 
Fracefco aduque giovane di bcllo.e nobile afpetto,dotaco 
di vivaciflìmo ingegno Teppe in breve conciliarli l'amore 
non (blamente de i Cittadini , ma di altri /oggetti rag- 
guardevoli . Le Tue dolci maniere nel tratto , la facondia 
nel dire , eia facilità nell'infmuarfi negli animi altrui, fer- 
vi rono in parte al medefimo per giungere a qualche fine , 
che febbene e Tempre illecito, merita tuttavia qualche 
minore cenfuraeflendo dal fuoco della gioventù alle volte 
l'uomo a ciò trafportato . Ri forfè dalle prime cadute , ed 
applicoffi allo (lato Ecclefiaftico, fi acquiftò l'affetto, e la 
protezione del Sommo Pontefice Sifto IV. , dappoi fu fa- 
miliare di Monfignor Giuliano della Rovere , al quale fu 
finche vi (Te cari (fimo. Sollevato quegli al trono Apofto- 
lico col nome di Giulio II. dimoftrò all'Alidofio fin dove 
può giungere l'affetto di un Principe, quando vuole far 
conofeereai fuoi amici la gratitudine per i fervigi pre- 
ila ti . Nell'anno 150$. Giulio fu afliinto al Pontificato , e 
nell'anno feguente dichiarò Francefco Teforiere Genera- 
le di Santa Chiefa, ed il dì VII. Marzo lo fece Vefcovo di 
Mileto in Calabria. Per la morte del Cardinale Afcanio 
Maria Sforza (èguita il giorno XX. di Maggio 1505* , co* 
me lafciò fcritto Antonio Maria Spelta nella Stor. de Vefe: 
di Pavia pag.qiy.x&zb quefta Chiefa, la quale dal Pon- 
tefice Giulio II. ottenne Francefèo il giorn o XXX. pure 
di Maggio , e perche nello fte(To anno fu della Sacra Por- 
pora ornato fecondo il Manzoni in bi/Ì.Epìfcopor. ltnolen., 
quindi e,che fu chiamato il Cardinal di Pavia ; anno Cbri- 
fti ijoj.tf Julio IL Vontifice Cardinalati bonore fuitde* 
coratui Francijcui Alidojius origine Imolenjii apud Ca- 
jìrutn Ri vii ori us , cui Alidofiorum Fa vii li a ìmperabat y at- 
que ab Epifcopotu fuo Ticinenfi Cardinaiis Papienfis diftus. 
D'onde ricavali, che (ebbene alcuni lo fanno Imolefe, 
nacque però in Cartel del Rio, tra quali fi trova il Cardi- 
nale Adriano , il quale di Francelcocosì cantò in itin*Jn: 
Hi IL 

Orta dies latos campos , & amena Virerà , 
Corneliique Forum, feliciaquearva reducit, 
Hic meus ortus habet Sedes Papienfis Avito! 
Nobilis fcclarumgenus alto a fanguine ducit . . 
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Quantunque grandi fonerò quefte dimoftrazioni di affet- 
to fatte dal Pontefice al l'Ai idofio, non furono le maggiori , 
mentre nell'anno if 08. lo dichiarò Legato di Bologna^ 
con ampli (lima autorità , ed in effe fu con (bienne pompe» 
introdotto. Ciò ne alfìcura Pompeo Vizzani Stor. di Bo* 
kgn. air anno 1 508. , dal quale molte circortanze del fuo 
governo ricavanti , e (ebbene non fu immune da qualche 
giuda cenfura, non meritò tuttavia quegli afpri rimpro- 
veri, coi quali Paolo Giovio la fama lacerò di un Cardina- 
le, che fu adorno di molte virtù.Eflendo (tata dianzi ricu- 
perata laCittà diBologna dallaTiraniadeiBen ti voglj,ci tro- 
vò il Legato molti Cittadini amici de Benti voglj, de i qua- 
li venticinque furono condannati a pagare alcune centina- 
ja di feudi. D'ordine del Pontefice fece dar principio a_> 
rifabbricare la Cafa de Marcfcotti a (pefe del pubblico • 
£ perchè fece morire alcuni Nobili Bolognefi il Giovio lo 
tratta da fanguinario , e crudele, ma (òpra quefto e ne- 
ceffario riferire ciò , chenefenfle il Vizzani lodato, col 
quale fi giuftifica la condotta dell' Alidofio : „ haveva in 
n quei giorni tentato affai volte il Legato di perfuadere 
„ ad Alberto Cartelli , che and alte a Roma , dicendo- 
„ ali, che farebbe cofa grata al Pontefice andandovi , ma 

egli che (àpevaeffere riputato molto amico deiBentivo- 
j, gli fi andava feufàndo con dire , che le podagre lo mo- 

legavano; onde vedendo il Legato di non potere per 
„ quella via confeguire l'intento, deliberò di farlo con 
„ alcuni altri morire , bavendonc cosi ordinatoli Pontefice 
„ e con tal penderò una matina per tempo fece raunare il 
„ Senato, e dopo haver trattato alcune cofè licenziò i Se- 
„ natori , ma difTe ad Alberto Cartelli , Innocenzo Ren- 
9» ghieri , e Salluftio Guidotti , che reftalTcro , perche 
99 bave va bifogno di ragionare con elfi di alcun negozio» 
„ e in tanto haveva il Legato fatto armare le guardie del 
,9 Palazzo , e comandato loro , che non lafcialfero entra- 
9 , re, ne ufeireperfona dal Palazzo, & haveva ancora^ 
99 fatto carcerare Bartolomeo Magnani 9 il quale con quei 
„ tre Senatori tofto tofto fu ftrangolato , e poi morti così 
9, tutti quattro furono portati in Piazza , e inoltrati al 
99 popolo . „ Congregò di nuovo il Senato , ed in prefèn- 
2a di tutti dichiarò ,, che il Papa era (lato forzato a man- 
„ dar commiffioni , che fi faceflero morire il Cartelli , e 

M „ que- 
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dergli perdono delle Tue colpe, e rimettere le offefe ri- 
cevute , onde accufando fpeffe volte fe fteffo , e li fuoi pec- 
cati dicendo ; propter peccata veniunt adverfa , mori, co- 
me lafciò fcritto Tommafò Tomai S/or. di Rav.par.U'cop. 
VUh pag.6$* 1. ediz. E Girolamo Fabri par. \. fiere mem. 
di Rav, pag. 50. mor) y dice, Umifere Cardinale con gran 
fegni di contrizione , ed il Tuo Cadavere fu fepolto nella 
Chiefa Metropolitana dinanzi al pulpito. Tra le memorie, 
che manoferittedi Antonio Cavalli freon ferva no dal fud- 
detto Marchefe Simone evvi la tegnente dal medefìmo 
con gentilezza comunicata : // Cardinal di Pavia ferita 
dal Duca di Urbino fi fatto por tare da Meffer Antonio Ca+ 
vallo in cafa fua , & ivi tnorfe , e mentre li era raccoman- 
data V anima da Modena Alt abella Madre di Meffer Antonio 
con un Crucifjfo in mane , lui pigliò il Cruci fi/o- in mane 
dicendo più volte propter peccata me a , il qual Crucififo 
infin allora prefente fi ritrova in cafa di deltt Cavalli > e 
parimente t inventario delVefcqttìo di detto Cardinale fitta 
di mano di Meffer Antonio . Dal breve racconto fatto da 
Antonio Cavalli apparifee aver*egli procurato- , che fi por- 
tale in Cafa Tua il moribondo Legato , e che non Catte- 
rina Moglie , ma Altabella Madre di Antonio confortò 
il Cardinale a dolerli delle colpe paffete * Fu fepolto, co- 
me fi e detto, nel Duomo vicino al pulpito , ed appunto 
ora in occafione , che Monfignor Parfetti Arcivescovo 
con coraggio , e pietà veramente (ingoiare intraprende la 
grand-opera di inalzare il nobile , e magnifico Tempio 
Metropolitano, d'onde fari per tutti i fècoli futuri glo- 
riofa la fua memoria , nelle /coperte fatte in occafione^ 
di rimovere il pavimento , ci e (lato pure il Corpo delCar- 
dinale Alidofio lontano due palmi Romani dal pulpito : 
tutto fi era fciolto in fango, perchè il fito era iottopofto 
all'acqua, ed il fòlo cranio erafi conferva*o intatto con 
tutti Udenti, e le ferite che aveva ricevuto dal Capitan 
Mandolfb , e dai (eguaci del Duca di Urbino , e perchè 
quefte dimori rano la barbarie degli agg rettori , perciò le 
ri feri feo . E dunque il Cranio tagliato in più luoghi , e_-> 
fra gli altri a una ferita penetrante nella giuntura detta 
Lambdoidea nella fini (ira , un'altra pure penetrante nella 
parte delira tra Tono del Sincipite , e petrofo , un'altra 
nell'olio frontale cupa bensì , ma non penetrante , ed in 

que- 
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quelToflòfe ne vedono molte di taglio tàttile, e di poco 
momento . Per memoria di un sì funefto accidente fi vede 
ancoraggi fui cantone della llrada , che guida a S. Vitale, 
impretfà una Croce in marmo . Quello fi fu l'infelice fine 
di quello Porporato, del quale copiofamente favellano 
Franccfco Guicciardini Sfor. <TItal.lib.VUL> Girolamo 
Fabri Efemer* facr.di Rai'. XXIV. di Maggio , nel qual 
giorno alle ore XXII. in Sabbato dell'anno 15 1 1. fpirò , 
Antonio Maria Spelta Hiflor. de Vefc. di Pavia pag. 447. , 
ér fiaa., ìì Canonico Manzoni in bijl. Epifc. Imol. , Vin- 
cenzo Carrari Stor. della Romag. tot». 111. pag. 282. 285.' 
Leandro Alberti deferiz. abitai. pag. 264. , ove dice aver 
dato gran gloria alla Famiglia Alidolìa, Francelèo San- 
lòvino Stor. delle Fam. llluftr. abitai, pag. 256". 257. , 
Paolo Mali ni Bologna perlujlr. pag. 197. , fiqf. y Al- 
fònlò Ciacconio tom. pag. 1 3 77. in Julio II. , Ferdinan- 
do Ughelli in hai. Sacr. ubi de Epifc. Milet. , Papienf. , 
dr Bonon.y il quale s'inganna facendolo morire alli XXIV. 
di Luglio 1 Carlo Sigonio in Epife.Bononien.pag.2t1. lib. 
IV. , Alidofioffr' Vefc. di Bohg.pag.6o., Pompeo Viz- 
zani Stor. di Bolog. pag. 480. , &feo*. t Girolamo Rotti 
lift. Ravenn. lib. Vllhpag. 658. , & feqq. , Matteo Vec- 
chiazzani Stor. dì Forlimp.par. II. lib. XV Uh pag. 240., 
& f c ?7* con molti altri . Per rendere gloriola la memo, 
ria di quello Cardinale fu fatta in fuo onore la feguente 
medaglia di bronzo , nella cui parte antica evvi la fua 
Immagine, intorno alla quale fi legge: FR. ALIDO' 
X1US CAR. PAPIEN. BON. ROMANDIOLAEQUE. 
C. LEG. , e nella parte poftica fi vede Giove, che tie- 
ne il fulmine nella mano fòpra un carro da due Aquile-* 
tirato, dove nel contorno fta Icritto: HIS AVIBUS 
CURRUQUE CITO DUCERIS AD ASTRA . Si 
trovava quella medaglia appretto Carlo Antonio dal Poz- 
zo, ed e riferita da Alfonfò Ciacconio nella Vita del Car- 
dili ale, nel cui margine fi trovano molti altri Autori citati» 
che parlano del medefimo. La ftefla medaglia lì cuftodilce 
ora dal dotti(fimo,e gentiliflìmoMolìgnorVittorioGiovar- 
di benignamente comunicatami . Carlo Sigonio ancora di- 
ce avere TAlidofio conceduto ai Monaci Olivetani AEdem 
5 Bernardi in Bttrgo Argenti, ubi nuper Monafterium 
tutumfibì dubih futurum temporibus reccptaculum c onde re 
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inftituerunt. Ed il Salazar in Martyrol. Hijp. tom.VL 
ad d. X.Novemb. afferma etere flato Vefcovo Legionenfe, 
ma fbaglia facendolo vile di nafeita , e furiano. 

LXXlI. Obizzo fu il Fratello del Cardinale , e co- ^"•J?'£ r - 
me primogenito fuccedette al Padre nelli Itati dal medcli- 
mo pofleduti • Oltre i beni , che appartenevano alla Fa- 

. f. r~ ~ 1 * 1 j «i ^ n n |. w»m, morti* 

miglia, ebbe ancora Gaggio, Fornione , ed il Cartello di Cefen+edefo. 
Fontana, che acquiflato aveva Ludovico II. Si applicò 
allo ftudio della Giurifprudenza , ed in effa tanto fi a V van- 
gò , che divenne affai celebre , e perciò fu impiegato in 
molti governi , nei quali fece rifplendere la fua dottrina , 
giuftizia, e prudenza. In Cervia prima dimoftrò quan- 
to valefle nell'arte di governare , indi pafsò a fiertinoro , 
Cefena, e Ravenna acquiftandofi da pertutto l'amor e__» 
dei popoli . I Numai con Tiberto Brandolini avendo colie 
armi tentato uccidere Giovanni Moratini Capo de' Con- 
fervatori di Forlì , i fautori di quefte Illuftri Famiglie—» 
avevano già ripiena la Città di tumulti , e di morti ; per 
riconciliare ambe le parti fu fpedito dal Legato il Conte 
Obizzo Alidofi , il quale fubito proibì a ciafeuno delle.» 
parti ufeire di Cafa , ed in breve perfuafegli animi irrita- 
ti alla pace , ed ebbe la confolazione di reftituire alla»* 
Città la tranquillità già perduta; di ciò ne fa fede Paolo 
Bonoli Stor.di Forlì lib. XI pag. 293. 294. Mentre in_> 
Ravenna trovava!! molti ribaldi facevano pel Territorio 
di veri! ladronecci , ed altre iniquità , egli prontamente 
diede gli ordini opportuni per eftirparli , e quanti potè 
averne nelle mani li fece morire dilla forca , egli altri fpa* 
ventati fuggirono dal paefe . Molto non fbpravitie il Con- 
te Obizzo a quefla imprefa , mentre eflendo oppreffo dau 
una grave infirmiti fi portò a Cefena , fperando , che-» 
quell'aria potette effcrgli più propizia; ma invece di ri- 
trovarne il follievo lì aggravò maggiormente il Tuo male , 
dove al li Vili, di Settembre morì, ed il Cadavere fu 
trafportato ad Imola , ed ivi co' Tuoi Maggiori fepolto . 
Vincenzo Carmi Stor* di Rowag. font. III. pag. 263. 26*4. 1 *°9 9 
con lode ne parla , Francefco banfovino Stor. delle fam. 
lllufl. pag.tsy. > Leandro Alberti deferiz. d'Hai, nella 
Romag. pag.264 , Matteo Vecchiazzani Star, di Forlìmp. , 
par. II. lib.XVIL pag.236' , ed Arduino Succi lettera del- 
la Fam. Alido/. Lafciò Obizzo un figlio chiamato Cefarc, 

N che 
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che ebbe daFrancefca Saltella fua Moglie, e febbene 
l'Alberti ad ObizLoattribuifce altri tre Figli , cioè Nic- 
colò , Ottaviano , ed AlefTandro , de' quali loda la pru- 
denza , e la magnificenza; tuttavia e dall' Albero della 
Famiglia, e da: Sanfovino apparifee effcre ftati Figli di 
Ricciardo, e dal teftamento dello fteao Ricciardo li de- 
duce . 

• *• LXXIII. Il terzo fratelli del Cardinale fu Ricciardo , 

P gUaofjl!ì t r s -che ebbe per Moglie Brigida Orfini Figlia de! Conte Nic- 
JjH^ 1 * "colò da Pitiliano Generale dell'armi Venete. Succedct- 
degli AiidZi. te al Fratello ObiZZO nelli Mati , quindi e ,chc in un pri- 
vilegio fatto l'anno 1 5 1 8. fi chiama Conte , e Signore di 
Cafttl del Rio : Noi Rìzardus Alidofiui Cornei , & Ca- 
pelli Rhii Dominiti quond.lll. D. Joannis Alidofii Comitis, 
ac Domini loci ejusdem , e di qui fi raccoglie, che Gio- 
vanni VI. fi fu il primo , che col titolo di Conte ebbe il 
dominio di queOo, e degli altri Cartelli agli Alidosj (ot- 
topodi . Il Privilegio di Ricciardo fu in fa vo»*e di Giam- 
battista Fini da Toffignano, e di Anna Tua Moglie, ai 
quali peri grandi fèrvigj preltat 'gli concede il Cognome , 
e l'arme della Famiglia Alidofia : eosdem D. Joannem 
Baptifiam , <zr D. Annam , & baeredes , & Juccejfores 
Juos perpetuo familiare! , ac Nobiles , ac fi e fanguìne no- 
ftro geniti forent omni mei/ori modo , ér iure , qui bus me- 
li us valemus , creamus , confi ituimui , ©• ordinamus , ita 
quod in futurum Alidofiorum cognomento fcribi , ér ap- 
pellati queant , ipfis e tiara Joanni Baptìftae , Ó* D. An- 
nue , <*r fuccejjbribus futi figìllum , tituUs , ac infignìa 
nofira concedimui : quod figtUum eft Aquila v'ir idi s in cam- 
po aurato babens coronam collo pendentem , & lilium medio 
pefforh fixum ; boc tamen excepto , quod ìidem Joanncs 
Baptifia, ér D. Anna , & fuccejforei fui non ponant li- 
lium , verum ponant binai manus junclas in Fidei fignum , 
volent tnfuper y quod fidici Joanncs Baptifia , àr D. An* 
na , & fuccejforei legitimi tamen , ér naturala ullo un- 
quam tempore hi ege/latem peroenerint , quod fune a nobii, 
ér fuccefforìbut no/Iris alimenta , & indumento decentia 
Hi doma nofira babere debeant . L'atto nobile di gratini - 
dinefufittoinBrefciaildi XVIII. di Settembre 1518., 
t lo ratificarftno , e confermarono Beltrando , e Cefare. 
E perche dello flemma gentilizio degli Alidosj qui fi fa- 
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la e cofa propria riferire le di verfe mutazioni , le quali 
feguite fono nel medefimo fecondo i tempi . L'antichittl* 
mofu un'Aquila Imperiale colla corona nel collo, e ciò 
fi vede particolarmente nel depofìto di Giacopo figlio di 
Beltrando . Nello ftelTo tempo però Alìdotio A lido 11 Ve* 
feovodi Rimino, e Lito Alidofi Vefcovo d'Imola ave- 
vano nello Stemma un Grifo rampante, c Ferdinando 
Ughelli ce Pha confervato nella Aia Italia Sacra . Dopo 
che Ricciardo circa il fine del Secolo XIV. fece raccoman- 
digia colla Repubblica Fiorentina , ficcome in elTa fu da- 
to il Giglio per porre fulle porte di Cartel del Rio, così 
gli Alidosj lo fecero fcolpire nel petto dell'Aquila , o 
quello fi fu lo Stemma de i Signori di detto Cartello. 
Ricciardo però, di cui parliamo , figlio di Giovanni VI. in* 
quarto Tarme nella forma feguente, che trovai! nell'ori- 
ginale del privilegio dianzi enunciato, cioè due Aquile 
verdi in campo d'oro con corona al collo , ed un giglio 
d*oro nel petto con un Leone rampante in c^mpo pure do* 
rato , e due (barre in campo verde , e rofTo con una Rofà . 

LXXIV. Oltre li Stati falciatigli dal Fratello acqui- 9MsnU m 
fìòda Giulio II. la inveftituradi Toflignano, ma per al- JJ^JJfgJ 
cuni fuppodi misfatti ne fu fpogliato da Papa Clemente—» Fontani^?. 
VII. , come ancora del Cartello di Fontana , de i quali fS^*^^" 
fu invertito il Conte Rgmazzotto da Scaricalafino per ter- f dL Zì's.clf- 
vigj dal medefimo predati alla Sede Apoftolica. Ridi* ^f^ fff^f 
marono gli Alidosj contro la (èntenza del Pontefice , onde , 0 trm 
la caufa fu efaminata dalla Rota Romana, e la decifionc 
fu favorevole agli Alidosj , ma perche di già era fiata fat- 
ta dal Pontefice la alienazione del feudo non fu podi bile » 
che ottenefTero la rertituziooe • Ritrovali 1$ decifione__> 
appreflo il Serafino dlora Decano del/a S. Rota , ed c tra 
Icfue la 354, Ricciardo infieme con Ccfàre Figlio di 
Obizzo nell'anno ij5ó\ fece fabbricare la nobile Cap- ijjo". 
pella di S. Cofmo nella Cattedrale d'Imola , e rinovò le 
memorie de i Signori , e fpezialmente Vicari di detta Cit- 
tà , come pure dei Vefcovi , e Cardinale Fcancefco , del- 
la qual cofa fc riffe il Canonico Manzoni in bi/t. EpIfcAmol. 
Anno Cbriflì 1556. Gufar, & Rieti ardui Franti/ci Car~ 
dinalii Alidofù ex Opitìo fratre Nep»tei Sacellum ajfabre 
elaboratili» Sanffo Cofmae Martyri in Catbedrali exeìta- 
runt , in quo inter cactera ornamenta ipfiui Cardìnal/t 
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marmorea effigie: vhacijfìme coelata confpicitur . Sbagliò 
per altro il Manzoni nell'anno , mentre le intenzioni por- 
tano il 1 557. , ed ancora errò facendo Ricciardo figlio di 
Obizzo, quando n'era Fratello • Beltrando fratello pure 
di Obizzo , e Ricciardo lafciò dopo di fc Giulio , il quale 
fu Padre di Ciro. Pofledevano allora quefti tre rami per 
indi vifo i beni allodiali, e gli antichi Stati della Famiglia, 
non potendo tuttavia pacificamente continuare , ricorfero 
alli Giudici della Rota di Firenze producendo ciafcuna 
parte le proprie ragioni . Ufcì la Sentenza dalla medefi- 
ma , e febbene non apparile chiaramente tutto ciò , che 
in eira fu determinato , dalle cofè che feguirono fi pongo- 
no raccogliere i punti principali. 11 primo fi fu, che per 
un'anno ciafeuno governaflc fucceflìvamente i Stati pater- 
ni, e circa la divilione degli altri beni fi fcegliefTero due 
Giudici compromifiarj , i quali amichevolmente agli uni , 
, ed agli altri aflegnaflero la dovuta porzione. I Giudici 
eletti furono Francefco da Santo Gallo Cittadin Fioren- 
tino, edilCap. Nardo Mafini Cittadin Cefcnate: afle- 
gnarono a Ciro di Giulio di Beltrando di Giovanni , a Ce- 
faredi Obizzo di Giovanni , ed a Ricciardo di Giovanni , 
. e Niccola fuo Figlio la tangente de* beni , e cafè , di poi 
lafciarono per indi vifo il Molino , Calici Vecchio , e 
l'Oli veto, (òpra dei quali competere a cadauno la terza 
parte del frutto . Dal Laudo appari fc e ancora , che Ric- 
ciardo nell'anno 1554. fatto aveva il Cortile della For- 
tezza con altri rifarcimenti , ficcome cinto aveva di muri 
una parte del Cartello, onde Cefare fu obbligato a fare 
1559. un muro all'altro corri fpondente . Si pubblicò, & inti- 
mò la fentenza da Pompilio Nardi da Toffignano Notajo 
a ciafcuna parte , dalla quale fu accettata , come apparifee 
per rogito dello fteflò fatto il di XX Vili, di Novem- 
bre ijjy. 

xicchrdo LXXV. Trova va fi in Venezia Ricciardo , allora-» 
*fj£Xnu- V^oàQ dichiarò quale effer doveva l'ultima fua volontà , 
fmdìs. aiuti, perciò e necetfario brevemente riferire ciò , che in e(Ta fi 
£l!j£fiZ contiene. Scrifle di proprio pugno ilTeftamento il diXIV. 
t*;* u** e*?- Settembre 1558., e determinò, che il fuo Cadaverc-i 
CS^JStf J forfè fepolto nella Chicfa di S. Giuftina di Padova , nella 
/jtfWfe *"« quale fi dovelfe fare una Cappella colla fèpoltura di mar- 
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mo d'iftria , e collocare in quella le olfa di Brigida Orfina 
fua Moglie , e di Francéfco Tuo tìglio defunto, quando pe- 
rò i Monaci fofTero contenti, che lì icolpiflero in efla le_* 
arme Tue gentilizie . Fece diverfi legati a favore di Brigi- 
da fua Nipote figlia del fuddetto Francéfco , di Francefca, 
Maddalena , Catterina , Livia , Giulia , & Onofria di 
Niccola Tuo Figlio , e d'I Tabella , Lucrezia, Claudia, 
Laura, Brigida, Elena, Coftanza, e Flaminia di Alcf* 
(andrò Tuo terzo figlio legittimo , e naturale j lafciò pure 
gli alimenti a Roberto , Margarita, e Brigida figli natu- 
rali , & ad Ottaviano figlio naturale di Aleùandro . Volle 
parimente foflero ogn" anno dati , & applicati altri ducati 
cento per la fabrica della Fortezza di Cajlel del Rio della 
Fa mìa Alidojia , e fpefi per colui , o coloro , che governa" 
ranno detto Camello fenza obligo d'effer tenuto a renderne 
conto alcuno per ejjere detto La/lello della antichità , e No- 
biltà della Fameglia noftra Alidojia , purché detto Cajìella 
fi ritrovi , o nel Signor Ce/are mio Nipote , per il quale al 
prefente detto Cafiello vien governato , o in Ntccola mio fio-' 
b , & Obizzo /ito fiolo legittimo , e naturale , o in Ale fi- 
J andrò altro mio fiolo , o in Renaldo mio Ne poi e , o in C/r- 
ro ancor lut mio Nepote , e cosi purché fi ritrovi detto Ca- 
jlello nella Fameglia Alidojia , e finita la fabrica di detta 
Fortezza rejlino detti ducati cento nell'i mei eredi eguaU 
mente. Nell'alfe ereditario fucceder dovevano Niccola, 
& AldTandro Tuoi figli legittimi , o naturali, e Rinaldo 
fuo Nipote figlio di Francéfco egualmente con egual por- 
zione . E perchè quelli Eredi dovevano una volta manca- 
re , „ perciò fé uno, o piò di detti miei credi , ( profeguifee 
Ricciardo , )overo foi fioli liberi , e defeendenti mafcoli 
$$ ufquc in infinitum mancalTero lenza fioli mafehi lcgitti- 
„ mi, e naturali, & de legittimo matrimonio nati efclu* 
„ dendo tempre li fioli naturati , li quali non polTano ette- 
re legittimati , & ammetti al prefente mio fide i commi f- 
„ Co , allora , & in tal calò Ibftituilco l'altro, overo altri 
„ delli detti miei eredi , overo foi fioli liberi , edefeen- 
„ denti mafcoli legittimi , e naturali , e di legittimo ma- 
„ trimonioufque in infinitum fuperviventi in ftirpes , & 
„ non in capita . Con qnefta pcròdichiarazione,ch*io vo* 
„ jglio , che detti Niccola , & AlefTandro mei fioli , ól 
„ il prefato Renaldo mio Nipote polTano tettare , odona- 

„ re, 
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n re , o per cadauna altra via difponer , o vendere tutto, 
„ o parte della mia erediti a fé toccata domentre, che 
n (ianoobligati a lafciar donare , o vendere detti beni fra 
,, loro , e Tuoi defeendenti mafcoli , legittimi , e natura- 
„ li , e di legittimo matrimonio! e non ad altri» e non 
„ altrimentc, neper altro modo , ne voglio che fi poflV 
„ ne per miei eredi , ne per altri foftituti fare detrazione 
„ di Trebellianica , ne di Falcidia a tempo alcuno , ma 
„ la detrazione di quelle totalmente , & efprelfamente 
„ proibifeo , e fe per cafo mori(Teno detti miei fioli , & 
eredi , & il predetto Rcnaldo mio Nipote, overo lor 
„ fioli liberi , e defeendenti mafcoli legittimi , e natura- 
„ li, e di legittimo matrimonio nati excludendo fempre 
„ li fioli naturali etiam legittimati ut fupra, che allora, 
„ & in quel cafo in prima dotate le temine fe li ne faranno 
„ condecentemente jufta vireshaereditatis , & facultatis; 
„ fuftituifeo , e voglio fucceda in detti mei beni il Signor 
„ Cefare Alidofiomio Nipote ex fratre , e li fuoi fioli 
„ mafcoli liberi , e defeendenti ufquein infinitum Icgitti- 
„ mi , e naturali ,edi legittimo matrimonio nati ,exclu- 
„ dendoperò fempre li fioli naturali etiam legittimati ut 
„ fupra j e fe per cafo mancato la linea mafculina del det- 
„ to Signor Cefare, overo de Coi liberi , e defeendenti $ 
„ allora & in quel cafò foftituifeo, e voglio , che fucce- 
da in detto mio fideicomiflb Cirro fiolo del quondam^ 



., fratello di me Ritardo, eli fioli mafcoli , legitti- 
„ mi , e naturali , e liberi, e defeendenti mafcoli legitti- . 
„ mi , e naturali , e di legittimo matrimonio nati , efqlu- 
„ dendo fempre li fioli naturali , i quali etiam legittimati 
„ a niun modo voglio fiano ammetti a quello mio fidei- 
„ comilTo, perchè la mia ferma, e finale intenzione e , 
che detta mia facoltà fia confervata nella linea mafcoli- 
na in perpetuo della mia famia Alidolìa, e mancando 
„ la linea mafculina della detta mia fameglia , e di tutri li 
„ fopranominati^chc Idio averta per fua bontà, allora ,& 
n in quel cafo foftituìfeo , e voglio, che fuccedano in det- 
„ ta mia facoltà le Donne femine legittime , e naturali , &c 
„ de legittimo matrimonio dclli predetti miei fioli , e 
„ Nipote , zoè de Niccoìa , AlelTandro , e Rinaldo in 
,/ ftirpes , & non in capita, fe ne faranno in rerum natu- 
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„ ra , fuccedcndo poi alle dette feminc i fòi fioli mafcoli , 
i, liberi , e defeendenti legittimi , e naturali, ut fupra , 
>, e non fi trovando dette Donne , o alcuna ài etfe allora 
„ vadano detti beni in li mafcoli , che lì trovaffero in tal 
'empo le dette Donne, e così de' mafehi in mafehi de- 
fondenti de dette Donne in infinitum tutti liberi, e 
„ defeendenti mafebi , e fé per cafb mancante la linea fi 
mafculina , come fé min ina della detta mia fameglia,ìn- 
„ tendo etiam della linea del Signor Cefare, e Cir: . pre. 
„ detti , allora , e in quei cafo foftitui/co , e voglio fia- 
„ no mìei eredi li baftardi della Fameglia Alidofiaegual- 
„ mente . „ Pofledeva Ricciardo molti beni nel Vicenti- 
no avuti dal Senato V eneto in cambio di altri beni di Cac. 
eia bella , per megliorare i quali ci fpefe più di dodicimi- 
la ducati. Lafciò parimente una celebre lite contro i Con- 
ti di Pitiliano in Roma (opra certi fideicommiiTì frettanti 
a Brigida Tua Moglie , ia quale morì in Padova , dove fe- 
ce il teftamentoildi IH. Maggio 1540. rogato da Giulio 
de Veris Notajo di Padova . Gli efecutori tcftamcntarj 
furono Gafparo Fabiano , e Dioclide Bigolino Cittadini 
di Padova, e Matteo Soliano Notajo Veneto ne formò 
Tatto pubblico il giorno IV.di Aprile dell'anno i559-»che 
fo pra vi vette al testamento fatto apparifee , perchè nel te* 
(lamento di Cefare fatto Panno 1 joo. fi nomina come vi- . , , . , 

Ctfmrt f* dal 

vente . Hmtfitfiau 
LXX VI. Da Obi zzo, e da Francefca SaflTatelIa nacque J^JajJgJ 
Cefare , di cui abbiamo le feguen ti notizie . Nell'anno uHeVqLuiUi 
1542- allì XXII. di Aprile donò una pezza di terra poffcu jf^£j{'" 
nel Territorio di Cartel del Hio a Marino , o Mariano fi- , S ^ Q / 
glio di Fioravanti da Valfalva . All' Edifizio della Cap- 
pella di S. Cofma infieme con Ricciardo concorfè , e con- 
fermò colla fua approvazione il Laudo fatto nella di v i (Io- 
ne dei beni d ella Famiglia Al idoiìa. E perche ClcmenteVIL 
Sommo Pontefice chiamò la linea di Obi zzo , che non ave- 
va figli ; perciò ricorfe al Pontefice Paolo III. , acciocché 
faceue alla Tua linea mancante fu ppl ire quella di Niccoli 
figlio di Ricciardo , il che fu dal medefimo benignamento 
approvato , onde nelle lettere Apoftoliche dirette a Ce- 
lare, eNiccola ildiX. di Dicembre 154}. fu trasferita 
in Niccola , e ne* fuoi figli mafehi , e difendenti la Signo- 
ria di quefte Terre : eadem auttoritate , dice il Pontefice 

Pao- 



104 MEMORIE STORICHE 
Paolò III. , Apoftolica tenore praefewium confir»:amut\ 
Teque Fili Niccole , tuef</ue filht legitimoi , & naturale!* 
oc ex te , ér Ulti rebla linea dejcendcntcì quoad offici nm 
Vicariatiti , Jeu gubernii bujufmodì , in fui F/U Caefar , 
tuorumque fiiorum, ér defeendentium praedillorum locum 9 
fjy jui Jurrogamui,fub/lituimui , ér nominatimi . E ciò eb» 
be ti fuo effetto nella mortedi Celare , come vedremo in 
appretto. Due mogli fuccefli tramente ebbe Ce fare ; la 
prima chiamata Maddalena Tornaboni , e l'altra Gineura 
figlia di Bernardo Antonio Gondi nobile Fiorentina , ed a 
qucftalafciò molti beni , della qual cofa parla affai chiara- 
mente il Teftaraentodi Cefare fatto in Firenze , dove abi- 
tavi, nell'anno 1560. ai XVIII. di Aprile rogatoda Gio- 
vanni di Giacopo de Maccanti Notajo Fiorentino • In ef- 
fo dimoftra Cefare la pietà fu a in molti Legati pii , e la 
tenerezza verfb la Moglie; e perche non ebbe figli , per- 
ciò volle, che fuo erede univerfale foffe Ciro figlio di 
Giulio , ed in mancanza della linea mafculina legittima > 
e naturale di quefti foftituifee Rinaldo figlio di Francefco 
co Tuoi difendenti mafehi legittimi , e naturali in perpe- 
tuo . Poffedeva molti beni nel Territorio di Ccfena , ed 
in quella Città aveva fatto cominciare vicino alla Chiefa 
di S. Maria de 1 Servi un gran Palazzo detto il Palazzo 
degli Alidosj , e perche foffe terminato fece gli opportu- 
ni affegnamenti; il motivo poi , pel quale fi doveva fini- 
re e il fegueote : int enfio ditti Teflatorit efl , quod dicium 
Vaiati um Caefenae compie 'a tur , ér fini a tur, in quo & ejut 
magnitudine* ér puìcbritudine oftendìtur Nobilitai^ tna- 
gnificentìa illujlrii domui , ér V amili ae Alìdofiorum . Eb- 
be ancora memoria di Ricciardo, eNiccola fuo figlio, ai 
quali infieme con Ciro lafciòla metà della rata, che appar- 
teneva al mede-fimo fopra Caftel del Rio , ed altri luoghi : 
ac etiam omnemfuam ratam , & por t ione m juriidiftìonit 
diclorum Caftrorum Riè , ér Maffae , & Vìllarum , ér lo- 
forum , & bominunt , ér per fonar um diclae jurildìWo- 
nii , & meri , & mixti imperii prò indivijo cum d, lllujlri 
TX Ricciardo , ér D. Ni c cola . Gli efecutori teftamenta- 
rj furono Antonio , e Bartolomeo Gondi fuoi Cognati ; c 
Fratelli dcllaMoglie, alla quale diede l'incarico di fare 
trasferire il fuo Corpo nella Cattedrale d'Imola per effe- 
re nella Cappella degli Alidosj fcpolto . 

LXXV1. L'uni. 
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LXXVH* L'unico figlio , che fopravifle a Ricciardo fu j*** 
Niccola , il quale oltre la Signoria di Cartel del Rio , oi^Z^uml 
tenne dal Pontefice Paolo III. la inveftitura di Gaggio , e Jja» 
Fornione in mancanza di Cefarc ; eflendo quefti morto p^ftlu,*' * 
nell'anno 156*0. Niccola andò al pofTeflò di quefte Terre, 
e ricevette da i Vaflalli il giuramento di fedeltà . Di que- 
llo atto fi fece pubblico i nitrii mento da Pompilio Nardi 
Notajodi Toffignano il giorno III. di Luglio 1560. Sua... 
Moglie fu Gineura Tornabuoni Fiorentina , dalla quale 
ebbe i feguenti figli , cioè Obizzo VII. , Onofria premor- 
ta al Padre, Giulia, e Livia Monache in S. Domenico 
d'Imola, Maddalena, Catterina , e Francefca, la quale 
fu moglie di Fulvio di Vincenzo Marefcalchi di Bologna , 
ficcome ncaflìcura Scipione Dolfi Famigl. lllujì. di holog. 
/jg.jai. Ritrovafi pure nominata altra figlia naturale, 1565. 
cioè Brigida . Confèrvò Niccola il decoro della Famiglia, 
onde meritamente il Sanfbvino Famig Uluft. d'Italia pag. 
2$ 7. lo chiama Uomo illuflre , e di molta riputazione; ed 
Arduino Succi nella Lettera della Famiglia Alidojia Ca- 
valiere ancora lo dice . Nell'anno 1565. abitando in For- 
nione dichiarò l'ultima fua volontà col difporre de' proprj 
beni : Dopo alcuni legati dichiara erede univerfale il Fi- 
glio Obizzo VII. , al quale ancora lafcia il dominio fopra 
Gaggio , e Fornione determinando, che a quella Signoria 
debbano Succedere Tempre i primogeniti fucceffìvamente 
in infinito, quando fieno legittimi , e naturali . Negli altri 
Tuoi beni in mancanza de figli mafehi di Obizzo chiama 
Francefco, Ludovico, e Ricciardo figli di Aleffandro , 
che fe terminale l'una , e l'altra linea mafcolina fubjli* 
tuit filioi mafculos legitimos , ó* naturale t fupradidlarum 
filiarum diffi D. Teftatorh , & fupradiffi Illujlrii D.Opì- 
ci fliarum in capita , & non in flìrpet ; gli efecutori te- 
(lamentar j furono Pirro Malvalla , ed Andrea A mbrofinì , 
ed il Notajo fu Gallo de Zuccheri . uIuTfalL 
LXXVIII. Fu di molto fplcndore alla Famiglia Alido - menda dìSanto 
fiaCiro figlio di Giulio, il quale fu ornato di fiarfarlgff^gg: 
qualità , amato , e diftinto con grandi onori , e cariche/wl£'f 7t % 
dal Gran Duca Cofmo II. di Tofcana , ed inftituì nell'an- ^J^iit 
no 1 566. il di XVI. di Dicembre una illuftre Commenda , J 
o Baliaggio nella Religione di Santo Stefano col titolo difcjSfc/ 
Baliaggio di Romagna , ed aflegnò alla medefima molti 

O be- 
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beni elìftenti nelle Diocefi di Cefena , e di Imola , e fpe- 
zialmente il Palazzo di Cefena, dai quali beni fi doveva* 
no ricavare 400. feudi d'oro annui . Quae omnia , così lì 
legge neir ii'iftrumento della inftituzione fatto da Eufrolì- 
nodi Giambattirta de' RufToli Notajo Fiorentino, che lì 
trova nelT Archivio pubblico di Firenze nel Tuo protocol, 
lo pag.155» , quae omnia , diffi ,praefatus Domina: Cyrus 
fecit cum hoc exprejfa declaratione , & conditionc , quod 
pr imiti Commendatariui ,feu Bajulivus praediefus Jit , <& 
cjfe debeat ipfe fundator , & pofl ejtis mortem in ejus filios, 
& dcfcendenles majculos per lineam majculinam legìtimos , 
& naturala de primogenito in primogenitum c'jui linea ma- 
[cui ina durante , 6* ea finita in fecundum genitum t ér ejus 
Jìlios , (y defeendentes mafculos ut /apra , & eodem ordine 
in ter ti unt , Ò* quartum , & ulteriorem , donec diffi illa- 
Jlris D. Cy ri linea ma/cui ina legìtima , & naturali s exta- 
bit ... . quaprorfus extinfta diffa Commenda , & Bajula» 
tus praediftut pieno jure Jpeffet , dr pertineat ad diclam 
Sacravi , e*r llluftrijjìmam Religionem San&i Stephani , 
ejuffuefnilites . E perchè apparila il merito di queftoil- 
luftre Cavaliere bafta conlìderarc ciò, che diffiifàmenre 
fcrifle Francefco San favino J>*r. delle lllujìr. Fam. d'ital. 
pag.257. , il quale circa quefto tempo fioriva : ,, Ciro 
„ Signor del Cartello del Rio, e di Mafia co' Tuoi annelfi, 
„ e con autorità aflbluta di far (angue con mero , e mirto 
„ imperio , e d aflìcurar Banditi di qualfivoglia parte del 
,, Mondo , al prefènte Bali di Romagna, eCameriero del 
„ Gran Duca di Tofcana , dal quale favorito, amato, e 
„ ben veduto d i lui per le nobili , e Angolari qualità fue , 
„ per le quali fi e fatto acquifto con molta fua lode di pru- 
„ dente , di follecito , e di accorto Signore , e ftato più 
„ volte Ambafciadore • Perciocché per la morte delGran 
„ Duca Cofmo fu al Re di Portogallo , al Re di Spagna , 
„ & alla Repubblica Genovefe , dove fu parimente per Io 
„ nafeimento del Gran Principedi Tofcana, che fi morì 
„ poi quefto Marzo paflato, E fu eziandio per nome del 
fuo òignore due volte a Maffimiliano Imperadore , ed 
„ alla ultima Dieta , che fi fece in Ratisbona, non vi ef- 
„ fendo allora Ambafciador refidente per Io Gran Duca . 
>, E fu più volte in Baviera, e in particolare quando con- 
,, dulìe il D. Ferdinando in Italia , alle nozze che fi fece- 
ro 
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„ roin Fiorenzadella Regina Giovanna Sorella di Maflì- 
èi milianolmp.nel Gran Principe Francefco, al prefente 
\ Gran Duca . Prefe per Moglie D. Helena diMendozza 
Signora di grande, & anticha Nobiltà , e Donna di mol- 
' to valore , la quale gli fu data da D. Leonora di To e- 
' do gran Duchefla di Fiorenza, e generò di Lei Giulio 
Cefare , e Roderico, e generò umilmente Leonora ma- 
ritata al Cavaliere Gio. Maria Pantaleoni in Imola , 8c 
" Ifabella Dama molto favorita , e gradita dalla Gran Du- 
„ chefsa , che vive al prefente . „ Parla ancora con lode 
di ouefto illuftre Signore Pietro Belmonti nella Genealog. 
delle Camiti, de Belmonti pag.56. , & Adriano Succi nella 
lettera della Fam. Alidof. Prima lafciafse di vi vere fece^ 
il Teftamento rogato da Profpero Bianchini Notajo Fio- % 
remino il di V. Settembre 1580. , in cu. lafc.a erede 
univerfale Roderico Tuo Figliuolo , con che la fabbrica di 
Cattel del Rio , Mafsa , e fua giurisdizione civile , e cn- 
minale , e fuoi annetti colla poteftà del mero , e mifto im- 
pero , dazi , gabelle , fale .eccetto la gabella della feta, 
fia a metà dell'entrata partecipe D. Elena Madre del del- 
to Roderico . Sorti tuifce ne fuoi effetti a titolo di primo- 
geni tura il F iglio primogenito^ mancando fenza figli mal. 
chi foftituifce Alefsandro, e fuoi fratelli con detto ordine. 
E perchè in quefto Teftamento fatto ave va un fide.comif- 
fodi tutti i fuoi beni con un Codicillo fatto nello ftcfso 
anno il di XXIV. di Novembre da Francefco de Genov.ni 
Cittadino , e Notajo Fiorentino, libera il Figlio dall ag- 
gravio di quello fidcicomifso , ed in piena liberta lo lafcia. 
Oltre i Fiali di Ciro nominati dal Sanfovino , ebbe lo ftel- 
fo Ciro , come apparifee dall' Albero della Famiglia , Er- 
cole I. , il quale f. fece Religiofo di S. Agoft.no m S. Gia- 
como di Bologna col nome di Fr. Girolamo , c Sulpma I , 
ficcomeda Giulio Cefare, cLaura Bartolell. fua Moglie 
nacque Giovanni VH. morto fenza fucceffione . L* 
LXX1X. E giacche Ciro nel Tuo teftamento nomina f^'éffi 
Alefsandro , quindi e cofa conveniente ^ odu ^/ n r ^ glTO- 
iuoco qualche notizia fpettante al medefimo. Alefsandro «»* 
adunque fu figlio di Ricciardo y. , e di Brigida Orùaj , ed cgMm^ 
ebbe tre mafehi , e nove Temine da Catterina Dama ho- j"; 
rcntina; i ma'lhi furono Francefco V. , Ludovico IV, , gto tdOrm 
e Ricciardo Vi. Li Moglie di Francefco fu Francefca Cor- ^ìJZéd 

O 2 net "* t*a>ìtf*. 
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netti Vicentina, dalla quale non acquiftò alcun figlio; fic- 
come non apparilce e (ferri e nati dagli altri dueFratelli Lu- 
dovico , e Ricciardo . Le femine lì chiamarono Ifabella , 
Lucrezia , Coftanza , Claudia, Brigida , Laura» Nofria, 
blcna | e Flaminia ; Ifabella fu moglie di Agrippa Priora- 
ti Vicentino , Lucrezia di Giovanni Bon afoni Bolognefe , 
Coftanza.del Conte Ridolfo Ifolani Bolognefe , Claudia , 
e Laura fi monacarono in S. Domenico di Vicenza , Brigi- 
da in S. Maria nuova di Bologna , ed Elena in S. Chiara 
di Vicenza , e Flaminia fi maritò al Cavalier Francefco 
Priorati , e nelle feconde nozze col Conte Carlo Thiene 
Vicentini. Roderico figlio di Ciro dopo la morte del Pa- 
dre non folamente ottenne la Commenda al medefimo de- 
caduta , magiunfe ad elfereGran Croce della Religione 
di Santo Stefano , ebbe per Moglie Lucrezia Concini 
Dama Fiorentina , ed i fìgii furono Mariano, Ciro II. , 

1500. £lena, ed Ifabella. Nell'anno ijoo. rinovò Tantiche ac- 
comandigie fatte colla Repubblica Fiorentina con Ferdi- 
nando Gran Duca di Tofcana , in effa non ci fu alcuna no- 
vità , e ciò fi raccoglie dall' inftrumento fatto in quella 
occalìone da Lorenzo Muzi Notajo , e Giudice Fiorenti- 
no il giorno XXX. di Gennajo 1590* , dove fi legge : ac- 
corri an dì gì am pracdiblam folcmnibus ftipulatìonibui ì ér at» 
ceptilationibut fubfeauentibus renovarunt , Jive denuo fe- 
ccrunt cum patiti , & condì tionibtn Juprajcriptis , ér in 
velcri accomandigia praedibla {aperto: repetitis , (*r de* 
fcriptis in omnibus & per omnia . Attefe quelle accoman- 
digie vilfcro gli Alidosj in piena libertà , ne mai rico- 
nobbero la Sede Apoftolica . Sotto Ciro nacque una dif- 
ferenza tra il Cardinal Canano Legato di Romagna, ed 
il medefimo , quale e deferitta in libro Confiliorum , éf 
delìberationum diftae Communitath Cajìri Rivii edit. de 
anno 1589. incipìen. Al nome di Dio, Libro de Ili buominì , 
e Comuni di Cajlel del Rio &c. da Annibale Giuntini Can- 
celliere dellaComuoità,come ùe^aeacar,20,L'anno 1585* 
in circa il Signor Cardinale Canano Legato di Romagna 
bebbe pen fiero dì mandare un fio Auditore a Cajlel del 

1 596". Rio per bavere un non fe chi priggione,? non potette otte- 
nere , ne ejfer ricevuto , e dal Gran Duca frante (co 
ne fu fatto rìfcntimcntojalmente che detto Legato fi ritirò 
e non pafsò pili oltre . Alli II. di Gennajo 1596". fecondo 

re- 
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giftrò il detto Giuntini nel citato libro concedette Rode- 
rico alcune grazie , ed efenzioni al popolo di Cartel del 
Rio; XXV. Maggio 1603. gli permife alloggiare banditi 
fenza obbligo di denunciarli , quando però non foflc il Si* 
gnore nello flato . E ciò che lì debbe maggiormente con» 
fiderare e , che afficuravano i banditi dello Stato Ecclefia- 
Hi co , a carte 80. da Lucrezia Concini Alidofi fu graziato 
Dionifio della Valle daCóTelice bandito capitalmente dallo 
flato della Chiefa , ed a carte 81. da Mariano fu Ccfare di 
Matteo Franco, e molti altri, dei quali nel fuddetto li- 
bro fi parla. 

LXXX. Nell'anno idoo. il di III. di Mano era- 
no in Firenze Rodrigo, ed Obizzo, i quali prenotarono **u 
al Gran Duca Ferdinando una fupplica , nella quale ricer- Jj^ GjJJJJJj 
cavano la eftenfione della Commenda , o fia del Baliaggio dióbìaio , cht 
in mancanza della linea mafcolina di Rodrigo io quella di f2l?v5S£*i 
Obizzo . Efibì per ottenere più facilmente la grazia il fud- fat. 
detto Obizzo accrefeere con altri beni liberi eGftenti in_> ta,Tddtl0T0 ' 
Foni ione , e Gaggio la rendita della Commenda di altri 16*00. 
ottocento feudi , con quefta condizione però , che il frut- 
to di quelli beni durante la linea mafculina di Rodrigo 
fo(Te goduto da Obizzo , e fuoi difeendenti mafehi , ed 
eftinte ambe le linee il tutto rimanefle in potere della Sa- 
cra Religione . La grazia fu fatta , e diftefe Tatto pubbli- 
co And rea di Antonio Andrei ni Notajo di Firenze , e tro- 
vali nel fuo protocollo a carte 161. Fino dall'anno 1J09. 
erano feguiti di mutuo contènto di Rodrigo , e di Obizzo 
ifponfali tra Niccola figlio di Obizzo, ed Elena figlia di 
Rodrigo , la quale trovavafi in minorità , e dovevano* poi 
unire infieme giunta che folle la femina alla età nubile colla 
dote di piatire 10000. , e fatto avevano i Padri in vantag- 
gio de' figli refpettive donazioni , come apparifeeda pub- 
blico inftrumento rogato da Gabrielle Mitta da Fonta- 
na Notajo di detto luogo il di Vili Dicembre ijoo. Si 
fciolfero poi di comune confenfo di Obizzo , e di Elena i 
fponfali , e furono annullate le donazioni fatte ad oggetto 
di quefto matrimonio; quindi nel giorno XXII. di Lu- 
glio 160J. conforme V inftrumento fatto da Filippo de-» 
Quorlis Notajo Fiorentino fecero un mandato di procura 
in teda di Giambattifta Succi per parte di Rodrigo, di 
Giammaria Mazzoni per Lucrezia Concini Moglie di Ro- 

dri- 
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drigo, cdi Andrea Ambrofini a nome di Obizzo , iquali 
colla approvazione de i loro principali determinarono le 
cofe feguenti con Pietro Vetulani Procuratore di Niccoli 
figlio emancipato di Obizzo . Rinunciarono a tutte le pre- 
cedenti donazioni fatte , ed in fpezie a Lucrezia Concini 
alla ri ferva d ell'u fufru tto di Caftel del Rio , ed altri beni . 
Rodrigo perciò ritenendoti l'ufufrutto vita durante „ dc- 
„ dit , tradidit , conceflit , ac donavit Illuftriflìmo Domi- 
„ no Mariano filio dicli D. Roderici, & quibufcunque aliis 
„ filiis mafculis legitimis ,& naturaiibus reftitutisex dièlo 
„ Domino Rodcrico , & ex quacunque ejus uxoreaequis 
„portionibus , & poft eos eorum , & cujuslibet eorum_, 

fili 15 , & defcendentibus mafculis legitimis , & naturali- 

bus in infini tum ex legitimo matrimonio a principio ge- 
„ nitis vere , & non fiele , feu a lege , vel canone prae- 

fumptis &c. licet abfentibus , & nobis Notariis infraferi- 
„ ptis praefentibus , & prò diclo Illuftriulmo D. Mariano 
„ dicli D. Roderici filio, & aliis ejus filiis , & defcendenti- 
bus mafculis, & naturaiibus in infinitum , & per Ii- 

neam mafcul i nam , & a mafculis defcendentibus , & prò 
„ omnibus aliis ut infra fubftitutis acceptantibus , & fti- 
„ pulantibus Caftrum Rivii , feu Matfac cum omni juris- 
„ dizione, & Territorio, & cum omnibus juribus gab- 

bellarum, vaffallorum , &cum torroentis bellicis , vul- 
» g° Artiglierie , quae ibierunt.,, In mancanza poi de 
propri figli , odefeendenti mafehi dei medefimi „ fubfti- 
„ tuit in omnibus dici is boni s dicium Illmum D. Obitium 
„ Alidofium , poft ejus mortem quofeumque ejus filios , 
„ vel defeendentes mafculos legitimos , & naturalesex 
„ legitimo matrimonio a principio , & ut fupra de propriis 
„ filiis , & defcendentibus dicli Illmi D. Roderici dicium 
„ cft in omnibus, & per omnia. „ Proibì dopoi l'alienazio- 
ne di quelli beni colle condizioni feguenti & quia diclus 
„ llimus D* Rodericus voluit , & vult difta bona perpe- 
N tuo permanere in dielis fupravocatis ordine quo fupra , 
„ ideodiclusD: Jjoaanes Baptifta procurator dicli D. Ro- 
. w derici prohibuit omnibus praediclis quameumque alie- 
„«ationem, detraclionena , U ad longum tempus Ioca- 
„ tionem , obligationem hippothecani diclorum bono^ 
3J rum donatorum : praeterquaminter ipfos infimul voca- 
„to*, &pro tempore vitae alienantis tantum „ fotto pe- 
na 
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na della caducità in favore dell'altro chiamato. Obiz2o 
ancora colle flette claufole , e condizioni donò a Niccola, 
èd altri Tuoi figli fé gliene nafeettero , dipoi ai figli de fud- m 
detti mafehi legittimi , e naturali in infinito . „ Caftraduo 
» Gaggii » & Poro ionia ditti D. Donatoris cum omni ju- 
„ risdicìionc , & Territorio , aedificiisdicìorum Caftro* 
rum , Gabellis , Vattallagiis , tormentis bellicis vulgo 
„ Artiglierie , non comprehendendo bona allodialia , & 
haec omnia fa ho dominio dtrcftoy & quibufeumque jurit 
bui Sanftae Matrix Romanae Ecelejìae , & praeterea» 
„ de bonis alodialibus exiftentibus in dicìis Territoriis, 
„ quae adfeendant ad communem eftimationem feutorum 
„ trium millfum di 1. 7. prò feuto monetae Florentinae. „ 
InObizzo oflervifi la dichiarazione della foggezione di 
Gaggio, e Fornione alla Sede Apoftolica, quale non fi 
trova in Rodrigo rifperto a Cartello del Rio , e Malfa Ali- 
dolìa . Che femancattero tutti i fuoi figli mafehi , e loro 
defcendenii mafehi legittimi, e naturali,, eo cafu polì: 
j, morteti] dicti D. Obitii , vel ultimi decedentis ex prae- 
„ dicìis fubfticuit in omnibus dióìis bonis dicìum D. Ro- 
„ dericum Alidofium, &poftejus mortem quolcumque 
„ alios filios , vel defeendentes mafculos legitimos, & na« 
„ turales ex legitimomatrimonio . „ La donazione reci- 
proca fi fece nella Villa di Carfeggio nel Comune della 
Baftia Territorio di Bologna , e Vincenzo Nardi da Tottì- 
gnano Notajo della detta Terra ne diftefe il pubblico at- 
to. Nell'anno 1608. nel Mefe di Agofto fu fatto prigione 1608. 
Rodrigo in Firenze ad iltanza del Sommo Pontefice Pao- 
lo V. par un fatto fucceduto in Cefenaj allora il Graru 
Duca Ferdinando I. dopo eflerfi aflicurato della Perfona 
di Rodrigo mandò cento Soldati a Cartello del Rio per 
curtodia , acciocché il Papa non procedette contro li flati 
delmedefimo; d'onde fi raccoglie, che fe fottero ftati 
fottopofti alla Sede Apoftolica certamente il Pontefice^ 
non potendo punire il Padrone, perche ita va nella To- 
fana , farebbe proceduto contro i beni ; ne aurebbe per- 
metto, che altro Principe ci tiiandarte Soldati per culto- 
ri irli . Ritrovafiil fatto regiftrato nei libri delComune 
di Caftel del Rio a car. ari. a tergo . 

^ LXXXI. Ettendo pattato a miglior vita Rodrigo nell' Motte di Ro- 
ano 1623. fece Mariano fuo figlio, ed crede fi nere con-» ^;""^Ì C ' 
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lettera al popola di Cartello del Rio la morte del Padre , 
5wl crfeiùc deftinò Gianannlbale Giuntini Cancelliere per ricevere 
dH Kiosi Du-\\ giuramento di fedeltà a Tuo nome, il che fi efègul dagli 
w^?JS5£ Uomini del Qmfiglio di detto Cartello nel folito luogo 
a aw«c«"«- radunati . Ottenne ancora ilBaliaggio di Romagna, ed 
' r< "\62x *" e bbe per Moglie Margherita figlia di Fabrizio Tonti prò» 
nipote del Cardinale Michelangelo Tonti Arcivefcovo di 
Nazareth, e Ve/covo di Cefena . In quello anno terminò 
l'affitto di Cartel del Rio , e Tue pertinenze fatte da Ro. 
drigo per cinque anni al Gran Duca Cofmo II. Medici , 
della qualcofa ne apparile inftrumento rogato dal Mo- 
relli Luogotenente Fi fca le della Città di Firenze XI.Mar- 
zo i6t8. ; che Ce Mariano fi fòfle contenuto nel folo af- 
fitto , e non aveflTe tentato ancora la vendita non fi fareb- 
be efpofto a tutte quelle difgrazie , che terminarono nel- 
la fua totale ruina . Mentre Mariano era in Firenze nell' 
anno 1635» il di XII. di Novembre vendette Cartel del 
Rio al Duca Giacomo Salviati per feudi Fiorentini joooo. 
rifervandofi il confenfo di Niccola figlio di Obizzo, ed 
una dichiarazione inferita nell* inftrumento rogato da 
GraziadioSquadrini Notajo Fiorentino tu l'ultimo fuo pre- 
cipizio: dicevad in etto : „ publice pateat qualitcr con- 
„ ftituti perionaliter coram me , & tertibus Illurtriffimus 
D. Marianus quondam Illuftriflìmi D. Roderici lllu- 
„ {trinimi D. Ciri de Alidofiis Dominus Caftri del Rio» 
„ ad quem pieno jure fpectat , & pertinet Caftrum prae- 
„ dicìum una cum omnimoda jurisdicìione , & mero , & 
„mixto imperio abfquc ulla »J)erioritatc cu/ufeumque 
„ Domini , quacumque aucìoritate , dignitate, aeprae- 
„ rogativa fulgcntis. „ imperciocché con eflfa credette ri- 
cevere pregiudizio la Sede Apoftolica , che fuppofe avere 
fopraquefti Stati l'alto, e fupremo dominio; della qual 
cofa appreflfo fi parlerà . Per rendere il contratto legitimo 
non batta va il confenfo di Mariano, e perciò,, quia in 
„ primis dicìaepartes convenerunt, & conveniunt , quod 
venditio praedic*ta cum omnibus claufulis , &aliis, de 
„ qui bus fupra , intelligatur etiam facìa fub conditione , 
„ ficquatenus accedatconfenfus Ulurtritfìmi Domini Nic- 
„ colai q. Illuftriflimi D. Obizi de Alidofiis Domini Cartri 
Fornionis prò omni jure fuo, & interefle , tam vigore 
„ conventionum alias faclarum inter UlurtriiTimum D.Ro- 
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3> dcricum Patrcm D- Mariani Vènditoris ex una , & IIlu- 
„ ftriffimum D. Obizum Patrcm D. Nicolai ex alia , quam 
H ex quacumque alia caufTa generali , &" generali ffìma , 
„ ex qua cflèt quomodocumque neceflarius Illuftriflìmi 

Domini Nicolai confenfus .... firoilifque confenfus 
,, obtineri etiam debeac ab Illu ft riflìmo D. Francisco q. II- 

I u (trillimi D. Petri de Bonfìs Senatoris Floren. prò om- 
„ ni Tuo jure , & intereffe in Cadrò , & aliis ut fupra ven- 
„ ditis , & ulterius etiam (ìmilis confenfus praeftari dc- 
„ beat per Illuftrif D. Lucretiam de Concinis Matrem 
„ dicìi D. Mariani . „ Nel fine dell' inftrumento fatto il 
giorno XII. diNovembre diftintamentc fi nominano i con- 
fini del Cartello , e tutti gli altri beni co' loro termini com. 
prefi nella prefente vendita. Subito che Niccola penetrò 
eflcre ftipulatol'inuTumentoper le ragioni , che fpetta- 
vanoalmedefimorecejil di XXVII. Novembre 1635. in 
prefènza del Notajo Filippo dalla Solia in Territorio Ca- 
fulae Valli/enti in Communi Monti: Oliveti l. nuncupati al 
Cardellodomi Pcrilluflrh D.Comparis de Rinaldi* la fe- 
guente dichiarazione. „ L'Illuftriflimo Signor Niccola 
ti già figlio della B. M. Signor Obizzo Alidoli Signore di 
„ Forniuno, e Gaggio Diocefe d'Imola , avendo avuto ta- 
„ le quale notizia , che il Signor Mariano Alidofì abbia 
11 alienato , e venduto Cartel del Rio al Signor Duca 

Sai via ti contro li patti, & obligazioni appofte nella 
„ donazione rogata Cottoli 8. Decembre 1599.» o altro 

più vero tempo da Ser Fabrizio Mita Notajo publicodi 
„ Fontana , reciproca , (tipulata fra gli Antenati di elfi 
„ Illuftriffimi Signori Alidosj con la pena della privazio- 
ne , o foftituzione a favore degli oflervanti , e che non 
„ averanno alicu. v , nedato confenfo a tale alienazione , 
„ come fi dice fotto rogo di Mettere Graziadio Squa- 
„ drini del prefente Mefc di Novembre fotto fuo dì 1 e_» 
11 che a detto Signor Duca detto Signor Mariano badato 
ti l'attuale pofTeflo di detto Cartello venduto , e che per- 
1, ciò ha ultimata la contravemione , e purificata la fòrti- 
„ tuz ione a favore d'elfo Signor Niccola a benefizio di tut- 
i, ti li chiamati in detta donazione ; però per abondarea 
„ cautela, per agiunger ragione a ragione, & ad ogni 
„ altro buon fine , & effetto più giovevole , e neceflfario , 
„ detto Sig. Niccola , de ogn'altra perfona , che preten- 
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„der porta ragione, & interefle, ha accettato, & ac- 
cetta ogni benefizio , foftituzione , e comodo, che re- 
„ (ulti , e re fu ! tar podi da detta donazione > alienazione, 
„ attuai pofleflò inlieme da per fe , & in ogiultro miglior 
„ modo, e non (blamente a benefizio Tuo , madogn'al- 
3) tra perfbna , che abbia, & in futuro pretender poffiu 
interetfe &c. „ Quello fu il primo incontro , che ebbe 
Mariano per la vendita fatta , maggiore però fi fu quello , 
che provò per parte delIaSede Apoftolica, quantunque 
nell'anno 163ff.il di Vili. di Maggio forte di confenfodi 
Mariano,e del DucaSalviati annullato il contratto, at- 
tefo che non vollero approvare quella vendita Lucrezia 
Concini Madre di Mariano , e Niccola figlio di Obizzo : e 
ciò feguì prima che il Pontefice Ucefte il Breve contro 
l'Aiidofio , e difputafle la Congregazione fu quefto affare. 
Stipulò Hnftrumento lo ftefto Notajo, che fece Tatto pub- 
blico della vendita . 
JtoLaTSS LXXXIL Nell'anno ieguente adunque, in cui go- 
ffri id p»n. vernava la Chiefa il Sommo Pontefice Urbano Vili, fpedì 

JJSS/'JÌ e ? li 0,1 brcvc ll 8' orno X,<li Settembre 1636". , nel quale 
/ c'arredi ifa- dimoftra, che attefe le leggi , e le Conftituzioni Pontificie 
fmUSL. DOn P olcndo aIcun feudatario della Santa Sede vendere 
\6z 6*. giurifdizioni , o Cartelli efiftenti nello (lato Ecclefiaftico 
fenza la efpre(fa licenza del Romano Pontefice da otte- 
nerfi in ifcritto, ed avendo Mariano Ali dofi contro le 
mede fime operato col vendere il Cartello del Rio al Du- 
ca Sai vinti dichiarandolo immune dalla giuri (dizione di 
Santa Chiefa, perciò avendo il Commiftario Generale 
della Camera fatto le fue Manze , e provata la dipen- 
denza di quefto Cartello con tali ragioni, che fe fonerò 
fufficienti all'intento à me non tocca efierne giudice , 
poflb ben dire non apparire molto efficaci per procedere 
contro il medefimo; e per querta ragione pretefe e(Tere> 
decaduto alla Sede Apoftolica , ed eftère i Contraenti 
incorfi nelle pene , e cenfure fulminate nelle fuddette 
Pontifizie conftituzioni ; determinò che quefta caufa fi 
trattafle nella Congregazione de i Confini,deIIa quale era 
Prefetto il Cardinale Bernardino Spada- Nel Palazzo di 
quefto Porporato i! giorno XIIII. di Settembre fi uniro- 
no i Prelati della Congregazione, e fpezialmcnte c'inter- 
venne Monfignor Giovanni Ghini Coniraiflario della Ca- 
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mera , il quale procurò dimoftrarc la dipendenza di que- 
llo Cartello dalla Santa Sede, indi ricercò , cheli di chi a- 
raderò Mariano , ed il Duca Salvi a ti Rei di lefa MaetU , 
ed incorlì nelle ftabiJite pene ; furono in quella Congre- 
gazione approvate le iftanze , e fi determinò procedere 
contro FAI idoli , cl'Sal viari per Ut ter ai Moni tori ala. Net 
primo giorno di Ottobre dello lì elfo anno da Montìgnoc 
Felice Contellorio Segretario della Congregazione fi con- 
fegnarono quelle lettere al Notajo , colle quali fi citavano 
a Roma ad docendum de vendUione , & empthne re fretti- 
ve Caftri praedi&i abfque Ucentìa , ér cumfalfa ajjertio» 
ne i de qua (apra. Indi furono fpedite a Faenza, & ad 
Imola , & il giorno VII. di Ottobre pubblicate , 8c affitte 
alle porte delle Cattedrali di quelle Città. Il Giudice de- 
putato dalla S. Congregazione de i Confini in quella caufà 
fu Giulio Cri fpold i Luogotenente del VA ud i tore della Ca- 
mera , ed effendo morto fu al medefimo folli tu ito Valen- 
tino Pellegrini Luogotenente Criminale dello ftefib Au- 
ditore della Camera . Venne in Roma per giullificarfi il 
Duca Salviati , ma l'Alidofio in contumacia fu condanna- 
to , e fpoglìato colla forza dei Itati , che poflede va nello 
flato Eccidi arti co , e nell'anno idj 8. ebbe fine la Signo- K . 
ria degli Alidosj fo^ra Cartello del Rio , e Mafia Alidofia, 
i quali da tanti fecoli avevano polleduti , mentre alli XIX. 
di Gennajo Monfignore Terzago Governatore d'Imola he 
prete il poflelToper la Sede Apoftolica , ed il primo Com- 
minano Apoftolico fu Valentino Pellegrini . Non molto 
/òpravilTe Mariano alla fua dilgrazia , mentre abbiamo , 
che nell'anno 1 645. trovandoli in Firenze gravamentc in- l *45i 
fermo alli XXI. di Dicembre nella abitazione della Signo- 
ra Lucrezia Concini fua Madre fece il Teflamento rogato 
da Girolamo Succi Notajo Fiorentino ; dal quale fi rac- 
colgono molte cofe . In primo luogo , febbene dalla.» 
forza fu fpogliato de i flati di Romagna a tuttavia fempre 
ne confèrvò il titolo , e nedifpofè prima di morire . Vol- 
le pertanto Mariano Signore di Cartello del Rio , Cava- 
liere di S. Stefano , e Ball di Romagna , che il fuo Corpo, 
feparatachefoflfe l'anima dal medefimo, fi lèpeliffe nella», 
Chiefa di S. Maria del Carmine di Firenze nella fepultura 
della Famiglia Alidolìa. Laici ò alla Signora Lucrezi o 
Concini fua Madre la metà dell'ufufrutto di tutti, e qua- 
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lunquefuoi beni in qualfivoglia luogo eGftenti durante 
fua vita naturale ; terminata la quale decada il tutto alla 
fua Erede uniyerfale , cioè Ifabella Alidofi Tua Sorella 
Carnale già moglie del fiali Giambattifta Martelli , e nel- 
le feconde nozze del Marchefe Taddeo del Monte. Di- 
chiara la lord la Erede di Cartel del Rio , Mafta, e fua 
giurifdizione, Cartel Focognano di Vicenza del Padoa- 
no, ragioni della Commenda di Ceièna, & altri al detto 
Teftatorcfpettanti , & appartenenti in qualfivoglia modo, 
& in qualfivoglia ftato, e luogo eli ften ti . Dichiarò an- 
coraché Ifabella fotte tenuta a darne una convenevole ri- 
cognizione a fuo arbitrio alla Signora Elena Alidofi altra 
fòrel la Carnale di Mariano Moglie del Signor Gregorio 
Tcdefchi Nobile Lombardo . Di Rodrigo, Mariano , Ele- 
na, & Ifabella così fcrilfe il P. Abbate D'Eugenio Gamur- 
rini Stor. delle Famig. Tofc. ò* Umbre Voi, i. pag. i ap- 
partando della Famiglia Marfuppini : quefta Famigliati 
in Arezzo , come in Fiorenza a Jempre imparentado con le 
prime famiglie nobili delle J addette due Città , e fra Poltre 
con la Famiglia degli Alidofi , cbe bannofignoreggiatomoU 
te Terre , e Rodrigo Alidofi nato di Ciro , e Lena Mendoz- 
za fu Madre di Elena Moglie del Conte Francejco Avolio , 
del Bali Mariano Alidofia (Plfabella Moglie del Bali Giam* 
batti/la Martellìi Favella il Gamurrini in altri luoghi del- 
la Famiglia Alidofia , ediaioftraeffer fiata unita col fan- 
gue degli Albi zi di Firenze Voi. /. pag. 344. , de i Gondi 
Voi Il.pog.36Z., è degli Scaldini VoUV.pag. 76. 
nttctUtibt LXXXIII. Così terminò la linea mafcolina della il- 
^G^^Iuftre, ed antichiflìma Famiglia Alidofia , e perche per 
lafcUertàcunì parte di Elena forella di Mariano fcorre quefto gloriofo 
SEwfiSl; fangue nelle vene de Signori Conti Avolj Trotti Nobili 
drfim*. Fcrrarcfi, perciò il compimento di quefte memorie fto- 
richefarà una breve notizia della nobiltà, & antichità di 
quefta Famiglia , la quale unita con quella degli Alidosj 
fempre più rendefi ragguardevole. Giacché poi di Niccola 
Alidofi fi e di fopra più volte parlato , quindi e nccefTario 
dimoftrare come terminale ancora la fua linea p-r palTare 
poi a quella di Rodrigo padre di Elena. Niccola figlio di 
Obizzo ebbe per moglieMaria figlia diNiccoIòCapponi Fio- 
rentino , la dote della quale fu di feudi fiorentini I5000. 
Dalla medefi ma non ottenne alcun figlio nemafehio, ne 
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femin.i , onde in lui fi eftinfè il Tuo ramo . Abitò Niccola 
fpczialmente nel feudo Tuo di Fornione , dove nell'anno 
1642. fece il fuo Teftamento rogato da Francefco Piani 
Nota jo di Brighella , ed in eflb lafciò la moglie erede unfc- 
verfale di tutti i Tuoi beni, ed il Tuo corpo fufepolto nella 
Chiefa di S.Lorenzo diForn ione. Nell'ano 1 ^B.alliXXlI. 
di Agofto confegnò Maria nella detta Villa a Carlo Ce- 
rare Poggi Notajo di Fontana il Tuo Teftamento , ma non 
pafsòali* altra vita, che alli II. di Ottobre ìdjo. Determi- 
nò , che il Tuo corpo foflc porto nella Chie/adi S. Lorenzo 
di Fornionc,dove ripofava il corpo del marito, colla mag- 
gior parte della Tua dote inftituì molti legati Pii , i quali 
dovettero eCfere foddisfimi dai Tuoi Eredi . Dei beni con- 
troverti co i Signori Marefcalchi di Bologna dichiara Ere- 
de lo Spedale di S. Spirito di Roma, fulfiftendo però il 
Teftamento del marito vuole , che fi detragga prima la 
Tua dote, doppoi il rimanente fia dello Spedale coll'obbli- 
go di foddiffare alcuni legati . Il Tuo erede univerfàle fu 
Niccola Capponi figlio di Luigi Capponi Fratello della 
Teftatrice per la dote , ed altri Tuoi beni con l'obbligo 
di corrifpondere ai Legati ; ed in cafo non volefie accet- 
tare , o mancafle la Tua linea foftituifee lo Spedale di San 

Spirito . AntUhUi, 

LXXXIV. Delle Alidofie rimafè Elena moglie del mw 4» 
Conte Francefco A volio Nobile Ferrarefe , al quale lafciò f^JbJu 
alcuni figli 1 i fucec fiori de i quali ancora fuflìftono ; mor- « Btiogn» . 
to il primo marito palfò alle feconde nozze con Gregorio 
Tcdcfchi , che fu maggiore dell'Armi in Piftoja , al quale 
non avendo fatto figli , i Signori Avolj acquiftarono tut- 
te le ragioni , che competevano fopra la eredità degli Ali- 
dosj ad Flena loro Madre j e fe quefta poteva gloriarli 
della nobiltà de Tuoi maggiori , gli Avolj pure potevano 
dimoftrare la chiarezza del loro faogue. IlConte, eCa- 
valiere Alfonfo Marefti nel Teatro Gentil., & \flor. delle 
Ant. , ed III. fam/gl. di Ferrara ter». 1. in Napoli ricono- 
fee illuft re quefta famiglia circa gli anni 010. , dì doue 
paffò a Firenze , e ci fiorirono Vomini legnala ti , che—* 
furono patroni di molte terre , come appare da i Privile- 
gi , i quali al fuo tempo fi cuftodivano in detta Città . Da 
Firenze paffò a Bologna, ed ivi fu diftintacon tutti gli 
onori , che pollano diftinguere un illuftre Cittadino^ nell' 
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anno [280. con molti altri della parte dei Lambertazz? 
furono cacciati dalla Città, come leggcG nella Cron di 
Bologna tom.XXUl. Script. Rcr. ltal.pag.2go.,z nell'anno 
1178. tra le nobili Famiglie di Bologna feguaci del parti- 
to Imperiale, cioè Ghibellini Giovanni Pietro deCrefcen- 
zi nella Corona della nobìU d- ìtal. tom.i. pag,2$$. ci an- 
novera gli Avolj ; e nelle fior ic di Bologna di Pompeo 
Vizzani , del Gberardacci , e di Antonio Mafini fi par- 
la degli Ayolj, ed il Mafini in Bolog. perla/Ir. pag. 652. 
numerando le famiglie, che intervennero alla pace delle 
fazioni fu la Piazza pubblica per la parte Imperiale dei 
Lambertazz! nell'anno 1 270. ci pone gli Avolj , enei li- 
bri delle Riformagioni dall'anno 1382. fino al 1 3 87. tra le 
famiglie del general Con figlio gli Avolj lì vedono , circa il 
qual tempo , cioè nell'anno 1 390. da Alberto V. Marche- 
te di Ferrara fu chiamato Orfo Avolio,oA voglio, trova n- 
vandofi fcritto in una maniera , e nell'altra , il quale poi 
(labili la fua dimora in Ferrara . Nell'anno però'i 378. a 
di VI. Giugno,come fcrifle l'autore della Cronica di Bolog. 
pag. jio. a Chinotto dall'A volto fu tagliata la tetta per 
ordine del Comune , perche fi diceva e (Ter egli in un trat- 
tato co i Popoli partigiani della Chiefà . 
ìLiZZA LXXXV. Orfo Avolio fu celebre Capitano, e ce 
dc/cerin,!™ Io de feri ve Giovanni Gherardini negli Annali foL 71. co- 
25/<£SS& me vomo di afpetto terribile , nero , pelofo con barba , e 
fiumi , cmv*. ciglia folte in forma tale , che poca faccia tè gli vedeva , le 
He», # curi . mzn ^ ( e j c Dracc j a erano pelofe di tal forte , che parevano 
quelle di un Orfo, onde metteva terrore , e fpa vento a co- 
loro , che feco ragionavano . Non fi sà fe il nome di Orfo 
(offe quello, che ricevette al Sacro Fonte, o purefclo 
acqui il a ile per la figura del Corpo . Lo chiamò , come fi e 
detto , Alberto V* Marchefe di Ferrara , e creatolo fuo 
Capitano Generale lo mandò con tutto l'e fere ito a i con- 
fini dello (rato , acciocché lo difenderle dalle (correrie dei 
ni mici • A danni del Marchefe era venuto il Carrara , che 
s'era impadronito dell'Andenara , & ad altri luoghi molti 
danni recava ; venne Orfo feco a battaglia , lo fuperò , ri- 
cuperò la terra prefa , e l'obbligò a ritirarli dalli (lati del 
Tuo Signore ; oltre il Marefti /e/. 67. » dal quale la maggior 
parte di quelle memorie fi fono prefe, favellano co lode di 
qucfto illuftre Guerriero Niccolò Cafaglio fol. 70. , ed 
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Uberto Giocoli negl. Annoi fo/. 95. Seguì le pedate del 
Padre Giacomo il Figlio , fotto la difciplina del quale riu-i 
fcì un gran Capitano . Servì molti Principi fino alunno 
14$ 7. , in cui fu chiamato a Ferrara dal Marchcfe Niccolò 
III., che lo dichiarò Tuo Capitan Generale nella Romagna, 
e ciò apparile dalle Patenti fpedite alli VI. di Settembre 
dello Ite ilo anno , come da Ugo Calefini , e dal libro della 
Difpenfiiria del fu dd etto Marchete/; 120. Ottenne ancora 
motti onorevoli privilegi , dei quali Onofrio figlio di Gia- 
como nell'anno 1 jaj. n'ebbe la conferma dal Duca Alfon- 
fo I. , che lo dichiarò parimente nobile Ferrarefe con tre 
fuoi figli ali» X\ . di Ottobre, e fi conferuail privilegio ap- 
preso i signori A voi j . Non folamente poi fu tra le Nobili 
Famiglie collocare l'Avolia , ma ottenne di elTereaggre- 
gata al numero delle primc,che compongono il gran Con- 
figlio della Città di Ferrar?. Antonio,Leonardo,e Vange- 
liita fi chiamarono ì figli di Onofrio,di Vangeli fta non fi si 
altro, che e(Tere flato gentiluomo di Corte \ da Leonardo 
nacque un figlio detto Onofrio, ed Antonio pel fuofenno, 
e prudenza fu amato dal Cardinal Ippolito di Efte» che»» 
lo mandò a diverfi Principi per affari rilevanti , ed in tutti 
riufeì con fua gloria, e gradimento del fuo Signore . Ebbe 
per moglie Laura figlia di Pietro Gentile Varano > dalla», 
quale nacquero tre figli Pietro , Giacomo» e Leonardo , 
eciò fi deduce dal Tao Tcftamento^ Pietro nell'anno 
1540. ottenne ampliflìmi privilegi da Ercole II. Duca di 
Ferrara ; Giacomo per le fue rare virtù , e merito fingo* 
lare dal Duca Alfon fo li. fu fatto primo Segretario^ Con- 
figliere di flato , e di ciò ne abbiamo la teftimonìanza di 
Ugo Calefini negli Annalfoliyj. Leonardo,cheebbe per 
Moglie la Figliadcl Marchefe Gio:Rondinclli Nobile Fer- 
rarclè, per patente del Prìncipe GiulioCefare CoIonnaGe- 
nera le di S.C hi e fa Ipedita in Roma o eira n no 1 575. fu fatta 
Capitano di 200.Cavalli,co i quali dove va portar li in Fran- 
cia per (occorrere la Città dt-Parigi a (Tediata : La Compa* 
gaia fu fatta dal fuddetto Leonardo a proprie fpefe, edera 
comporta quaiì tutta,(ìccome fi raccoglie dal ruolo efiden- 
te in un li bro, che fi confèrva inCafa de Conti A voi j\d i No» 
bili Faentini. Nell'anno 158?. in Francia ebbe il comando» 
fopra un Regimentodi Cavalleria , ed in premio delle foe 
gloriofc fatiche nell'anno 1 J 90.ru creatoCavaliere dell'Or. 

dine 



no MEMORIE STORICHE 

dine di S. Michele . L'Ordine de'Cavalieri di S.Micheleda 
Luigi XI. Rè di Francia il dì primo d'Agoflo 1460. in Am- 
boufa fuinftituito.Così nedeferive l'infegnaprefcritta dal 
Re nclGr&D/zio.'Lmgx Morery. Il ordffna t quc letCbevaliers 
porteroìent tout lei jours un collier d'or fatt a coquillet lafje» 
ci Tutte a Paulre, Ó* po fleti fur une ebainette a 9 or ^où peni 
une Me datile del'Arcbange S.MichelancicnProteSleur de la 
France.Let Statuti de cet Ordre furent comprit en 65. eba • 
pifret , dont le premier or donne , qu* il y aura trente Jìx 
Gentili bommet, dont le Roi fera le Chef , dr qu'ili quitte- 
ronttouta forteto* autre Ordre , Cilt ne font Empereurt , 
Rois , cu Duct , la devi fe etoit exprime e en cet parola IM- 
MENSI TREMOR Oi.EJNI. Sotto i quattroRe feguenti 
fu in grande (lima quell'Ordine , e fèbbene decadde dal- 
la Tua gloria (òtto Arrigo II. , perche fi vendeva; fu però 
molto confìderato chi l'acqui (tò per merito , come feguì a 
Leonardo.Parlano di quell'Ordine Favin. Livr. III. du 
Tbcatretfbonneur, &dct Cbeval., Pietro Mattei Stor. di 
Ztf/£/*/.,NiccolaGilles inAnnal.zà il Vallemont£/«ww&/- 
laflor.todllp.21 8-ed.Ven.1726. Finalmente laRepubbli- 
cadi Venezia nell'anno 1 5 oj.lo dichiarò Capitano di 100. 
Cavalli leggieri,e iooo.fanti,ele patenti cofermano il tut* 
to.LafciòFranccfco fuofiglio,che nell'anno lóOQ.fu onora- 
to del titolo di Conte dal Gran Duca di Tofcana , ed ebbe 
per moglie Elena figlia del Conte Rodrigo A lido fi Dama 
della Gran Duchefla,Ia quale fu madre di Onofrio, e Leo- 
nardo ; di q netto nulla fi sa ; dell'altro abbiamo e (Ter (lato 
diftinto da Clemente Vili. Sommo Pontefice con onore- 
voli privileg; , e colla conferma degli altri conceduti da i 
Duchi Eflenfi alla Famiglia , la Moglie del raedefimo fu 
Vittoria figlia di OratioTrotti Nobile Ferrarefc, e di D.Co- 
flanza Pii, che ottenne in dote tutto il patrimonio del Pa- 
dre Orazio , e da quefta Vittoria ebbe tre figli Francefco, 
Lucrezia , e Maria . Francefco (posò la Con tetta Virginia 
figlia del Conte Ippolito Strozzi , dalla quale nacque il 
Conte Antonio Francefco Padre del Conte Alfonfò, e— * 
Conte Orazio nati dalla Contesa Anna Maria Lodi Dama 
Cremonefc , ne i quali fi conferva il fanauc Alidofio per 
niezzo dell'ultima Femina primogenita della Famiglia^ 
Alidofia. 

IL FINE. 
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